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Il presente lavoro riporta le disposizioni che attengono la materia, coordinate, per singolo articolo 

e con appositi box, con le disposizioni ivi richiamate e quelle emanate alla data di aggiornamento.    

La stesura coordinata ha il solo fine di fornire una pronta lettura. I testi riportati nel presente 

lavoro intendono consentirne lo studio ed un uso coordinato delle disposizioni. A tal fine sono stati 

elaborati i riportati testi/circolari (fanno fede solo ed esclusivamente i testi ufficiali).   

Per eventuali errori ed omissioni se ne solleva ogni responsabilità rinviando ai testi ufficiali 

riportati nelle Gazzette Ufficiali, nei Bollettini Ufficiali e nei siti istituzionali. 
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Il DECRETO-LEGGE 12 luglio 2018, n. 87 titolato Disposizioni urgenti per la 
dignità dei lavoratori e delle imprese2 è stato pubblicato nella G.U.R.I. del 
13.7.2018, n. 161. Esso entra in vigore il giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana (art. 15) e, quindi, 
dal 14 luglio 20183. L’iter parlamentare di conversione è iniziato alla Camera dei 
Deputati (A.C. 924) per proseguire al Senato della Repubblica (A.S. n. 741). La 
Camera dei Deputati ha apportato diverse modifiche avallate dal Senato della 
Repubblica le quali hanno effetto dal 12 agosto, giorno successivo alla pubblicazione 
nella G.U.R.I. del 11 agosto 2018, n. 186 della legge di conversione 9 agosto 2018 n. 
964. In quest’ultima G.U.R.I. presente anche il testo coordinato. 

                                                           
2 Come si rileva dal comunicato della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 2 luglio 2018 il 
provvedimento mira, in particolare: 

- a limitare l’utilizzo dei contratti di lavoro a tempo determinato, favorendo i rapporti a tempo 
indeterminato. Si riduce in tal modo il lavoro precario, riservando la contrattazione a 
termine ai casi di reale necessità da parte del datore di lavoro. A questo scopo, si prevede che, 
fatta salva la possibilità di libera stipulazione tra le parti del primo contratto a tempo 
determinato, di durata comunque non superiore a 12 mesi di lavoro in assenza di specifiche 
causali, l’eventuale rinnovo dello stesso sarà possibile esclusivamente a fronte di esigenze 
temporanee e limitate. In presenza di una di queste condizioni già a partire dal primo 

contratto sarà possibile apporre un termine comunque non superiore a 24 mesi. Al fine di 
indirizzare i datori di lavoro verso l’utilizzo di forme contrattuali stabili, inoltre, si prevede 
l’aumento dello 0,5% del contributo addizionale – attualmente pari all’1,4% della retribuzione 
imponibile ai fini previdenziali, a carico del datore di lavoro, per i rapporti di lavoro 
subordinato non a tempo indeterminato – in caso di rinnovo del contratto a tempo 
determinato, anche in somministrazione; 

- a salvaguardare i livelli occupazionali e contrastare la delocalizzazione delle aziende che 
abbiano ottenuto aiuti dallo Stato per impiantare, ampliare e sostenere le proprie attività 
economiche in Italia; 

- … omissis … 
Si vedano i dati statistici offerti da F. Seghezzi, I numeri dei contratti a termine non sono 

un’anomalia italiana in Europa. Report ADAPT, Start Magazine, 22 luglio 2018. 

3 Per un’analisi si vedano Fondazione Studi Consulenti del Lavoro, Circolare n. 14 - Guida 

all’applicazione del “decreto dignità”; Fondazione Studi Consulenti del Lavoro, Circolare n. 15 - 
“decreto dignità” l’analisi delle novità fiscali; Fondazione Studi Consulenti del Lavoro, Circolare n. 
16 – Analisi e commento delle novità introdotte dal ….; V. Ferro, M. Menegotto, F. Seghezzi (a cura 
di), Il lavoro temporaneo tra contratti a termine e somministrazione Prima analisi in vista del 
c.d. decreto dignità Adapt labour studies e-Book series, n. 72/2018; M. Menegotto, F. Seghezzi, S. 
Spattini (a cura di), Misure per il contrasto al precariato: primo commento al Decreto legge n. 
87/2018 (c.d. Decreto dignità), Adapt labour studies e-Book series, n. 73/2018; Marco Menegotto, 
Pierluigi Rausei, Paolo Tomassetti (a cura di), Decreto dignità Commentario al d.l. n. 87/2018 
convertito dalla l. n. 96/2018, Adapt labour studies e-Book series, n. 76/2018; P. Rausei, Il nuovo 
lavoro a termine, Diritto & Pratica del Lavoro, 30/2018, 1861; E. Massi, Generazione Vincente, i 6 

punti chiave introdotti dalla conversione del “decreto dignità”, guida definitiva [E-book]. 

4 Il provvedimento ha fatto propri anche i contenuti del Decreto Legge 28 giugno 2018, n. 79, 
abrogato dalla legge 96/2018, i cui atti e provvedimenti sono fatti salvi. Il D.L. conteneva misure 
urgenti in materia di distribuzione carburanti con modifiche all’art. 1 della L. 27 dicembre 2017, n. 
205, presenti nella legge di conversione in esame (art. 11-bis). 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2018-07-12;87
http://www.gazzettaufficiale.it/do/gazzetta/downloadPdf?dataPubblicazioneGazzetta=20180713&numeroGazzetta=161&tipoSerie=SG&tipoSupplemento=GU&numeroSupplemento=0&progressivo=0&estensione=pdf&edizione=0
http://www.gazzettaufficiale.it/do/gazzetta/downloadPdf?dataPubblicazioneGazzetta=20180713&numeroGazzetta=161&tipoSerie=SG&tipoSupplemento=GU&numeroSupplemento=0&progressivo=0&estensione=pdf&edizione=0
http://www.camera.it/leg18/126?tab=1&leg=18&idDocumento=924&sede&tipo
http://www.senato.it/leg/18/BGT/Schede/Ddliter/50412.htm
http://www.gazzettaufficiale.it/do/gazzetta/downloadPdf?dataPubblicazioneGazzetta=20180811&numeroGazzetta=186&tipoSerie=SG&tipoSupplemento=GU&numeroSupplemento=0&progressivo=0&estensione=pdf&edizione=0
http://www.governo.it/articolo/comunicato-stampa-del-consiglio-dei-ministri-n-8/9680
http://www.bollettinoadapt.it/i-numeri-dei-contratti-a-termine-non-sono-unanomalia-italiana-in-europa-report-adapt/
http://www.consulentidellavoro.it/index.php/siti-istituzionali/fs/circolari/item/10027-guida-all-applicazione-del-decreto-dignita
http://www.consulentidellavoro.it/index.php/siti-istituzionali/fs/circolari/item/10170-decreto-dignita-fondazione-studi-analizza-le-novita-in-materia-fiscale
http://www.consulentidellavoro.it/index.php/siti-istituzionali/fs/circolari/item/10229-guida-all-applicazione-della-legge-n-96-2018
http://www.consulentidellavoro.it/index.php/siti-istituzionali/fs/circolari/item/10229-guida-all-applicazione-della-legge-n-96-2018
https://moodle.adaptland.it/pluginfile.php/32943/mod_resource/content/2/vol_72_2018_decreto_dignita.pdf
https://moodle.adaptland.it/pluginfile.php/33031/mod_resource/content/0/ebook_vol_73.pdf
https://moodle.adaptland.it/pluginfile.php/33475/mod_resource/content/1/vol_76_2018_decreto_dignita_3.pdf
https://www.generazionevincente.it/wp-content/uploads/2018/08/Massi_DL_Dignita.pdf
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2018-06-28;79
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2017-12-27;205~art1
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2017-12-27;205~art1


 

3 

Il provvedimento, dopo la conversione, è articolato in sei Capi. Il primo: Misure per 
il contrasto al precariato (artt. 1-3-ter), quindi le inserite Misure finalizzate alla 
continuità didattica (Capo I-bis, artt. 4 e 4-bis), il secondo: Misure per il contrasto 
alla delocalizzazione e la salvaguardia dei livelli occupazionali (artt. 5-8), il terzo: 
Misure per il contrasto alla ludopatia (art. 9-9-quinquies), il quarto: Misure in 
materia di semplificazione fiscale (artt. 10-12-bis) e, infine, il quinto: Disposizioni 
finali e di coordinamento (artt. 13-15).  

Le misure in tema di lavoro sono presenti agli articoli da 1 a 3-ter (Capo I) i quali 
contengono, in particolare, misure volte al contrasto al precariato, intervenendo 
(reintroducendone le causali) in materia di contratti a termine (articolo 1), , di 
contratti di somministrazione a tempo determinato (articolo 2) nonché in materia 
di licenziamento ingiustificato (articolo 3). Ad essi si aggiungono le misure previste 
all’articolo 6 (Capo II) per la tutela dell’occupazione in caso di delocalizzazione. In 
sede di conversione sono state introdotte misure per l’esonero contributivo volte a 
incoraggiare l’occupazione giovanile (articolo 1-bis) nonché misure per favorire il 
lavoratore nell’ambito delle prestazioni occasionali (articolo 2-bis).  

 

In dettaglio l’articolato5: 

Capo I Misure per il contrasto al precariato 
Art. 1   Modifiche alla disciplina del contratto di lavoro a tempo determinato 
Art. 1-bis  Esonero contributivo per favorire l'occupazione giovanile 
Art. 2  Modifiche alla disciplina della somministrazione di lavoro 
Art. 2 -bis Disposizioni per favorire il lavoratore nell’ambito delle prestazioni 

occasionali 
Art. 3  Indennità di licenziamento ingiustificato e incremento contribuzione 

contratto a tempo determinato 
Art. 3-bis Destinazione di quote delle facoltà assunzionali delle regioni 

all’operatività dei centri per l'impiego 
Art. 3-ter Relazione alle Camere 

Capo I-bis Misure finalizzate alla continuità didattica 
Art. 4  Disposizioni in materia di diplomati magistrali e per la copertura dei 

posti di docente vacanti e disponibili nella scuola dell'infanzia e nella 
scuola primaria 

Art. 4-bis  Modifica in materia di contratti a termine nel settore scolastico 

Capo II Misure per il contrasto alla delocalizzazione e la salvaguardia 
dei livelli occupazionali 

Art. 5  Limiti alla delocalizzazione delle imprese beneficiarie di aiuti 
Art. 6  Tutela dell'occupazione nelle imprese beneficiarie di aiuti 
Art. 7  Recupero del beneficio dell'iper ammortamento in caso di cessione o 

delocalizzazione dei beni 

                                                           
5 Nel testo che segue sono presenti gli articoli utili per il presente documento così come evidenziati 
rinviando, per i rimanenti, al testo del provvedimento presente su www.normattiva.it all’indicato 
link 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2018-07-12;87
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Art. 8  Applicazione del credito d'imposta ricerca e sviluppo ai costi di acquisto 
da fonti esterne dei beni immateriali 

Capo III Misure per il contrasto del disturbo da gioco d'azzardo 
Art. 9  Divieto di pubblicità giochi e scommesse 
Art. 9-bis  Formule di avvertimento 
Art. 9-ter  Monitoraggio dell'offerta di gioco 
Art. 9-quater Misure a tutela dei minori 
Art. 9-quinquies Logo No Slot 

Capo IV Misure in materia di semplificazione fiscale 
Art. 10  Disposizioni in materia di redditometro 
Art. 11  Disposizioni in materia di invio dei dati delle fatture emesse e ricevute 
Art. 11-bis.  Proroga del termine di entrata in vigore degli obblighi di fatturazione 

elettronica per le cessioni di carburante 
Art. 12  Split payment 
Art. 12-bis Compensazione delle cartelle esattoriali in favore di imprese e 

professionisti titolari di crediti nei confronti della pubblica 
amministrazione 

Capo V Disposizioni finali e di coordinamento 
Art. 13  Società sportive dilettantistiche 
Art. 14  Copertura finanziaria 
Art. 15  Entrata in vigore 
 

In prassi è intervenuta l’INPS con Circolare 17 ottobre 2018 n. 103 avente per 
oggetto Contratto di prestazione occasionale e Libretto famiglia. Modifiche 
normative apportate dall’articolo 2-bis del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87, 
introdotto dalla legge di conversione 9 agosto 2018, n. 96.  

In data 31 ottobre 2018 viene diffusa dal Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali la Circolare n. 17 del 31 ottobre 2018 con all’oggetto 
Decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87, recante “Disposizioni urgenti per la dignità dei 
lavoratori e delle imprese”, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 
2018, n. 96. Articoli 1 e 2, in materia di contratto di lavoro a tempo determinato e 
somministrazione di lavoro. 
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Capo I 
Misure per il contrasto al precariato 

Art. 1  
Modifiche alla disciplina del contratto di lavoro a tempo determinato 

Art. 1 Modifiche alla disciplina del contratto di lavoro a tempo determinato  

1. Al decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

0a) all’articolo 2, comma 2, dopo la lettera d-bis) è aggiunta la seguente: 
«d-ter) alle collaborazioni degli operatori che prestano le attività di cui alla 
legge 21 marzo 2001, n. 74»; 

a) all'articolo 19:  
1) il comma 1 è sostituito dal seguente: «1. Al contratto di lavoro subordinato 

può essere apposto un termine di durata non superiore a dodici mesi. Il 
contratto può avere una durata superiore, ma comunque non eccedente i 
ventiquattro mesi, solo in presenza di almeno una delle seguenti 
condizioni:  
a) esigenze temporanee e oggettive, estranee all'ordinaria attività, ovvero 

esigenze di sostituzione sostitutive di altri lavoratori;  
b) esigenze connesse a incrementi temporanei, significativi e non 

programmabili, dell’attività ordinaria.»;  
1-bis) dopo il comma 1 è inserito il seguente: 

«1-bis. In caso di stipulazione di un contratto di durata superiore a dodici 
mesi in assenza delle condizioni di cui al comma 1, il contratto si 
trasforma in contratto a tempo indeterminato dalla data di 
superamento del termine di dodici mesi»; 

2) al comma 2, primo e terzo periodo, la parola «trentasei» è sostituita dalla 
seguente: «ventiquattro»;  

3) il comma 4 è sostituito dal seguente: «4. Con l'eccezione dei rapporti di 
lavoro di durata non superiore a dodici giorni, l'apposizione del termine al 
contratto è priva di effetto se non risulta da atto scritto, una copia del 
quale deve essere consegnata dal datore di lavoro al lavoratore entro 
cinque giorni lavorativi dall'inizio della prestazione. L'atto scritto contiene, 
in caso di rinnovo, la specificazione delle esigenze di cui al comma 1 in 
base alle quali è stipulato; in caso di proroga dello stesso rapporto tale 
indicazione è necessaria solo quando il termine complessivo eccede i 
dodici mesi.»;  

b) all'articolo 21:  
1) prima del comma 1, è inserito il seguente: «01. Il contratto può essere 

rinnovato solo a fronte delle condizioni di cui all'articolo 19, comma 1. Il 
contratto può essere prorogato liberamente nei primi dodici mesi e, 
successivamente, solo in presenza delle condizioni di cui all'articolo 19, 
comma 1. In caso di violazione di quanto disposto dal primo e dal secondo 
periodo, il contratto si trasforma in contratto a tempo indeterminato. I 
contratti per attività stagionali, di cui al comma 2 del presente articolo, 
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possono essere rinnovati o prorogati anche in assenza delle condizioni di 
cui all'articolo 19, comma 1.»;  

2) al comma 1, la parola «trentasei», ovunque ricorra, è sostituita dalla 
seguente: «ventiquattro», la parola «cinque» è sostituita dalla seguente: 
«quattro» e la parola «sesta» è sostituita dalla seguente: «quinta»;  

c) all'articolo 28, comma 1, le parole «centoventi giorni» sono sostituite dalle 
seguenti: «centottanta giorni».  

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano ai contratti di lavoro a tempo 
determinato stipulati successivamente alla data di entrata in vigore del presente 
decreto, nonché ai rinnovi e alle proroghe contrattuali successivi al 31 ottobre 
2018 dei contratti in corso alla medesima data. 

3. Le disposizioni di cui al presente articolo, nonché quelle di cui agli articoli 2 e 3, 
non si applicano ai contratti stipulati dalle pubbliche amministrazioni, ai quali 
continuano ad applicarsi le disposizioni vigenti anteriormente alla data di 
entrata in vigore del presente decreto. 

Le modifiche intervenute variano il richiamato quadro normativo: 

DECRETO LEGISLATIVO 15 giugno 2015, n. 81 
vigente al 13 luglio 2018 

DECRETO LEGISLATIVO 15 giugno 2015, n. 81 
vigente dal 14 luglio 2018 – dal 12 agosto 2018 

Art. 19 Apposizione del termine e durata massima 
1. Al contratto di lavoro subordinato può essere 

apposto un termine di durata non superiore a 
trentasei mesi. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
2. Fatte salve le diverse disposizioni dei contratti 

collettivi, e con l'eccezione delle attività 
stagionali di cui all'articolo 21, comma 2, la 
durata dei rapporti di lavoro a tempo 
determinato intercorsi tra lo stesso datore di 
lavoro e lo stesso lavoratore, per effetto di una 
successione di contratti, conclusi per lo 
svolgimento di mansioni di pari livello e categoria 
legale e indipendentemente dai periodi di 
interruzione tra un contratto e l'altro, non può 
superare i trentasei mesi. Ai fini del computo di 

Art. 19 Apposizione del termine e durata massima 
1. Al contratto di lavoro subordinato può essere 

apposto un termine di durata non superiore a 
dodici mesi. Il contratto può avere una durata 
superiore, ma comunque non eccedente i 
ventiquattro mesi, solo in presenza di almeno 
una delle seguenti condizioni:  
a) esigenze temporanee e oggettive, estranee 

all'ordinaria attività, ovvero esigenze sostitutive 
di sostituzione di altri lavoratori;  

b) esigenze connesse a incrementi temporanei, 
sigŶifiĐatiǀi e ŶoŶ pƌogƌaŵŵaďili, dell’attiǀità 
ordinaria. 

1-bis. In caso di stipulazione di un contratto di 
durata superiore a dodici mesi in assenza delle 
condizioni di cui al comma 1, il contratto si 
trasforma in contratto a tempo indeterminato 
dalla data di superamento del termine di dodici 
mesi. 

2. Fatte salve le diverse disposizioni dei contratti 
collettivi, e con l'eccezione delle attività 
stagionali di cui all'articolo 21, comma 2, la 
durata dei rapporti di lavoro a tempo 
determinato intercorsi tra lo stesso datore di 
lavoro e lo stesso lavoratore, per effetto di una 
successione di contratti, conclusi per lo 
svolgimento di mansioni di pari livello e categoria 
legale e indipendentemente dai periodi di 
interruzione tra un contratto e l'altro, non può 
superare i ventiquattro mesi. Ai fini del computo 
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tale periodo si tiene altresì conto dei periodi di 
missione aventi ad oggetto mansioni di pari 
livello e categoria legale, svolti tra i medesimi 
soggetti, nell'ambito di somministrazioni di 
lavoro a tempo determinato. Qualora il limite dei 
trentasei mesi sia superato, per effetto di un 
unico contratto o di una successione di contratti, 
il contratto si trasforma in contratto a tempo 
indeterminato dalla data di tale superamento.  

3. Fermo quanto disposto al comma 2, un ulteriore 
contratto a tempo determinato fra gli stessi 
soggetti, della durata massima di dodici mesi, 
può essere stipulato presso la direzione 
territoriale del lavoro competente per territorio. 
In caso di mancato rispetto della descritta 
procedura, nonché di superamento del termine 
stabilito nel medesimo contratto, lo stesso si 
trasforma in contratto a tempo indeterminato 
dalla data della stipulazione. 

4. Con l'eccezione dei rapporti di lavoro di durata 
non superiore a dodici giorni, l'apposizione del 
termine al contratto è priva di effetto se non 
risulta, direttamente o indirettamente, da atto 
scritto, una copia del quale deve essere 
consegnata dal datore di lavoro al lavoratore 
entro cinque giorni lavorativi dall'inizio della 
prestazione.  

 
 
 
 
 
5. Il datore di lavoro informa i lavoratori a tempo 

determinato, nonché le rappresentanze sindacali 
aziendali ovvero la rappresentanza sindacale 
unitaria, circa i posti vacanti che si rendono 
disponibili nell'impresa, secondo le modalità 
definite dai contratti collettivi. 

di tale periodo si tiene altresì conto dei periodi di 
missione aventi ad oggetto mansioni di pari 
livello e categoria legale, svolti tra i medesimi 
soggetti, nell'ambito di somministrazioni di 
lavoro a tempo determinato. Qualora il limite dei 
ventiquattro mesi sia superato, per effetto di un 
unico contratto o di una successione di contratti, 
il contratto si trasforma in contratto a tempo 
indeterminato dalla data di tale superamento. 

3. Fermo quanto disposto al comma 2, un ulteriore 
contratto a tempo determinato fra gli stessi 
soggetti, della durata massima di dodici mesi, 
può essere stipulato presso la direzione 
territoriale del lavoro competente per territorio. 
In caso di mancato rispetto della descritta 
procedura, nonché di superamento del termine 
stabilito nel medesimo contratto, lo stesso si 
trasforma in contratto a tempo indeterminato 
dalla data della stipulazione.  

4. Con l'eccezione dei rapporti di lavoro di durata 
non superiore a dodici giorni, l'apposizione del 
termine al contratto è priva di effetto se non 
risulta da atto scritto, una copia del quale deve 
essere consegnata dal datore di lavoro al 
lavoratore entro cinque giorni lavorativi 
dall'inizio della prestazione. L'atto scritto 
contiene, in caso di rinnovo, la specificazione 
delle esigenze di cui al comma 1 in base alle quali 
è stipulato; in caso di proroga dello stesso 
rapporto tale indicazione è necessaria solo 
quando il termine complessivo eccede i dodici 
mesi. 

5. Il datore di lavoro informa i lavoratori a tempo 
determinato, nonché le rappresentanze sindacali 
aziendali ovvero la rappresentanza sindacale 
unitaria, circa i posti vacanti che si rendono 
disponibili nell'impresa, secondo le modalità 
definite dai contratti collettivi. 

Art. 21 Proroghe e rinnovi  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
1. Il termine del contratto a tempo determinato 

Art. 21 Proroghe e rinnovi  
01. Il contratto può essere rinnovato solo a fronte 

delle condizioni di cui all'articolo 19, comma 1. 
Il contratto può essere prorogato liberamente 
nei primi dodici mesi e, successivamente, solo 
in presenza delle condizioni di cui all'articolo 
19, comma 1. In caso di violazione di quanto 
disposto dal primo e dal secondo periodo, il 
contratto si trasforma in contratto a tempo 
indeterminato. I contratti per attività stagionali, 
di cui al comma 2 del presente articolo, 
possono essere rinnovati o prorogati anche in 
assenza delle condizioni di cui all'articolo 19, 
comma 1. 

1. Il termine del contratto a tempo determinato 
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può essere prorogato, con il consenso del 
lavoratore, solo quando la durata iniziale del 
contratto sia inferiore a trentasei mesi, e, 
comunque, per un massimo di cinque volte 
nell'arco di trentasei mesi a prescindere dal 
numero dei contratti. Qualora il numero delle 
proroghe sia superiore, il contratto si trasforma 
in contratto a tempo indeterminato dalla data di 
decorrenza della sesta proroga.  

2. Qualora il lavoratore sia riassunto a tempo 
determinato entro dieci giorni dalla data di 
scadenza di un contratto di durata fino a sei 
mesi, ovvero venti giorni dalla data di scadenza di 
un contratto di durata superiore a sei mesi, il 
secondo contratto si trasforma in contratto a 
tempo indeterminato. Le disposizioni di cui al 
presente comma non trovano applicazione nei 
confronti dei lavoratori impiegati nelle attività 
stagionali individuate con decreto del Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali nonché nelle 
ipotesi individuate dai contratti collettivi. Fino 
all'adozione del decreto di cui al secondo periodo 
continuano a trovare applicazione le disposizioni 
del decreto del Presidente della Repubblica 7 
ottobre 1963, n. 1525.  

3. I limiti previsti dal presente articolo non si 
applicano alle imprese start-up innovative di cui 
di cui all'articolo 25, commi 2 e 3, del decreto-
legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 
221, per il periodo di quattro anni dalla 
costituzione della società, ovvero per il più 
limitato periodo previsto dal comma 3 del 
suddetto articolo 25 per le società già costituite. 

può essere prorogato, con il consenso del 
lavoratore, solo quando la durata iniziale del 
contratto sia inferiore a ventiquattro mesi, e, 
comunque, per un massimo di quattro volte 
nell'arco di ventiquattro mesi a prescindere dal 
numero dei contratti. Qualora il numero delle 
proroghe sia superiore, il contratto si trasforma 
in contratto a tempo indeterminato dalla data 
di decorrenza della quinta proroga.  

2. Qualora il lavoratore sia riassunto a tempo 
determinato entro dieci giorni dalla data di 
scadenza di un contratto di durata fino a sei 
mesi, ovvero venti giorni dalla data di scadenza 
di un contratto di durata superiore a sei mesi, il 
secondo contratto si trasforma in contratto a 
tempo indeterminato. Le disposizioni di cui al 
presente comma non trovano applicazione nei 
confronti dei lavoratori impiegati nelle attività 
stagionali individuate con decreto del Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali nonché nelle 
ipotesi individuate dai contratti collettivi. Fino 
all'adozione del decreto di cui al secondo 
periodo continuano a trovare applicazione le 
disposizioni del decreto del Presidente della 
Repubblica 7 ottobre 1963, n. 1525.  

3. I limiti previsti dal presente articolo non si 
applicano alle imprese start-up innovative di cui 
di cui all'articolo 25, commi 2 e 3, del decreto-
legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 
221, per il periodo di quattro anni dalla 
costituzione della società, ovvero per il più 
limitato periodo previsto dal comma 3 del 
suddetto articolo 25 per le società già 
costituite. 

Art. 28 Decadenza e tutele  
1. L'impugnazione del contratto a tempo 

determinato deve avvenire, con le modalità 
previste dal primo comma dell'articolo 6 della 
legge 15 luglio 1966, n. 604, entro centoventi 
giorni dalla cessazione del singolo contratto. 
Trova altresì applicazione il secondo comma del 
suddetto articolo 6.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 28 Decadenza e tutele  
1. L'impugnazione del contratto a tempo 

determinato deve avvenire, con le modalità 
previste dal primo comma dell'articolo 6 della 
legge 15 luglio 1966, n. 604, entro centottanta 
giorni dalla cessazione del singolo contratto. 
Trova altresì applicazione il secondo comma del 
suddetto articolo 6.  

Art. 6. Testo vigente dal 18-7-2012 
Il licenziamento deve essere impugnato a pena 

di decadenza entro sessanta giorni dalla 
ricezione della sua comunicazione in forma 
scritta, ovvero dalla comunicazione, 
anch'essa in forma scritta, dei motivi, ove 
non contestuale, con qualsiasi atto scritto, 
anche extragiudiziale, idoneo a rendere nota 
la volontà del lavoratore anche attraverso 
l'intervento dell'organizzazione sindacale 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:1963-10-07;1525
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:1963-10-07;1525
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2012-10-18;179
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2012-10-18;179
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1966-07-15;604~art6-com1
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1966-07-15;604~art6-com1
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2. Nei casi di trasformazione del contratto a tempo 

determinato in contratto a tempo indeterminato, 
il giudice condanna il datore di lavoro al 
risarcimento del danno a favore del lavoratore 
staďileŶdo uŶ’iŶdeŶŶità oŶŶiĐoŵpƌeŶsiǀa Ŷella 
misura compresa tra un minimo di 2,5 e un 
massimo di 12 mensilità dell'ultima retribuzione 
di riferimento per il calcolo del trattamento di 
fine rapporto, avuto riguardo ai criteri indicati 
nell'articolo 8 della legge n. 604 del 1966.  

 
 
 
 

La predetta indennità ristora per intero il 
pregiudizio subito dal lavoratore, comprese le 
conseguenze retributive e contributive relative al 
periodo compreso tra la scadenza del termine e 
la pronuncia con la quale il giudice ha ordinato la 
ricostituzione del rapporto di lavoro.  

3. In presenza di contratti collettivi che prevedano 
l'assunzione, anche a tempo indeterminato, di 
lavoratori già occupati con contratto a termine 
nell'ambito di specifiche graduatorie, il limite 
ŵassiŵo dell’iŶdeŶŶità fissata dal Đoŵŵa Ϯ è 
ridotto alla metà. 

diretto ad impugnare il licenziamento stesso. 
L'impugnazione è inefficace se non è seguita, 

entro il successivo termine di centottanta 
giorni, dal deposito del ricorso nella 
cancelleria del tribunale in funzione di 
giudice del lavoro o dalla comunicazione alla 
controparte della richiesta di tentativo di 
conciliazione o arbitrato, ferma restando la 
possibilità di produrre nuovi documenti 
formatisi dopo il deposito del ricorso. 
Qualora la conciliazione o l'arbitrato richiesti 
siano rifiutati o non sia raggiunto l'accordo 
necessario al relativo espletamento, il 
ricorso al giudice deve essere depositato a 
pena di decadenza entro sessanta giorni dal 
rifiuto o dal mancato accordo.  

A conoscere delle controversie derivanti 
dall'applicazione della presente legge è 
competente il pretore. 

2. Nei casi di trasformazione del contratto a tempo 
determinato in contratto a tempo indeterminato, 
il giudice condanna il datore di lavoro al 
risarcimento del danno a favore del lavoratore 
staďileŶdo uŶ’iŶdeŶŶità oŶŶiĐoŵpƌeŶsiǀa Ŷella 
misura compresa tra un minimo di 2,5 e un 
massimo di 12 mensilità dell'ultima retribuzione 
di riferimento per il calcolo del trattamento di 
fine rapporto, avuto riguardo ai criteri indicati 
nell'articolo 8 della legge n. 604 del 1966.  

… avuto riguardo al numero dei dipendenti 
occupati, alle dimensioni dell'impresa, 
all’aŶziaŶità di seƌǀizio del pƌestatoƌe di 
lavoro, al comportamento e alle condizioni 
delle paƌti. … 

La predetta indennità ristora per intero il 
pregiudizio subito dal lavoratore, comprese le 
conseguenze retributive e contributive relative al 
periodo compreso tra la scadenza del termine e 
la pronuncia con la quale il giudice ha ordinato la 
ricostituzione del rapporto di lavoro.  

3. In presenza di contratti collettivi che prevedano 
l'assunzione, anche a tempo indeterminato, di 
lavoratori già occupati con contratto a termine 
nell'ambito di specifiche graduatorie, il limite 
ŵassiŵo dell’iŶdeŶŶità fissata dal Đoŵŵa Ϯ è 
ridotto alla metà. 

  

DECRETO LEGISLATIVO 15 giugno 2015, n. 81 
vigente al 13 luglio 2018 

DECRETO LEGISLATIVO 15 giugno 2015, n. 81 
vigente dal 12 agosto 2018 

Art. 2 Collaborazioni organizzate dal committente 
1. A far data dal 1° gennaio 2016, si applica la 

Art. 2 Collaborazioni organizzate dal committente 
1. A far data dal 1° gennaio 2016, si applica la 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1966;604~art8
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disciplina del rapporto di lavoro subordinato 
anche ai rapporti di collaborazione che si 
concretano in prestazioni di lavoro 
esclusivamente personali, continuative e le cui 
modalità di esecuzione sono organizzate dal 
committente anche con riferimento ai tempi e al 
luogo di lavoro.  

2. La disposizione di cui al comma 1 non trova 
applicazione con riferimento:  
a) alle collaborazioni per le quali gli accordi 

collettivi nazionali stipulati da associazioni 
sindacali comparativamente più 
rappresentative sul piano nazionale prevedono 
discipline specifiche riguardanti il trattamento 
economico e normativo, in ragione delle 
particolari esigenze produttive ed organizzative 
del relativo settore; 

b) alle collaborazioni prestate nell'esercizio di 
professioni intellettuali per le quali è necessaria 
l'iscrizione in appositi albi professionali;  

c) alle attività prestate nell'esercizio della loro 
funzione dai componenti degli organi di 
amministrazione e controllo delle società e dai 
partecipanti a collegi e commissioni;  

d) alle collaborazioni rese a fini istituzionali in 
favore delle associazioni e società sportive 
dilettantistiche affiliate alle federazioni sportive 
nazionali, alle discipline sportive associate e agli 
enti di promozione sportiva riconosciuti dal 
C.O.N.I., come individuati e disciplinati 
dall'articolo 90 della legge 27 dicembre 2002, n. 
289, nonché delle società sportive 
dilettantistiche lucrative;  

d-bis) alle collaborazioni prestate nell'ambito 
della produzione e della realizzazione di 
spettacoli da parte delle fondazioni di cui al 
decreto legislativo 29 giugno 1996, n. 367.  

 

disciplina del rapporto di lavoro subordinato 
anche ai rapporti di collaborazione che si 
concretano in prestazioni di lavoro 
esclusivamente personali, continuative e le cui 
modalità di esecuzione sono organizzate dal 
committente anche con riferimento ai tempi e al 
luogo di lavoro.  

2. La disposizione di cui al comma 1 non trova 
applicazione con riferimento:  
a) alle collaborazioni per le quali gli accordi 

collettivi nazionali stipulati da associazioni 
sindacali comparativamente più 
rappresentative sul piano nazionale prevedono 
discipline specifiche riguardanti il trattamento 
economico e normativo, in ragione delle 
particolari esigenze produttive ed organizzative 
del relativo settore; 

b) alle collaborazioni prestate nell'esercizio di 
professioni intellettuali per le quali è necessaria 
l'iscrizione in appositi albi professionali;  

c) alle attività prestate nell'esercizio della loro 
funzione dai componenti degli organi di 
amministrazione e controllo delle società e dai 
partecipanti a collegi e commissioni;  

d) alle collaborazioni rese a fini istituzionali in 
favore delle associazioni e società sportive 
dilettantistiche affiliate alle federazioni sportive 
nazionali, alle discipline sportive associate e agli 
enti di promozione sportiva riconosciuti dal 
C.O.N.I., come individuati e disciplinati 
dall'articolo 90 della legge 27 dicembre 2002, n. 
289;  

 
d-bis) alle collaborazioni prestate nell'ambito 

della produzione e della realizzazione di 
spettacoli da parte delle fondazioni di cui al 
decreto legislativo 29 giugno 1996, n. 367.  

d-ter) alle collaborazioni degli operatori che 
prestano le attività di cui alla legge 21 marzo 
2001, n. 74. 

 

DECRETO LEGISLATIVO 6 settembre 2001, n. 368 
vigente al 19 maggio 2014 (modificato prima dal 

20.5.14 ad opera del D. L. 20.3.14 n. 34, poi 
aďƌogato dal Ϯϱ.ϲ.ϭϱ dall’aƌt. ϱϱ, Đoŵŵa ϭ, let. ďͿ 

del D. Lgs. 15.6.2015, n. 81) 

DECRETO LEGISLATIVO 15 giugno 2015, n. 81 
vigente dal 14 luglio 2018 

Art. 1. Apposizione del termine  
01. Il contratto di lavoro subordinato a tempo 

indeterminato costituisce la forma comune di 
rapporto di lavoro.  

1. È consentita l'apposizione di un termine alla 
durata del contratto di lavoro subordinato a 

Art. 19 Apposizione del termine e durata massima 
 
 
 
1. Al contratto di lavoro subordinato può essere 

apposto un termine di durata non superiore a 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2001-03-21;74
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2001-03-21;74
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fronte di ragioni di carattere tecnico, 
produttivo, organizzativo o sostitutivo, anche se 
riferibili alla ordinaria attività del datore di 
lavoro.  

1-bis. Il requisito di cui al comma 1 non è richiesto:  
a) nell'ipotesi del primo rapporto a tempo 

determinato, di durata non superiore a dodici 
mesi comprensiva di eventuale proroga, 
concluso fra un datore di lavoro o utilizzatore 
e un lavoratore per lo svolgimento di 
qualunque tipo di mansione, sia nella forma 
del contratto a tempo determinato, sia nel 
caso di prima missione di un lavoratore 
nell'ambito di un contratto di 
somministrazione a tempo determinato ai 
sensi del comma 4 dell'articolo 20 del decreto 
legislativo 10 settembre 2003, n. 276;  

b) in ogni altra ipotesi individuata dai contratti 
collettivi, anche aziendali, stipulati dalle 
organizzazioni sindacali dei lavoratori e dei 
datori di lavoro comparativamente più 
rappresentative sul piano nazionale. 

… oŵissis … 

dodici mesi. Il contratto può avere una durata 
superiore, ma comunque non eccedente i 
ventiquattro mesi, solo in presenza di almeno 
una delle seguenti condizioni:  
a) esigenze temporanee e oggettive, estranee 

all'ordinaria attività, ovvero esigenze 
sostitutive di sostituzione di altri lavoratori;  

b) esigenze connesse a incrementi temporanei, 
sigŶifiĐativi e ŶoŶ prograŵŵaďili, dell’attività 
ordinaria. 

… omissis (vedi sopraͿ … 

 

LEGGE 28 giugno 2012, n. 92 
vigente al 1° gennaio 2018 

LEGGE 28 giugno 2012, n. 92 
vigente dal 12 agosto 2018 

Art. 2 Ammortizzatori sociali 
25. Con effetto sui periodi contributivi maturati a 

decorrere dal 1° gennaio 2013, al finanziamento 
delle indennità di cui ai commi da 1 a 24 
concorrono i contributi di cui agli articoli 12, 
sesto comma, e 28, primo comma, della legge 3 
giugno 1975, n. 160.  

28. Con effetto sui periodi contributivi di cui al 
comma 25, ai rapporti di lavoro subordinato non 
a tempo indeterminato si applica un contributo 
addizionale, a carico del datore di lavoro, pari 
all'1,4 per cento della retribuzione imponibile ai 
fini previdenziali. 

 
 
 
 
 
 
29. Il contributo addizionale di cui al comma 28 

non si applica:  
a) ai lavoratori assunti a termine in sostituzione 

di lavoratori assenti;  
b) ai lavoratori assunti a termine per lo 

svolgimento delle attività stagionali di cui al 

Art. 2 Ammortizzatori sociali 
25. Con effetto sui periodi contributivi maturati a 

decorrere dal 1° gennaio 2013, al finanziamento 
delle indennità di cui ai commi da 1 a 24 
concorrono i contributi di cui agli articoli 12, 
sesto comma, e 28, primo comma, della legge 3 
giugno 1975, n. 160.  

28. Con effetto sui periodi contributivi di cui al 
comma 25, ai rapporti di lavoro subordinato non 
a tempo indeterminato si applica un contributo 
addizionale, a carico del datore di lavoro, pari 
all'1,4 per cento della retribuzione imponibile ai 
fini previdenziali. Il contributo addizionale è 
aumentato di 0,5 punti percentuali in occasione 
di ciascun rinnovo del contratto a tempo 
determinato, anche in regime di 
somministrazione. Le disposizioni del 
precedente periodo non si applicano ai contratti 
di lavoro domestico. 

29. Il contributo addizionale di cui al comma 28 
non si applica:  
a) ai lavoratori assunti a termine in sostituzione 

di lavoratori assenti;  
b) ai lavoratori assunti a termine per lo 

svolgimento delle attività stagionali di cui al 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1975-06-03;160
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1975-06-03;160
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decreto del Presidente della Repubblica 7 
ottobre 1963, n. 1525, nonché, per i periodi 
contributivi maturati dal 1° gennaio 2013 al 31 
dicembre 2015, di quelle definite dagli avvisi 
comuni e dai contratti collettivi nazionali 
stipulati entro il 31 dicembre 2011 dalle 
organizzazioni dei lavoratori e dei datori di 
lavoro comparativamente più rappresentative. 
Alle minori entrate derivanti dall'attuazione 
della presente disposizione, valutate in 7 
milioni di euro per ciascuno degli anni 2013, 
2014 e 2015, si provvede mediante 
corrispondente riduzione dell'autorizzazione di 
spesa di cui all'articolo 24, comma 27, del 
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 
dicembre 2011, n. 214;  

c) agli apprendisti;  
d) ai lavoratori dipendenti delle pubbliche 

amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modificazioni. 

30. Nei limiti delle ultime sei mensilità il contributo 
addizionale di cui al comma 28 è restituito, 
successivamente al decorso del periodo di prova, 
al datore di lavoro in caso di trasformazione del 
contratto a tempo indeterminato. La restituzione 
avviene anche qualora il datore di lavoro assuma 
il lavoratore con contratto di lavoro a tempo 
indeterminato entro il termine di sei mesi dalla 
cessazione del precedente contratto a termine. 
In tale ultimo caso, la restituzione avviene 
detraendo dalle mensilità spettanti un numero di 
mensilità ragguagliato al periodo trascorso dalla 
cessazione del precedente rapporto di lavoro a 
termine. 

decreto del Presidente della Repubblica 7 
ottobre 1963, n. 1525, nonché, per i periodi 
contributivi maturati dal 1° gennaio 2013 al 31 
dicembre 2015, di quelle definite dagli avvisi 
comuni e dai contratti collettivi nazionali 
stipulati entro il 31 dicembre 2011 dalle 
organizzazioni dei lavoratori e dei datori di 
lavoro comparativamente più rappresentative. 
Alle minori entrate derivanti dall'attuazione 
della presente disposizione, valutate in 7 
milioni di euro per ciascuno degli anni 2013, 
2014 e 2015, si provvede mediante 
corrispondente riduzione dell'autorizzazione di 
spesa di cui all'articolo 24, comma 27, del 
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 
dicembre 2011, n. 214;  

c) agli apprendisti;  
d) ai lavoratori dipendenti delle pubbliche 

amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modificazioni. 

30. Nei limiti delle ultime sei mensilità il contributo 
addizionale di cui al comma 28 è restituito, 
successivamente al decorso del periodo di prova, 
al datore di lavoro in caso di trasformazione del 
contratto a tempo indeterminato. La restituzione 
avviene anche qualora il datore di lavoro assuma 
il lavoratore con contratto di lavoro a tempo 
indeterminato entro il termine di sei mesi dalla 
cessazione del precedente contratto a termine. In 
tale ultimo caso, la restituzione avviene 
detraendo dalle mensilità spettanti un numero di 
mensilità ragguagliato al periodo trascorso dalla 
cessazione del precedente rapporto di lavoro a 
termine. 

 
Nel provvedimento in esame non è stato modificato l’art. 23 titolato Numero 

complessivo di contratti a tempo determinato6.  

DECRETO LEGISLATIVO 15 giugno 2015, n. 81 vigente dal 12 gennaio 2018 

Art. 23 Numero complessivo di contratti a tempo determinato  
1. Salvo diversa disposizione dei contratti collettivi non possono essere assunti lavoratori a tempo 

determinato in misura superiore al 20 per cento del numero dei lavoratori a tempo indeterminato in 
foƌza al ϭ° geŶŶaio dell'aŶŶo di assuŶzioŶe, ĐoŶ uŶ aƌƌotoŶdaŵeŶto del deĐiŵale all’uŶità supeƌioƌe 
qualora esso sia eguale o superiore a 0,5. Nel Đaso di iŶizio dell’attiǀità Ŷel Đoƌso dell'aŶŶo, il liŵite 
percentuale si computa sul numero dei lavoratori a tempo indeterminato in forza al momento 
dell'assunzione. Per i datori di lavoro che occupano fino a cinque dipendenti è sempre possibile 
stipulare un contratto di lavoro a tempo determinato.  

                                                           
6 Da ultiŵo ŵodifiĐato, ĐoŶ effetto dal ϭϮ geŶŶaio ϮϬϭϴ, dall’aƌt. ϭ, Đoŵŵa ϭ del Decreto Legislativo 7 dicembre 2017, 

n. 202  

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:1963-10-07;1525
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:1963-10-07;1525
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2011-12-06;201~art24-com27
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2011-12-06;201~art24-com27
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2001-03-30;165~art1-com2
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2001-03-30;165~art1-com2
http://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2017-12-28&atto.codiceRedazionale=17G00218&atto.articolo.numero=1&atto.articolo.tipoArticolo=0
http://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2017-12-28&atto.codiceRedazionale=17G00218&atto.articolo.numero=1&atto.articolo.tipoArticolo=0
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2. Sono esenti dal limite di cui al comma 1, nonché da eventuali limitazioni quantitative previste da 
contratti collettivi, i contratti a tempo determinato conclusi:  
a) nella fase di avvio di nuove attività, per i periodi definiti dai contratti collettivi, anche in misura non 

uniforme con riferimento ad aree geografiche e comparti merceologici;  
b) da imprese start-up innovative di cui all'articolo 25, commi 2 e 3, del decreto-legge n. 179 del 2012, 

convertito, con modificazioni, dalla legge n. 221 del 2012, per il periodo di quattro anni dalla 
costituzione della società ovvero per il più limitato periodo previsto dal comma 3 del suddetto 
articolo 25 per le società già costituite;  

c) per lo svolgimento delle attività stagionali di cui all'articolo 21, comma 2;  
d) per specifici spettacoli ovvero specifici programmi radiofonici o televisivi o per la produzione di 

specifiche opere audiovisive)  
e) per sostituzione di lavoratori assenti;  
f) con lavoratori di età superiore a 50 anni.  

3. Il limite percentuale di cui al comma 1 non si applica, inoltre, ai contratti di lavoro a tempo 
determinato stipulati tra università private, incluse le filiazioni di università straniere, istituti pubblici di 
ricerca ovvero enti privati di ricerca e lavoratori chiamati a svolgere attività di insegnamento, di ricerca 
scientifica o tecnologica, di assistenza tecnica alla stessa o di coordinamento e direzione della stessa, 
tra istituti della cultura di appartenenza statale ovvero enti, pubblici e privati derivanti da 
trasformazione di precedenti enti pubblici, vigilati dal Ministero dei beni e delle attività culturali e del 
turismo, ad esclusione delle fondazioni di produzione musicale di cui al decreto legislativo 29 giugno 
1996, n. 367, e lavoratori impiegati per soddisfare esigenze temporanee legate alla realizzazione di 
mostre, eventi e manifestazioni di interesse culturale. I contratti di lavoro a tempo determinato che 
hanno ad oggetto in via esclusiva lo svolgimento di attività di ricerca scientifica possono avere durata 
pari a quella del progetto di ricerca al quale si riferiscono.  

4. In caso di violazione del limite percentuale di cui al comma 1, restando esclusa la trasformazione dei 
contratti interessati in contratti a tempo indeterminato, per ciascun lavoratore si applica una sanzione 
amministrativa di importo pari:  
a) al 20 per cento della retribuzione, per ciascun mese o frazione di mese superiore a quindici giorni di 

durata del rapporto di lavoro, se il numero dei lavoratori assunti in violazione del limite percentuale 
non è superiore a uno;  

b) al 50 per cento della retribuzione, per ciascun mese o frazione di mese superiore a quindici giorni di 
durata del rapporto di lavoro, se il numero dei lavoratori assunti in violazione del limite percentuale è 
superiore a uno.  

5. I contratti collettivi definiscono modalità e contenuti delle informazioni da rendere alle 
rappresentanze sindacali aziendali o alla rappresentanza sindacale unitaria dei lavoratori in merito 
all'utilizzo del lavoro a tempo determinato. 

 

DIRETTIVA 1999/70/CE DEL CONSIGLIO del 28 giugno 1999 
relativa all'accordo quadro CES, UNICE e CEEP sul lavoro a tempo determinato 

Allegato 
CES-UNICE-CEEP 

Accordo   quadro   sul   lavoro   a   tempo   determinato 

Campo d'applicazione (clausola 2) 
1. Il presente accordo si applica ai lavoratori a tempo determinato con un contratto di assunzione o un 

rapporto di lavoro disciplinato dalla legge, dai contratti collettivi o dalla prassi in vigore di ciascuno 
Stato membro. 

2. omissis 
Misure di prevenzione degli abusi (clausola 5) 
1. Per prevenire gli abusi derivanti dall'utilizzo di una successione di contratti o rapporti di lavoro a tempo 

determinato, gli Stati membri, previa consultazione delle parti sociali a norma delle leggi, dei contratti 
collettivi e della prassi nazionali, e/o le parti sociali stesse, dovranno introdurre, in assenza di norme 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:31999L0070&from=IT
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equivalenti per la prevenzione degli abusi e in un modo che tenga conto delle esigenze di settori e/o 
categorie specifici di lavoratori, una o più misure relative a: 
a) ragioni obiettive per la giustificazione del rinnovo dei suddetti contratti o rapporti; 
b) la durata massima totale dei contratti o rapporti di lavoro a tempo determinato successivi; 
c) il numero dei rinnovi dei suddetti contratti o rapporti. 

2. Gli Stati membri, previa consultazione delle parti sociali, e/o le parti sociali stesse dovranno, se del 
caso, stabilire a quali condizioni i contratti e i rapporti di lavoro a tempo determinato: 
a) devono essere considerati <<successivi>>; 
b) devono essere ritenuti contratti o rapporti a tempo indeterminato. 

 

MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI, Circolare 31 ottobre 
2018 n. 17 

Oggetto: Decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87, recante “Disposizioni urgenti per la dignità dei 
lavoratori e delle imprese”, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 96. 
Articoli 1 e 2, in materia di contratto di lavoro a tempo determinato e somministrazione di lavoro. 

Il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87, convertito dalla legge 9 agosto 2018, n. 96, con gli 
articoli 1 e 2 ha introdotto rilevanti novità alla disciplina del contratto di lavoro a tempo 
determinato e della somministrazione di lavoro, modificando il decreto legislativo 15 giugno 
2015, n. 81. 

In proposito, con l’obiettivo di favorire l’uniforme applicazione della nuova disciplina e 
acquisito il parere dell’Ufficio legislativo espresso con nota del 30 ottobre 2018, si forniscono 
prime indicazioni interpretative, anche in considerazione delle richieste di chiarimento finora 
pervenute a questo Ministero. 

1. Contratto a tempo determinato 
Le modifiche alla disciplina previgente apportate dall’articolo 1, comma 1, del decreto-legge n. 

87 del 2018 riguardano in primo luogo la riduzione da 36 a 24 mesi della durata massima del 
contratto a tempo determinato, con riferimento ai rapporti stipulati tra lo stesso datore di lavoro 
e lo stesso lavoratore, anche per effetto di una successione di contratti, o di periodi di missione in 
somministrazione a tempo determinato, conclusi per lo svolgimento di mansioni di pari livello e 
categoria legale, indipendentemente dai periodi di interruzione (art. 19, commi 1 e 2, del d.lgs. n. 
81/2015). 

Più precisamente, le parti possono stipulare liberamente un contratto di lavoro a termine di 
durata non superiore a 12 mesi, mentre in caso di durata superiore tale possibilità è riconosciuta 
esclusivamente in presenza di specifiche ragioni che giustificano un’assunzione a termine. 

Tali condizioni, sono rappresentate esclusivamente da: 
- esigenze temporanee e oggettive, estranee all’ordinaria attività; 
- esigenze di sostituzione di altri lavoratori; 
- esigenze connesse a incrementi temporanei, significativi e non programmabili, dell’attività 

ordinaria. 
Per stabilire se ci si trovi in presenza di tale obbligo si deve tener conto della durata 

complessiva dei rapporti di lavoro a termine intercorsi tra lo stesso datore di lavoro e lo stesso 
lavoratore, considerando sia la durata di quelli già conclusi, sia la durata di quello che si intende 
eventualmente prorogare. Si consideri l’esempio di un primo rapporto a termine della durata di 
10 mesi che si intenda prorogare di ulteriori 6 mesi. In tale caso, anche se la proroga interviene 
quando il rapporto non ha ancora superato i 12 mesi, sarà comunque necessario indicare le 
esigenze innanzi richiamate in quanto complessivamente il rapporto di lavoro avrà una durata 
superiore a tale limite, come previsto dall’articolo 19, comma 4, del d.lgs. n. 81/2015. 

La cd. “causale” è, infatti, sempre necessaria quando si supera il periodo di 12 mesi, anche se il 
superamento avviene a seguito di proroga di un contratto originariamente inferiore ai 12 mesi. 

Con l’occasione è utile ricordare che anche nelle ipotesi in cui non è richiesto al datore di 

http://www.lavoro.gov.it/documenti-e-norme/normative/Documents/2018/Circolare-n-17-del-31102018.pdf
http://www.lavoro.gov.it/documenti-e-norme/normative/Documents/2018/Circolare-n-17-del-31102018.pdf
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lavoro di indicare le motivazioni introdotte dal decreto-legge n. 87, le stesse dovranno essere 
comunque indicate per usufruire dei benefici previsti da altre disposizioni di legge (ad esempio 
per gli sgravi contributivi di cui all’articolo 4, commi 3 e 4, del decreto legislativo n. 151 del 2001, 
riconosciuti ai datori di lavoro che assumono a tempo determinato in sostituzione di lavorartici e 
lavoratori in congedo). 

Il decreto-legge non ha invece modificato la previsione di cui all’articolo 19, comma 3, del 
d.lgs. n. 81/2015 ai sensi del quale, raggiunto il limite massimo di durata del contratto a termine, 
le stesse parti possono stipulare un ulteriore contratto della durata massima di 12 mesi presso le 
sedi territorialmente competenti dell’Ispettorato nazionale del lavoro. 

Anche a tale contratto si applica la nuova disciplina dei rinnovi, la quale impone l’obbligo di 
individuazione della causale, ai sensi degli articoli 21, comma 01, e 19, comma 1, del decreto 
legislativo n. 81/2015. Mantengono quindi validità le indicazioni a suo tempo fornite da questo 
Ministero con la circolare n. 13/2008 in ordine alla “verifica circa la completezza e la correttezza 
formale del contenuto del contratto”, nonché alla “genuinità del consenso del lavoratore alla 
sottoscrizione dello stesso, senza che tale intervento possa determinare effetti certificativi in 
ordine alla effettiva sussistenza dei presupposti giustificativi richiesti dalla legge.”. 

1.1. Proroghe e rinnovi 

Anche il regime delle proroghe e dei rinnovi del contratto a termine è stato modificato dal 
decreto-legge n. 87, in ordine alla durata massima e alle condizioni (articoli 19, comma 4, e 21 del 
d.lgs. n. 81/2015 come da ultimo modificato), coerentemente con le finalità perseguite dalla 
riforma. 

È pertanto possibile, come già detto innanzi, prorogare liberamente un contratto a tempo 
determinato entro i 12 mesi, mentre per il rinnovo è sempre richiesta l’indicazione della causale. 

In proposito si ricorda che la proroga presuppone che restino invariate le ragioni che avevano 
giustificato inizialmente l’assunzione a termine, fatta eccezione per la necessità di prorogarne la 
durata entro il termine di scadenza. Pertanto, non è possibile prorogare un contratto a tempo 
determinato modificandone la motivazione, in quanto ciò darebbe luogo ad un nuovo contratto a 
termine ricadente nella disciplina del rinnovo, anche se ciò avviene senza soluzione di continuità 
con il precedente rapporto. 

Si ricade altresì nell’ipotesi del rinnovo qualora un nuovo contratto a termine decorra dopo la 
scadenza del precedente contratto. 

Ulteriore novità è rappresentata dalla riduzione del numero massimo di proroghe, che non 
possono essere superiori a 4, entro i limiti di durata massima del contratto e a prescindere dal 
numero dei contratti (articolo 21, comma 1, del d.lgs. n. 81/2015) e con esclusione dei contratti 
instaurati per lo svolgimento di attività stagionali (articolo 21, comma 01). 

1.2. Rinvio alla contrattazione collettiva [ndr. vedi anche avanti] 

L’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo n. 81/2015 non è stato modificato dal decreto-
legge n. 87, nella parte in cui rimette anche per il futuro alla contrattazione collettiva la facoltà di 
derogare alla durata massima del contratto a termine. 

Pertanto i contratti collettivi nazionali, territoriali o aziendali stipulati dalle associazioni 
sindacali comparativamente più rappresentative sul piano nazionale (secondo la definizione degli 
stessi contenuta all’articolo 51 del d.lgs. n. 81/2015) potranno continuare a prevedere una durata 
diversa, anche superiore, rispetto al nuovo limite massimo dei 24 mesi. 

Con l’occasione è utile precisare che le previsioni contenute nei contratti collettivi stipulati 
prima del 14 luglio 2018, che - facendo riferimento al previgente quadro normativo - abbiano 
previsto una durata massima dei contratti a termine pari o superiore ai 36 mesi, mantengono la 
loro validità fino alla naturale scadenza dell’accordo collettivo. 

Il decreto-legge n. 87, nell’introdurre le condizioni innanzi richiamate, non ha invece 
attribuito alla contrattazione collettiva alcuna facoltà di intervenire sul nuovo regime delle 
condizioni. 

1.3. Forma scritta del termine 
All’articolo 19, comma 4, del d.lgs. n. 81/2015, con la eliminazione del riferimento alla 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2001-03-26;151
http://sitiarcheologici.lavoro.gov.it/Strumenti/normativa/Documents/2008/20080502_Circ_13.pdf
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possibilità che il termine debba risultare “direttamente o indirettamente” da atto scritto, si è 
inteso offrire maggiore certezza in merito alla sussistenza di tale requisito. 

Viene quindi esclusa la possibilità di desumere da elementi esterni al contratto la data di 
scadenza, ferma restando la possibilità che, in alcune situazioni, il termine del rapporto di lavoro 
continui a desumersi indirettamente in funzione della specifica motivazione che ha dato luogo 
all’assunzione, come in caso di sostituzione della lavoratrice in maternità di cui non è possibile 
conoscere, ex ante, l’esatta data di rientro al lavoro, sempre nel rispetto del termine massimo di 
24 mesi. 

1.4. Contributo addizionale a carico del datore di lavoro 
Leggi all’articolo 3 

2. Somministrazione di lavoro 
Leggi all’articolo 2 

3. Periodo transitorio 
L’articolo 1, comma 2, del decreto-legge n. 87/2018 aveva stabilito l’applicazione delle nuove 

disposizioni ai contratti di lavoro a termine stipulati successivamente alla data di entrata in 
vigore del medesimo decreto, nonché ai rinnovi e alle proroghe dei contratti in corso alla 
medesima data. 

In sede di conversione l’originaria previsione del citato comma 2 è stata modificata 
unicamente con riferimento al regime dei rinnovi e delle proroghe, prevedendo che per tali 
fattispecie la nuova disciplina trovi applicazione solo dopo il 31 ottobre 2018, volendo in tal modo 
sottrarre i rinnovi e le proroghe dei contratti in corso alla immediata applicazione dei nuovi 
limiti. Fino a tale data, pertanto, le proroghe e i rinnovi restano disciplinati dalle disposizioni del 
d.lgs. n. 81/2015, nella formulazione antecedente al decreto-legge n. 87. 

Terminato il periodo transitorio introdotto dalla legge di conversione, dalla data del 1° 
novembre 2018 trovano piena applicazione tutte le disposizioni introdotte con la riforma, 
compreso l’obbligo di indicare le condizioni in caso di rinnovi (sempre) e di proroghe (dopo i 12 
mesi). 

Infine, nel rilevare che il decreto-legge n. 87 ha esteso il regime del contratto a tempo 
determinato anche ai rapporti di lavoro in somministrazione a termine, si può ritenere - in base 
ad una lettura sistematica - che tale periodo transitorio trovi applicazione anche con riferimento 
alla somministrazione di lavoro a tempo determinato. È infatti ragionevole concludere che i più 
stringenti limiti introdotti rispetto alla disciplina previgente operino gradualmente, sia nei 
confronti dei rapporti di lavoro a termine che nei confronti dei rapporti di somministrazione a 
termine. 

 
 

Art. 1-bis  

Esonero contributivo per favorire l'occupazione giovanile 

Art. 1-bis Esonero contributivo per favorire l'occupazione giovanile.  

1. Al fine di promuovere l'occupazione giovanile stabile, ai datori di lavoro privato 
che negli anni 2019 e 2020 assumono lavoratori che non hanno compiuto il 
trentacinquesimo anno di età, cui si applicano le disposizioni in materia di 
contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato a tutele crescenti di cui al 
decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 23, è riconosciuto, per un periodo massimo 
di trentasei mesi, l'esonero dal versamento del 50 per cento dei complessivi 
contributi previdenziali a carico del datore di lavoro, con esclusione dei premi e 
contributi dovuti all'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2015-03-04;23
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lavoro, nel limite massimo di 3.000 euro su base annua, riparametrato e 
applicato su base mensile.  

2. L'esonero di cui al comma 1 spetta con riferimento ai soggetti che alla data della 
prima assunzione per la quale si applica l'incentivo non hanno compiuto il 
trentacinquesimo anno di età e non sono stati occupati a tempo indeterminato 
con il medesimo o con altro datore di lavoro. Non ostano al riconoscimento 
dell'esonero gli eventuali periodi di apprendistato svolti presso un altro datore di 
lavoro e non proseguiti in rapporto di lavoro a tempo indeterminato.  

3. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro sessanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono 
stabilite le modalità di fruizione dell'esonero di cui al comma 1.  

4. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2, valutati in 31,83 milioni di euro per l'anno 
2019, in 111,52 milioni di euro per l'anno 2020, in 162,62 milioni di euro per 
l'anno 2021, in 134,02 milioni di euro per l'anno 2022, in 54,32 milioni di euro 
per l'anno 2023 e in 3,23 milioni di euro per l'anno 2024, e a quelli derivanti dal 
comma 5, pari a 6,97 milioni di euro per l'anno 2019, a 0,48 milioni di euro per 
l'anno 2020, a 2,88 milioni di euro per l'anno 2021, a 16,38 milioni di euro per 
l'anno 2022, a 6,08 milioni di euro per l'anno 2023, a 44,37 milioni di euro per 
l'anno 2024 e a 46,8 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2025, si 
provvede:  
a) quanto a 27,8 milioni di euro per l'anno 2020, a 48,5 milioni di euro per 

l'anno 2021, a 33,4 milioni di euro per l'anno 2022, a 13,6 milioni di euro per 
l'anno 2023 e a 0,8 milioni di euro per l'anno 2024, mediante le maggiori 
entrate di cui ai commi 1 e 2;  

b) quanto a 38,8 milioni di euro per l'anno 2019, a 84,2 milioni di euro per 
l'anno 2020, a 117 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022 e a 46,8 
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023, mediante quota parte delle 
maggiori entrate di cui all'articolo 9, comma 6.  

5. Il Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, 
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è incrementato di 6,97 
milioni di euro per l'anno 2019, di 0,48 milioni di euro per l'anno 2020, di 2,88 
milioni di euro per l'anno 2021, di 16,38 milioni di euro per l'anno 2022, di 6,08 
milioni di euro per l'anno 2023, di 44,37 milioni di euro per l'anno 2024 e di 
46,8 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2025.  

6. Al fine di garantire la neutralità sui saldi di finanza pubblica, l'Istituto nazionale 
della previdenza sociale provvede al monitoraggio trimestrale degli oneri di cui 
ai commi 1 e 2 e comunica le relative risultanze al Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze entro il mese 
successivo al trimestre di riferimento, anche ai fini dell'adozione delle eventuali 
iniziative da intraprendere ai sensi dell'articolo 17 della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196. 

 

 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2004-11-29;282~art10-com5
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2004-11-29;282~art10-com5
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2009-12-31;196~art17
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2009-12-31;196~art17
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Art. 2 

Modifiche alla disciplina della somministrazione di lavoro 

Art. 2 Modifiche alla disciplina della somministrazione di lavoro 

01. All’articolo 31 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, il comma 2 è 
sostituito dal seguente: 
«2. Salva diversa previsione dei contratti collettivi applicati dall’utilizzatore e 
fermo restando il limite disposto dall’articolo 23, il numero dei lavoratori assunti 
con contratto a tempo determinato ovvero con contratto di somministrazione a 
tempo determinato non può eccedere complessivamente il 30 per cento del 
numero dei lavoratori a tempo indeterminato in forza presso l’utilizzatore al 1° 
gennaio dell’anno di stipulazione dei predetti contratti, con arrotondamento del 
decimale all’unità superiore qualora esso sia eguale o superiore a 0,5. Nel caso di 
inizio dell’attività nel corso dell’anno, il limite percentuale si computa sul 
numero dei lavoratori a tempo indeterminato in forza al momento della 
stipulazione del contratto di somministrazione di lavoro. È in ogni caso esente da 
limiti quantitativi la somministrazione a tempo determinato di lavoratori di cui 
all’articolo 8, comma 2, della legge 23 luglio 1991, n. 223, di soggetti disoccupati 
che godono da almeno sei mesi di trattamenti di disoccupazione non agricola o 
di ammortizzatori sociali e di lavoratori svantaggiati o molto svantaggiati ai sensi 
dei numeri 4) e 99) dell’articolo 2 del regolamento (UE) n. 651/2014 della 
Commissione, del 17 giugno 2014, come individuati con decreto del Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali». 

1. All'articolo 34, comma 2, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, il primo 
periodo è sostituito dal seguente: «In caso di assunzione a tempo determinato il 
rapporto di lavoro tra somministratore e lavoratore è soggetto alla disciplina di 
cui al capo III, con esclusione delle disposizioni di cui agli articoli 21, comma 2, 
23 e 24.». 

1-bis. Dopo l’articolo 38 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, è inserito il 
seguente: 
«ART. 38-bis. — (Somministrazione fraudolenta). – 1. Ferme restando le 
sanzioni di cui all’articolo 18 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, 
quando la somministrazione di lavoro è posta in essere con la specifica finalità di 
eludere norme inderogabili di legge o di contratto collettivo applicate al 
lavoratore, il somministratore e l’utilizzatore sono puniti con la pena 
dell’ammenda di 20 euro per ciascun lavoratore coinvolto e per ciascun giorno di 
somministrazione». 

1-ter. Le condizioni di cui all’articolo 19, comma 1, del decreto legislativo 15 giugno 
2015, n. 81, come sostituito dall’articolo 1, comma 1, lettera a), del presente 
decreto, nel caso di ricorso al contratto di somministrazione di lavoro, si 
applicano esclusivamente all’utilizzatore. 

 

Per effetto i citati art. 31 e 34 risultano così modificati: 
DECRETO LEGISLATIVO 15 giugno 2015, n. 81 

vigente al 13 luglio 2018 
DECRETO LEGISLATIVO 15 giugno 2015, n. 81 

vigente dal 14 luglio 2018 

Art. 31 Somministrazione di lavoro a tempo Art. 31 Somministrazione di lavoro a tempo 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32014R0651&from=IT
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32014R0651&from=IT
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2015-06-15;81~art34-com2
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indeterminato e determinato  
1. Salvo diversa previsione dei contratti collettivi 

applicati dall'utilizzatore, il numero dei lavoratori 
somministrati con contratto di somministrazione 
di lavoro a tempo indeterminato non può 
eccedere il 20 per cento del numero dei 
lavoratori a tempo indeterminato in forza presso 
l'utilizzatore al 1° gennaio dell'anno di stipula del 
predetto contratto, con un arrotondamento del 
deĐiŵale all’uŶità supeƌioƌe Ƌualoƌa esso sia 
eguale o superiore a 0,5. Nel caso di inizio 
dell’attiǀità Ŷel Đoƌso dell'aŶŶo, il liŵite 
percentuale si computa sul numero dei lavoratori 
a tempo indeterminato in forza al momento della 
stipula del contratto di somministrazione di 
lavoro a tempo indeterminato. Possono essere 
somministrati a tempo indeterminato 
esclusivamente i lavoratori assunti dal 
somministratore a tempo indeterminato.  

2. La somministrazione di lavoro a tempo 
determinato è utilizzata nei limiti quantitativi 
individuati dai contratti collettivi applicati 
dall'utilizzatore. E' in ogni caso esente da limiti 
quantitativi la somministrazione a tempo 
determinato di lavoratori di cui all'articolo 8, 
comma 2, della legge n. 223 del 1991, di soggetti 
disoccupati che godono, da almeno sei mesi, di 
trattamenti di disoccupazione non agricola o di 
ammortizzatori sociali, e di lavoratori 
«svantaggiati» o «molto svantaggiati» ai sensi dei 
numeri 4) e 99) dell'articolo 2 del regolamento 
(UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 
giugno 2014, come individuati con decreto del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
3. I lavoratori somministrati sono informati 

dall'utilizzatore dei posti vacanti presso 
quest'ultimo, anche mediante un avviso generale 
affisso all'interno dei locali dell'utilizzatore.  

4. Fermo quanto disposto dall'articolo 36 del 
decreto legislativo n. 165 del 2001, la disciplina 

indeterminato e determinato  
1. Salvo diversa previsione dei contratti collettivi 

applicati dall'utilizzatore, il numero dei lavoratori 
somministrati con contratto di somministrazione 
di lavoro a tempo indeterminato non può 
eccedere il 20 per cento del numero dei 
lavoratori a tempo indeterminato in forza presso 
l'utilizzatore al 1° gennaio dell'anno di stipula del 
predetto contratto, con un arrotondamento del 
deĐiŵale all’uŶità supeƌioƌe Ƌualoƌa esso sia 
eguale o superiore a 0,5. Nel caso di inizio 
dell’attiǀità Ŷel Đoƌso dell'aŶŶo, il liŵite 
percentuale si computa sul numero dei lavoratori 
a tempo indeterminato in forza al momento della 
stipula del contratto di somministrazione di 
lavoro a tempo indeterminato. Possono essere 
somministrati a tempo indeterminato 
esclusivamente i lavoratori assunti dal 
somministratore a tempo indeterminato.  

2. Salva diversa previsione dei contratti collettivi 
appliĐati dall’utilizzatoƌe e feƌŵo ƌestaŶdo il 
liŵite disposto dall’aƌtiĐolo 23, il numero dei 
lavoratori assunti con contratto a tempo 
determinato ovvero con contratto di 
somministrazione a tempo determinato non può 
eccedere complessivamente il 30 per cento del 
numero dei lavoratori a tempo indeterminato in 
forza pƌesso l’utilizzatoƌe al ϭ° geŶŶaio dell’aŶŶo 
di stipulazione dei predetti contratti, con 
aƌƌotoŶdaŵeŶto del deĐiŵale all’uŶità supeƌioƌe 
qualora esso sia eguale o superiore a 0,5. Nel 
Đaso di iŶizio dell’attiǀità Ŷel Đoƌso dell’aŶŶo, il 
limite percentuale si computa sul numero dei 
lavoratori a tempo indeterminato in forza al 
momento della stipulazione del contratto di 
somministrazione di lavoro. È in ogni caso esente 
da limiti quantitativi la somministrazione a 
tempo determinato di lavoratori di cui all’articolo 
8, comma 2, della legge 23 luglio 1991, n. 223, di 
soggetti disoccupati che godono da almeno sei 
mesi di trattamenti di disoccupazione non 
agricola o di ammortizzatori sociali e di lavoratori 
svantaggiati o molto svantaggiati ai sensi dei 
Ŷuŵeƌi ϰͿ e ϵϵͿ dell’aƌtiĐolo Ϯ del regolamento 
(UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 
giugno 2014, come individuati con decreto del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali. 

3. I lavoratori somministrati sono informati 
dall'utilizzatore dei posti vacanti presso 
quest'ultimo, anche mediante un avviso generale 
affisso all'interno dei locali dell'utilizzatore.  

4. Fermo quanto disposto dall'articolo 36 del 
decreto legislativo n. 165 del 2001, la disciplina 
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della somministrazione a tempo indeterminato 
non trova applicazione nei confronti delle 
pubbliche amministrazioni. 

della somministrazione a tempo indeterminato 
non trova applicazione nei confronti delle 
pubbliche amministrazioni. 

Art. 34 Disciplina dei rapporti di lavoro  
1. In caso di assunzione a tempo indeterminato il 

rapporto di lavoro tra somministratore e 
lavoratore è soggetto alla disciplina prevista per il 
rapporto di lavoro a tempo indeterminato. Nel 
ĐoŶtƌatto di laǀoƌo è deteƌŵiŶata l’iŶdeŶŶità 
mensile di disponibilità, divisibile in quote orarie, 
corrisposta dal somministratore al lavoratore per 
i periodi nei quali egli rimane in attesa di essere 
inviato in missione, nella misura prevista dal 
contratto collettivo applicabile al 
somministratore e comunque non inferiore 
all'importo fissato con decreto del Ministro del 
laǀoƌo e delle politiĐhe soĐiali. L’iŶdeŶŶità di 
disponibilità è esclusa dal computo di ogni 
istituto di legge o di contratto collettivo.  

2. In caso di assunzione a tempo determinato il 
rapporto di lavoro tra somministratore e 
lavoratore è soggetto alla disciplina di cui al capo 
III per quanto compatibile, con esclusione delle 
disposizioni di cui agli articoli 19, commi 1, 2 e 3, 
21, 23 e 24. Il termine inizialmente posto al 
contratto di lavoro può in ogni caso essere 
prorogato, con il consenso del lavoratore e per 
atto scritto, nei casi e per la durata previsti dal 
contratto collettivo applicato dal 
somministratore.  

 
3. Il lavoratore somministrato non è computato 

nell'organico dell'utilizzatore ai fini 
dell'applicazione di normative di legge o di 
contratto collettivo, fatta eccezione per quelle 
relative alla tutela della salute e della sicurezza 
sul lavoro. In caso di somministrazione di 
lavoratori disabili per missioni di durata non 
inferiore a dodici mesi, il lavoratore 
somministrato è computato nella quota di riserva 
di cui all'articolo 3 della legge 12 marzo 1999, n. 
68.  

4. Le disposizioni di cui all'articolo 4 e 24 della 
legge n. 223 del 1991 non trovano applicazione 
nel caso di cessazione della somministrazione di 
lavoro a tempo indeterminato, cui si applica 
l'articolo 3 della legge n. 604 del 1966. 

Art. 34 Disciplina dei rapporti di lavoro  
1. In caso di assunzione a tempo indeterminato il 

rapporto di lavoro tra somministratore e 
lavoratore è soggetto alla disciplina prevista per 
il rapporto di lavoro a tempo indeterminato. Nel 
ĐoŶtƌatto di laǀoƌo è deteƌŵiŶata l’iŶdeŶŶità 
mensile di disponibilità, divisibile in quote orarie, 
corrisposta dal somministratore al lavoratore per 
i periodi nei quali egli rimane in attesa di essere 
inviato in missione, nella misura prevista dal 
contratto collettivo applicabile al 
somministratore e comunque non inferiore 
all'importo fissato con decreto del Ministro del 
laǀoƌo e delle politiĐhe soĐiali. L’iŶdeŶŶità di 
disponibilità è esclusa dal computo di ogni 
istituto di legge o di contratto collettivo.  

2. In caso di assunzione a tempo determinato il 
rapporto di lavoro tra somministratore e 
lavoratore è soggetto alla disciplina di cui al capo 
III, con esclusione delle disposizioni di cui agli 
articoli 21 [Proroghe e rinnovi], comma 2, 23 
[Numero complessivo di contratti a tempo 

determinato] e 24 [Diritti di precedenza]. Il 
termine inizialmente posto al contratto di lavoro 
può in ogni caso essere prorogato, con il 
consenso del lavoratore e per atto scritto, nei 
casi e per la durata previsti dal contratto 
collettivo applicato dal somministratore.  

3. Il lavoratore somministrato non è computato 
nell'organico dell'utilizzatore ai fini 
dell'applicazione di normative di legge o di 
contratto collettivo, fatta eccezione per quelle 
relative alla tutela della salute e della sicurezza 
sul lavoro. In caso di somministrazione di 
lavoratori disabili per missioni di durata non 
inferiore a dodici mesi, il lavoratore 
somministrato è computato nella quota di riserva 
di cui all'articolo 3 della legge 12 marzo 1999, n. 
68.  

4. Le disposizioni di cui all'articolo 4 e 24 della 
legge n. 223 del 1991 non trovano applicazione 
nel caso di cessazione della somministrazione di 
lavoro a tempo indeterminato, cui si applica 
l'articolo 3 della legge n. 604 del 1966. 

 

DECRETO LEGISLATIVO 10 settembre 2003, n. 276 
vigente al 24 giugno 2015 (abrogato dal 25.6.15 

dall’aƌt. ϱϱ, Đoŵŵa ϭ, let. d) del D. Lgs. 15.6.2015, 
n. 81) 

LEGGE 9 agosto 2018, n. 96 di conversione del 
DECRETO-LEGGE 12 luglio 2018, n. 87  

vigente dal 12 agosto 2018 
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Art. 28. Somministrazione fraudolenta  
1. Ferme restando le sanzioni di cui all'articolo 18, 

quando la somministrazione di lavoro è posta in 
essere con la specifica finalità di eludere norme 
inderogabili di legge o di contratto collettivo 
applicato al lavoratore, somministratore e 
utilizzatore sono puniti con una ammenda di 20 
euro per ciascun lavoratore coinvolto e ciascun 
giorno di somministrazione. 

ART. 38-bis. Somministrazione fraudolenta. 
1. Feƌŵe ƌestaŶdo le saŶzioŶi di Đui all’articolo 18 

del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, 
quando la somministrazione di lavoro è posta in 
essere con la specifica finalità di eludere norme 
inderogabili di legge o di contratto collettivo 
applicate al lavoratore, il somministratore e 
l’utilizzatoƌe soŶo puŶiti ĐoŶ la peŶa 
dell’aŵŵeŶda di ϮϬ euƌo peƌ ĐiasĐuŶ laǀoƌatoƌe 
coinvolto e per ciascun giorno di 
somministrazione. 

 

DECRETO LEGISLATIVO 15 giugno 2015, n. 81 

vigente al 13 luglio 2018 

LEGGE 9 agosto 2018, n. 96 di conversione del 

DECRETO-LEGGE 12 luglio 2018, n. 87 

vigente dal 12 agosto 2018 

Art. 2 Collaborazioni organizzate dal committente 

1. A far data dal 1° gennaio 2016, si applica la 

disciplina del rapporto di lavoro subordinato anche 

ai rapporti di collaborazione che si concretano in 

prestazioni di lavoro esclusivamente personali, 

continuative e le cui modalità di esecuzione sono 

organizzate dal committente anche con riferimento 

ai tempi e al luogo di lavoro.  

2. La disposizione di cui al comma 1 non trova 

applicazione con riferimento:  

a) alle collaborazioni per le quali gli accordi 

collettivi nazionali stipulati da associazioni sindacali 

comparativamente più rappresentative sul piano 

nazionale prevedono discipline specifiche 

riguardanti il trattamento economico e normativo, 

in ragione delle particolari esigenze produttive ed 

organizzative del relativo settore; 

b) alle collaborazioni prestate nell'esercizio di 

professioni intellettuali per le quali è necessaria 

l'iscrizione in appositi albi professionali;  

c) alle attività prestate nell'esercizio della loro 

funzione dai componenti degli organi di 

amministrazione e controllo delle società e dai 

partecipanti a collegi e commissioni;  

d) alle collaborazioni rese a fini istituzionali in 

favore delle associazioni e società sportive 

dilettantistiche affiliate alle federazioni sportive 

nazionali, alle discipline sportive associate e agli 

enti di promozione sportiva riconosciuti dal 

C.O.N.I., come individuati e disciplinati dall'articolo 

90 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, nonché 

delle società sportive dilettantistiche lucrative;  

d-bis) alle collaborazioni prestate nell'ambito della 

produzione e della realizzazione di spettacoli da 

Art. 2 Collaborazioni organizzate dal committente 

1. A far data dal 1° gennaio 2016, si applica la 

disciplina del rapporto di lavoro subordinato anche 

ai rapporti di collaborazione che si concretano in 

prestazioni di lavoro esclusivamente personali, 

continuative e le cui modalità di esecuzione sono 

organizzate dal committente anche con riferimento 

ai tempi e al luogo di lavoro.  

2. La disposizione di cui al comma 1 non trova 

applicazione con riferimento:  

a) alle collaborazioni per le quali gli accordi 

collettivi nazionali stipulati da associazioni sindacali 

comparativamente più rappresentative sul piano 

nazionale prevedono discipline specifiche 

riguardanti il trattamento economico e normativo, 

in ragione delle particolari esigenze produttive ed 

organizzative del relativo settore; 

b) alle collaborazioni prestate nell'esercizio di 

professioni intellettuali per le quali è necessaria 

l'iscrizione in appositi albi professionali;  

c) alle attività prestate nell'esercizio della loro 

funzione dai componenti degli organi di 

amministrazione e controllo delle società e dai 

partecipanti a collegi e commissioni;  

d) alle collaborazioni rese a fini istituzionali in 

favore delle associazioni e società sportive 

dilettantistiche affiliate alle federazioni sportive 

nazionali, alle discipline sportive associate e agli 

enti di promozione sportiva riconosciuti dal 

C.O.N.I., come individuati e disciplinati dall'articolo 

90 della legge 27 dicembre 2002, n. 289;  

 

d-bis) alle collaborazioni prestate nell'ambito della 

produzione e della realizzazione di spettacoli da 
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parte delle fondazioni di cui al decreto legislativo 

29 giugno 1996, n. 367.  

 

parte delle fondazioni di cui al decreto legislativo 

29 giugno 1996, n. 367.  

d-ter) alle collaborazioni degli operatori che 

prestano le attività di cui alla legge 21 marzo 2001, 

n. 74. 

 

MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI, Circolare 31 ottobre 
2018 n. 17 

Oggetto: Decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87, recante “Disposizioni urgenti per la dignità dei 
lavoratori e delle imprese”, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 96. 
Articoli 1 e 2, in materia di contratto di lavoro a tempo determinato e somministrazione di lavoro. 

1. Contratto a tempo determinato 
Leggi all’articolo 1 

2. Somministrazione di lavoro 
L’articolo 2 del decreto-legge n. 87 ha esteso la disciplina del lavoro a termine alla 

somministrazione di lavoro a termine, già disciplinata dagli articoli 30 e seguenti del d.lgs. n. 
81/2015. 

In particolare l’articolo 34, comma 2, del d.lgs. n. 81/2015, così come novellato dal decreto-
legge successivamente convertito dalla legge n. 96 del 2018, estende al rapporto tra l’agenzia di 
somministrazione e il lavoratore la disciplina del contratto a tempo determinato, con la sola 
eccezione delle previsioni contenute agli articoli 21, comma 2 (pause tra un contratto e il 
successivo, c.d. stop and go), 23 (limiti quantitativi al numero dei contratti a tempo determinato 
che può stipulare ogni datore di lavoro) e 24 (diritto di precedenza). 

Giova, invece, precisare che nessuna limitazione è stata introdotta per l’invio in missione di 
lavoratori assunti a tempo indeterminato dal somministratore. Pertanto in questo caso, ai sensi 
dell’articolo 31 del citato decreto legislativo n. 81, tali lavoratori possono essere inviati in 
missione sia a tempo indeterminato che a termine presso gli utilizzatori senza obbligo di causale 
o limiti di durata, rispettando i limiti percentuali stabiliti dalla medesima disposizione. 

2.1. Periodo massimo di occupazione 
L’estensione, operata dal decreto-legge n. 87, delle disposizioni previste per il contratto a 

termine anche ai rapporti di lavoro a termine instaurati tra somministratore e lavoratore ha 
lasciato inalterata la possibilità, riconosciuta alla contrattazione collettiva, di disciplinare il 
regime delle proroghe e della loro durata (art. 34, comma 2, del d.lgs. n. 81/2015). 

In proposito occorre anche considerare che per effetto della riforma l’articolo 19, comma 2, 
del d.lgs. n. 81/2015 è adesso applicabile anche alla somministrazione di lavoro a tempo 
determinato. 

Ne consegue che il rispetto del limite massimo di 24 mesi - ovvero quello diverso fissato dalla 
contrattazione collettiva - entro cui è possibile fare ricorso ad uno o più contratti a termine o di 
somministrazione a termine, deve essere valutato con riferimento non solo al rapporto di lavoro 
che il lavoratore ha avuto con il somministratore, ma anche ai rapporti con il singolo utilizzatore, 
dovendosi a tal fine considerare sia i periodi svolti con contratto a termine, sia quelli in cui sia 
stato impiegato in missione con contratto di somministrazione a termine, per lo svolgimento di 
mansioni dello stesso livello e categoria legale. 

Pertanto, il suddetto limite temporale di 24 mesi opera tanto in caso di ricorso a contratti a 
tempo determinato quanto nell’ipotesi di utilizzo mediante contratti di somministrazione a 
termine. Ne consegue che, raggiunto tale limite, il datore di lavoro non potrà più ricorrere alla 
somministrazione di lavoro a tempo determinato con lo stesso lavoratore per svolgere mansioni 
di pari livello e della medesima categoria legale. 

Inoltre, si chiarisce che il computo dei 24 mesi di lavoro deve tenere conto di tutti i rapporti di 
lavoro a termine a scopo di somministrazione intercorsi tra le parti, ivi compresi quelli 
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antecedenti alla data di entrata in vigore della riforma. 

2.2. Condizioni 
Le novità introdotte dal decreto-legge n. 87 riguardano anche le condizioni che giustificano il 

ricorso alla somministrazione a termine in caso dei contratti di durata superiore a 12 mesi e dei 
relativi rinnovi. In proposito, come già richiamato innanzi, occorre considerare che ai sensi 
dell’articolo 2, comma 1-ter, del decreto-legge, le condizioni introdotte dall’articolo 1, comma 1, 
lettere a) o b) del decreto-legge n. 87 si applicano esclusivamente con riferimento all’utilizzatore. 

Pertanto, in caso di durata della somministrazione a termine per un periodo superiore a 12 
mesi presso lo stesso utilizzatore, o di rinnovo della missione (anche in tal caso presso lo stesso 
utilizzatore), il contratto di lavoro stipulato dal somministratore con il lavoratore dovrà indicare 
una motivazione riferita alle esigenze dell’utilizzatore medesimo. A questo proposito è utile 
precisare che, invece, non sono cumulabili a tale fine i periodi svolti presso diversi utilizzatori, 
fermo restando il limite massimo di durata di 24 mesi del rapporto (o la diversa soglia 
individuata dalla contrattazione collettiva). 

In proposito, si evidenzia che l’obbligo di specificare le motivazioni del ricorso alla 
somministrazione di lavoratori a termine sorge non solo quando i periodi siano riferiti al 
medesimo utilizzatore nello svolgimento di una missione di durata superiore a 12 mesi, ma anche 
qualora lo stesso utilizzatore aveva instaurato un precedente contratto di lavoro a termine con il 
medesimo lavoratore per lo svolgimento di mansioni di pari livello e categoria. 

Pertanto: 
- in caso di precedente rapporto di lavoro a termine di durata inferiore a 12 mesi, un 

eventuale 
- periodo successivo di missione presso lo stesso soggetto richiede sempre l’indicazione delle 

motivazioni in quanto tale fattispecie è assimilabile ad un rinnovo; 
- in caso di precedente rapporto di lavoro a termine di durata pari a 12 mesi, è possibile 

svolgere per il restante periodo e tra i medesimi soggetti una missione in somministrazione 
a termine, specificando una delle condizioni indicate all’articolo 19, comma 1, del d.lgs. n. 
81/2015; 

- in caso di un periodo di missione in somministrazione a termine fino a 12 mesi, è possibile 
per l’utilizzatore assumere il medesimo lavoratore direttamente con un contratto a tempo 
determinato per una durata massima di 12 mesi indicando la relativa motivazione. 

2.3. Limite quantitativo di lavoratori somministrati 
La legge di conversione del decreto-legge n. 87 ha, per la prima volta, introdotto un limite 

all’utilizzo dei lavoratori somministrati a termine. Infatti, il nuovo articolo 31, comma 2, del d.lgs. 
n. 81/2015 prevede la necessità di rispettare una proporzione tra lavoratori stabili e a termine 
presenti in azienda, ancorché derogabile dalla contrattazione collettiva applicata dall’utilizzatore. 

Il novellato comma 2 stabilisce che, ferma restando la percentuale massima del 20% di 
contratti a termine prevista dall’articolo 23, possono essere presenti nell’impresa utilizzatrice 
lavoratori assunti a tempo determinato e lavoratori inviati in missione per somministrazione a 
termine, entro la percentuale massima complessiva del 30% del numero dei lavoratori a tempo 
indeterminato in forza presso l’utilizzatore. 

Anche in questo caso resta ferma la facoltà per la contrattazione collettiva di individuare 
percentuali diverse, per tenere conto delle esigenze dei diversi settori produttivi. In tal senso si 
può ritenere che i contratti collettivi nazionali, territoriali o aziendali stipulati dalle associazioni 
sindacali comparativamente più rappresentative sul piano nazionale (secondo la definizione degli 
stessi contenuta nell’articolo 51 del d.lgs. n. 81/2015) mantengono la loro validità fino alla 
naturale scadenza del contratto collettivo, sia con riferimento ai limiti quantitativi eventualmente 
fissati per il ricorso al contratto a tempo determinato sia a quelli fissati per il ricorso alla 
somministrazione a termine. 

Il limite percentuale del 30% trova applicazione per ogni nuova assunzione a termine o in 
somministrazione avvenuta a partire dal 12 agosto 2018. Pertanto, qualora presso l’utilizzatore 
sia presente una percentuale di lavoratori, a termine e somministrati a termine con contratti 
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stipulati in data antecedente alla data del 12 agosto 2018, superiore a quello fissato dalla legge, i 
rapporti in corso potranno continuare fino alla loro iniziale scadenza. In tal caso, pertanto, non 
sarà possibile effettuare nuove assunzioni né proroghe per i rapporti in corso fino a quando il 
datore di lavoro o l’utilizzatore non rientri entro i nuovi limiti. 

Continuano a rimanere esclusi dall’applicazione dei predetti limiti quantitativi i lavoratori 
somministrati a tempo determinato che rientrino nelle categorie richiamate all’articolo 31, 
comma 2, del d.lgs. n. 81/2015 (quali, a puro titolo di esempio, disoccupati che fruiscono da 
almeno 6 mesi di trattamenti di disoccupazione non agricola o di ammortizzatori sociali, soggetti 
svantaggiati o molto svantaggiati). 

3. Periodo transitorio 
L’articolo 1, comma 2, del decreto-legge n. 87/2018 aveva stabilito l’applicazione delle nuove 

disposizioni ai contratti di lavoro a termine stipulati successivamente alla data di entrata in 
vigore del medesimo decreto, nonché ai rinnovi e alle proroghe dei contratti in corso alla 
medesima data. 

In sede di conversione l’originaria previsione del citato comma 2 è stata modificata 
unicamente con riferimento al regime dei rinnovi e delle proroghe, prevedendo che per tali 
fattispecie la nuova disciplina trovi applicazione solo dopo il 31 ottobre 2018, volendo in tal modo 
sottrarre i rinnovi e le proroghe dei contratti in corso alla immediata applicazione dei nuovi 
limiti. Fino a tale data, pertanto, le proroghe e i rinnovi restano disciplinati dalle disposizioni del 
d.lgs. n. 81/2015, nella formulazione antecedente al decreto-legge n. 87. 

Terminato il periodo transitorio introdotto dalla legge di conversione, dalla data del 1° 
novembre 2018 trovano piena applicazione tutte le disposizioni introdotte con la riforma, 
compreso l’obbligo di indicare le condizioni in caso di rinnovi (sempre) e di proroghe (dopo i 12 
mesi). 

Infine, nel rilevare che il decreto-legge n. 87 ha esteso il regime del contratto a tempo 
determinato anche ai rapporti di lavoro in somministrazione a termine, si può ritenere - in base 
ad una lettura sistematica - che tale periodo transitorio trovi applicazione anche con riferimento 
alla somministrazione di lavoro a tempo determinato. È infatti ragionevole concludere che i più 
stringenti limiti introdotti rispetto alla disciplina previgente operino gradualmente, sia nei 
confronti dei rapporti di lavoro a termine che nei confronti dei rapporti di somministrazione a 
termine. 

 

MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI, Circolare 31 ottobre 
2018 n. 17 

Oggetto: Decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87, recante “Disposizioni urgenti per la dignità dei 

lavoratori e delle imprese”, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 96. 
Articoli 1 e 2, in materia di contratto di lavoro a tempo determinato e somministrazione di lavoro. 

1. Contratto a tempo determinato 
Leggi all’articolo 1 

1.2. Rinvio alla contrattazione collettiva 
L’articolo 19, comma 2, del decreto legislativo n. 81/2015 non è stato modificato dal decreto-

legge n. 87, nella parte in cui rimette anche per il futuro alla contrattazione collettiva la facoltà di 
derogare alla durata massima del contratto a termine. 

Pertanto i contratti collettivi nazionali, territoriali o aziendali stipulati dalle associazioni 
sindacali comparativamente più rappresentative sul piano nazionale (secondo la definizione degli 
stessi contenuta all’articolo 51 del d.lgs. n. 81/2015) potranno continuare a prevedere una durata 
diversa, anche superiore, rispetto al nuovo limite massimo dei 24 mesi. 

Con l’occasione è utile precisare che le previsioni contenute nei contratti collettivi stipulati 
prima del 14 luglio 2018, che - facendo riferimento al previgente quadro normativo - abbiano 
previsto una durata massima dei contratti a termine pari o superiore ai 36 mesi, mantengono la 

http://www.lavoro.gov.it/documenti-e-norme/normative/Documents/2018/Circolare-n-17-del-31102018.pdf
http://www.lavoro.gov.it/documenti-e-norme/normative/Documents/2018/Circolare-n-17-del-31102018.pdf
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loro validità fino alla naturale scadenza dell’accordo collettivo. 
Il decreto-legge n. 87, nell’introdurre le condizioni innanzi richiamate, non ha invece 

attribuito alla contrattazione collettiva alcuna facoltà di intervenire sul nuovo regime delle 
condizioni. 

 

 

DECRETO LEGISLATIVO 15 giugno 2015, n. 81 vigente dal 25 giugno 2015 

Art. 51 Norme di rinvio ai contratti collettivi  
1. Salvo diversa previsione, ai fini del presente decreto, per contratti collettivi si intendono i contratti 

collettivi nazionali, territoriali o aziendali stipulati da associazioni sindacali comparativamente più 
rappresentative sul piano nazionale e i contratti collettivi aziendali stipulati dalle loro 
rappresentanze sindacali aziendali ovvero dalla rappresentanza sindacale unitaria. 

 

DECRETO LEGISLATIVO 14 settembre 2015, n. 151 vigente dal 24 settembre 2015 

Art. 14 Deposito contratti collettivi aziendali o territoriali  
1. I benefici contributivi o fiscali e le altre agevolazioni connesse con la stipula di contratti collettivi 

aziendali o territoriali sono riconosciuti a condizione che tali contratti siano depositati in via 
telematica presso la Direzione territoriale del lavoro competente, che li mette a disposizione, con le 
medesime modalità, delle altre amministrazioni ed enti pubblici interessati. 

 

DECRETO-LEGGE 13 agosto 2011, n. 138 convertito con modificazioni dalla L. 14 settembre 2011, n. 
148  vigente dal 17 settembre 2011 

Art. 8 Sostegno alla contrattazione collettiva di prossimità 
1. I contratti collettivi di lavoro sottoscritti a livello aziendale o territoriale da associazioni dei 

lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale o territoriale ovvero dalle loro 
rappresentanze sindacali operanti in azienda ai sensi della normativa di legge e degli accordi 
interconfederali vigenti, compreso l'accordo interconfederale del 28 giugno 2011, possono 
realizzare specifiche intese con efficacia nei confronti di tutti i lavoratori interessati a condizione di 
essere sottoscritte sulla base di un criterio maggioritario relativo alle predette rappresentanze 
sindacali, finalizzate alla maggiore occupazione, alla qualità dei contratti di lavoro, all'adozione di 
forme di partecipazione dei lavoratori, alla emersione del lavoro irregolare, agli incrementi di 
competitività e di salario, alla gestione delle crisi aziendali e occupazionali, agli investimenti e 
all'avvio di nuove attività. 

2. Le specifiche intese di cui al comma 1 possono riguardare la regolazione delle materie inerenti 
l'organizzazione del lavoro e della produzione con riferimento:  
a) agli impianti audiovisivi e alla introduzione di nuove tecnologie;  
b) alle mansioni del lavoratore, alla classificazione e inquadramento del personale;  
c) ai contratti a termine, ai contratti a orario ridotto, modulato o flessibile, al regime della 

solidarietà negli appalti e ai casi di ricorso alla somministrazione di lavoro;  
d) alla disciplina dell'orario di lavoro;  
e) alle modalità di assunzione e disciplina del rapporto di lavoro, comprese le collaborazioni 

coordinate e continuative a progetto e le partite IVA, alla trasformazione e conversione dei 
contratti di lavoro e alle conseguenze del recesso dal rapporto di lavoro, fatta eccezione per il 
licenziamento discriminatorio e il licenziamento della lavoratrice in concomitanza del 
matrimonio. 

2-bis. Fermo restando il rispetto della Costituzione, nonché i vincoli derivanti dalle normative 
comunitarie e dalle convenzioni internazionali sul lavoro, le specifiche intese di cui al comma 1 
operano anche in deroga alle disposizioni di legge che disciplinano le materie richiamate dal comma 
2 ed alle relative regolamentazioni contenute nei contratti collettivi nazionali di lavoro. 

 

 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2015-06-15;81~art51
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2015-09-14;151~art14
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2011-08-13;138~art8
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Art. 2 -bis. 

Disposizioni per favorire il lavoratore nell’ambito delle prestazioni 
occasionali. 

Art. 2 -bis. Disposizioni per favorire il lavoratore nell’ambito delle prestazioni 
occasionali.  

1. All’articolo 54-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

a) al comma 8, alinea, dopo le parole: “rese dai seguenti soggetti” sono aggiunte 
le seguenti: “, purché i prestatori stessi, all’atto della propria registrazione 
nella piattaforma informatica di cui al comma 9, autocertifichino la relativa 
condizione”;  

b) dopo il comma 8 è inserito il seguente:  
“8-bis. Per prestazioni da rendere a favore di imprese del settore agricolo, il 
prestatore è tenuto ad autocertificare, nella piattaforma informatica di cui al 
comma 9, di non essere stato iscritto nell’anno precedente negli elenchi 
anagrafici dei lavoratori agricoli” 

c) al comma 14, lettera a), sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: “, ad 
eccezione delle aziende alberghiere e delle strutture ricettive che operano nel 
settore del turismo, per le attività lavorative rese dai soggetti di cui al comma 
8, e che hanno alle proprie dipendenze fino a otto lavoratori”;  

d) al comma 15:  
1) al primo periodo, dopo le parole: “di cui al comma 6, lettera b), versa” sono 

inserite le seguenti: “, anche tramite un intermediario di cui alla legge 11 
gennaio 1979, n. 12, ferma restando la responsabilità dell’utilizzatore”;  

2) al secondo periodo sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: “a favore 
dell’INPS”;  

e) al comma 17:  
1) la lettera d) è sostituita dalla seguente: d) la data e l’ora di inizio e di 

termine della prestazione ovvero, se si tratta di imprenditore agricolo, di 
azienda alberghiera o struttura ricettiva che opera nel settore del turismo o 
di ente locale, la data di inizio e il monte orario complessivo presunto con 
riferimento a un arco temporale non superiore a dieci giorni”;  

2) alla lettera e) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: “, fermo restando 
che per il settore agricolo le quattro ore continuative di prestazione sono 
riferite all’arco temporale di cui alla lettera d) del presente comma”;  

f) al comma 19, dopo il secondo periodo sono inseriti i seguenti: “A richiesta del 
prestatore espressa all’atto della registrazione nella piattaforma informatica 
INPS, invece che con le modalità indicate al primo periodo, il pagamento del 
compenso al prestatore può essere effettuato, decorsi quindici giorni dal 
momento in cui la dichiarazione relativa alla prestazione lavorativa inserita 
nella procedura informatica è divenuta irrevocabile, tramite qualsiasi sportello 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2017-04-24;50~art54bis
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postale a fronte della generazione e presentazione di univoco mandato ovvero 
di autorizzazione di pagamento emesso dalla piattaforma informatica INPS, 
stampato dall’utilizzatore e consegnato al prestatore, che identifica le parti, il 
luogo, la durata della prestazione e l’importo del corrispettivo. Gli oneri del 
pagamento del compenso riferiti a tale modalità sono a carico del prestatore”;  

g) al comma 20, secondo periodo, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: “, 
salvo che la violazione del comma 14 da parte dell’imprenditore agricolo non 
derivi dalle informazioni incomplete o non veritiere contenute nelle 
autocertificazioni rese nella piattaforma informatica INPS dai prestatori di cui 
al comma 8”». 

Per le diverse modifiche intervenute l’art. 54-bis in argomento risulta così 
modificato: 

DECRETO-LEGGE 24 aprile 2017, n. 50 convertito 
con modificazioni dalla L. 21 giugno 2017, n. 96 

vigente all’ϭϭ agosto 2018 

DECRETO-LEGGE 12 luglio 2018, n. 87convertito 
con modificazioni dalla L. 9 agosto 2018, n. 96 

vigente dal 12 agosto 2018 

Art. 54-bis. (Disciplina delle prestazioni 
occasionali. Libretto Famiglia. Contratto di 
prestazione occasionale).  

1. Entro i limiti e con le modalità di cui al presente 
articolo è ammessa la possibilità di acquisire 
prestazioni di lavoro occasionali, intendendosi 
per tali le attività lavorative che danno luogo, nel 
corso di un anno civile:  
a) per ciascun prestatore, con riferimento alla 

totalità degli utilizzatori, a compensi di importo 
complessivamente non superiore a 5.000 euro; 

b) per ciascun utilizzatore, con riferimento alla 
totalità dei prestatori, a compensi di importo 
complessivamente non superiore a 5.000 euro;  

c) per le prestazioni complessivamente rese da 
ogni prestatore in favore del medesimo 
utilizzatore, a compensi di importo non 
superiore a 2.500 euro.  

c-bis) per ciascun prestatore, per le attività di cui 
al decreto del Ministro dell'interno 8 agosto 
2007, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 195 
del 23 agosto 2007, svolte nei confronti di 
ciascun utilizzatore di cui alla legge 23 marzo 
1981, n. 91, a compensi di importo complessivo 
non superiore a 5.000 euro.  

2. Il prestatore ha diritto all'assicurazione per 
l’iŶǀalidità, la ǀeĐĐhiaia e i supeƌstiti, ĐoŶ 
iscrizione alla Gestione separata di cui all'articolo 
2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, e 
all'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e 
le malattie professionali disciplinata dal testo 
unico di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124.  

3. Il prestatore ha diritto al riposo giornaliero, alle 
pause e ai riposi settimanali secondo quanto 

Art. 54-bis. (Disciplina delle prestazioni 
occasionali. Libretto Famiglia. Contratto di 
prestazione occasionale).  

1. Entro i limiti e con le modalità di cui al presente 
articolo è ammessa la possibilità di acquisire 
prestazioni di lavoro occasionali, intendendosi 
per tali le attività lavorative che danno luogo, nel 
corso di un anno civile:  
a) per ciascun prestatore, con riferimento alla 

totalità degli utilizzatori, a compensi di importo 
complessivamente non superiore a 5.000 euro; 

b) per ciascun utilizzatore, con riferimento alla 
totalità dei prestatori, a compensi di importo 
complessivamente non superiore a 5.000 euro;  

c) per le prestazioni complessivamente rese da 
ogni prestatore in favore del medesimo 
utilizzatore, a compensi di importo non 
superiore a 2.500 euro.  

c-bis) per ciascun prestatore, per le attività di cui 
al decreto del Ministro dell'interno 8 agosto 
2007, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 195 
del 23 agosto 2007, svolte nei confronti di 
ciascun utilizzatore di cui alla legge 23 marzo 
1981, n. 91, a compensi di importo complessivo 
non superiore a 5.000 euro.  

2. Il prestatore ha diritto all'assicurazione per 
l’iŶǀalidità, la ǀeĐĐhiaia e i supeƌstiti, ĐoŶ 
iscrizione alla Gestione separata di cui all'articolo 
2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, e 
all'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e 
le malattie professionali disciplinata dal testo 
unico di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124.  

3. Il prestatore ha diritto al riposo giornaliero, alle 
pause e ai riposi settimanali secondo quanto 

http://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2007-08-23&atto.codiceRedazionale=07A07603&elenco30giorni=false
http://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2007-08-23&atto.codiceRedazionale=07A07603&elenco30giorni=false
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1981-03-23;91
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1981-03-23;91
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1995-08-08;335~art2-com26
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1995-08-08;335~art2-com26
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:1965-06-30;1124
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:1965-06-30;1124
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previsto agli articoli 7, 8 e 9 del decreto 
legislativo 8 aprile 2003, n. 66. Ai fini della tutela 
della salute e della sicurezza del prestatore, si 
applica l'articolo 3, comma 8, del decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n. 81.  

4. I compensi percepiti dal prestatore sono esenti 
da imposizione fiscale, non incidono sul suo stato 
di disoccupato e sono computabili ai fini della 
determinazione del reddito necessario per il 
rilascio o il rinnovo del permesso di soggiorno.  

5. Non possono essere acquisite prestazioni di 
lavoro occasionali da soggetti con i quali 
l'utilizzatore abbia in corso o abbia cessato da 
meno di sei mesi un rapporto di lavoro 
subordinato o di collaborazione coordinata e 
continuativa.  

6. Alle prestazioni di cui al presente articolo 
possono fare ricorso:  
a) le persone fisiche, non nell'esercizio 

dell’attiǀità pƌofessioŶale o d'iŵpƌesa, peƌ il 
ricorso a prestazioni occasionali mediante il 
Libretto Famiglia di cui al comma 10;  

b) gli altri utilizzatori, nei limiti di cui al comma 
14, per l'acquisizione di prestazioni di lavoro 
mediante il contratto di prestazione 
occasionale di cui al comma 13.  

b-bis) le società sportive di cui alla legge 23 
marzo 1981, n. 91)).  

7. Le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, possono fare ricorso al contratto di 
prestazione occasionale, in deroga al comma 14, 
lettera a), del presente articolo, nel rispetto dei 
vincoli previsti dalla vigente disciplina in materia 
di contenimento delle spese di personale e fermo 
restando il limite di durata di cui al comma 20 del 
presente articolo, esclusivamente per esigenze 
temporanee o eccezionali:  
a) nell'ambito di progetti speciali rivolti a 

specifiche categorie di soggetti in stato di 
povertà, di disabilità, di detenzione, di 
tossicodipendenza o che fruiscono di 
ammortizzatori sociali;  

b) per lo svolgimento di lavori di emergenza 
correlati a calamità o eventi naturali improvvisi; 

c) per attività di solidarietà, in collaborazione con 
altri enti pubblici o associazioni di volontariato; 

d) per l'organizzazione di manifestazioni sociali, 
sportive, culturali o caritative.  

8. Sono computati in misura pari al 75 per cento 
del loro importo, ai fini del comma 1, lettera b), i 
compensi per prestazioni di lavoro occasionali 
rese dai seguenti soggetti:  

previsto agli articoli 7, 8 e 9 del decreto 
legislativo 8 aprile 2003, n. 66. Ai fini della tutela 
della salute e della sicurezza del prestatore, si 
applica l'articolo 3, comma 8, del decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n. 81.  

4. I compensi percepiti dal prestatore sono esenti 
da imposizione fiscale, non incidono sul suo stato 
di disoccupato e sono computabili ai fini della 
determinazione del reddito necessario per il 
rilascio o il rinnovo del permesso di soggiorno.  

5. Non possono essere acquisite prestazioni di 
lavoro occasionali da soggetti con i quali 
l'utilizzatore abbia in corso o abbia cessato da 
meno di sei mesi un rapporto di lavoro 
subordinato o di collaborazione coordinata e 
continuativa.  

6. Alle prestazioni di cui al presente articolo 
possono fare ricorso:  
a) le persone fisiche, non nell'esercizio 

dell’attiǀità pƌofessioŶale o d'iŵpƌesa, peƌ il 
ricorso a prestazioni occasionali mediante il 
Libretto Famiglia di cui al comma 10;  

b) gli altri utilizzatori, nei limiti di cui al comma 
14, per l'acquisizione di prestazioni di lavoro 
mediante il contratto di prestazione 
occasionale di cui al comma 13.  

b-bis) le società sportive di cui alla legge 23 
marzo 1981, n. 91.  

7. Le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, possono fare ricorso al contratto di 
prestazione occasionale, in deroga al comma 14, 
lettera a), del presente articolo, nel rispetto dei 
vincoli previsti dalla vigente disciplina in materia 
di contenimento delle spese di personale e fermo 
restando il limite di durata di cui al comma 20 del 
presente articolo, esclusivamente per esigenze 
temporanee o eccezionali:  
a) nell'ambito di progetti speciali rivolti a 

specifiche categorie di soggetti in stato di 
povertà, di disabilità, di detenzione, di 
tossicodipendenza o che fruiscono di 
ammortizzatori sociali;  

b) per lo svolgimento di lavori di emergenza 
correlati a calamità o eventi naturali improvvisi; 

c) per attività di solidarietà, in collaborazione con 
altri enti pubblici o associazioni di volontariato; 

d) per l'organizzazione di manifestazioni sociali, 
sportive, culturali o caritative.  

8. Sono computati in misura pari al 75 per cento 
del loro importo, ai fini del comma 1, lettera b), i 
compensi per prestazioni di lavoro occasionali 
rese dai seguenti soggetti, purché i prestatori 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2003-04-08;66
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2003-04-08;66
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2008-04-09;81~art3-com8
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2008-04-09;81~art3-com8
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1981-03-23;91
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1981-03-23;91
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2001-03-30;165~art1-com2
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2001-03-30;165~art1-com2
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2001-03-30;165~art1-com2
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a) titolari di pensione di vecchiaia o di invalidità;  
b) giovani con meno di venticinque anni di età, se 

regolarmente iscritti a un ciclo di studi presso 
un istituto scolastico di qualsiasi ordine e grado 
oǀǀeƌo a uŶ ĐiĐlo di studi pƌesso l’uŶiǀeƌsità;  

c) persone disoccupate, ai sensi dell'articolo 19 
del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 
150;  

d) percettori di prestazioni integrative del salario, 
di reddito di inclusione (REI) ovvero di altre 
prestazioni di sostegno del reddito. In tal caso 
l'INPS provvede a sottrarre dalla contribuzione 
figurativa relativa alle prestazioni integrative 
del salario o di sostegno del reddito gli accrediti 
contributivi derivanti dalle prestazioni 
occasionali di cui al presente articolo. 

 
 
 
 
 
 

9. Per l'accesso alle prestazioni di cui al presente 
articolo, gli utilizzatori e i prestatori sono tenuti a 
registrarsi e a svolgere i relativi adempimenti, 
anche tramite un intermediario di cui alla legge 
11 gennaio 1979, n. 12, all'interno di un'apposita 
piattaforma informatica, gestita dall'INPS, di 
seguito denominata "piattaforma informatica 
INPS", che supporta le operazioni di erogazione e 
di accreditamento dei compensi e di 
valorizzazione della posizione contributiva dei 
prestatori attraverso un sistema di pagamento 
elettronico. I pagamenti possono essere altresì 
effettuati utilizzando il modello di versamento 
F24, con esclusione della facoltà di 
compensazione dei crediti di cui all'articolo 17 
del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. 
Esclusivamente ai fini dell'accesso al Libretto 
Famiglia di cui al comma 10, la registrazione e i 
relativi adempimenti possono essere svolti 
tramite un ente di patronato di cui alla legge 30 
marzo 2001, n. 152.  

10. Ciascun utilizzatore di cui al comma 6, lettere a) 
e b-bis), può acquistare, attraverso la 
piattaforma informatica INPS con le modalità di 
cui al comma 9 ovvero presso gli uffici postali, un 
libretto nominativo prefinanziato, denominato 
"Libretto Famiglia", per il pagamento delle 
prestazioni occasionali rese a suo favore da uno o 

stessi, all'atto della propria registrazione nella 
piattaforma informatica di cui al comma 9, 
autocertifichino la relativa condizione:  
a) titolari di pensione di vecchiaia o di invalidità;  
b) giovani con meno di venticinque anni di età, se 

regolarmente iscritti a un ciclo di studi presso 
un istituto scolastico di qualsiasi ordine e grado 
oǀǀeƌo a uŶ ĐiĐlo di studi pƌesso l’uŶiǀeƌsità;  

c) persone disoccupate, ai sensi dell'articolo 19 
del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 
150;  

d) percettori di prestazioni integrative del salario, 
di reddito di inclusione (REI) ovvero di altre 
prestazioni di sostegno del reddito. In tal caso 
l'INPS provvede a sottrarre dalla contribuzione 
figurativa relativa alle prestazioni integrative 
del salario o di sostegno del reddito gli accrediti 
contributivi derivanti dalle prestazioni 
occasionali di cui al presente articolo. 

8-bis. Per prestazioni da rendere a favore di 
imprese del settore agricolo, il prestatore è 
tenuto ad autocertificare, nella piattaforma 
informatica di cui al comma 9, di non essere 
stato iscritto nell'anno precedente negli elenchi 
anagrafici dei lavoratori agricoli. 

9. Per l'accesso alle prestazioni di cui al presente 
articolo, gli utilizzatori e i prestatori sono tenuti a 
registrarsi e a svolgere i relativi adempimenti, 
anche tramite un intermediario di cui alla legge 
11 gennaio 1979, n. 12, all'interno di un'apposita 
piattaforma informatica, gestita dall'INPS, di 
seguito denominata "piattaforma informatica 
INPS", che supporta le operazioni di erogazione e 
di accreditamento dei compensi e di 
valorizzazione della posizione contributiva dei 
prestatori attraverso un sistema di pagamento 
elettronico. I pagamenti possono essere altresì 
effettuati utilizzando il modello di versamento 
F24, con esclusione della facoltà di 
compensazione dei crediti di cui all'articolo 17 del 
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. 
Esclusivamente ai fini dell'accesso al Libretto 
Famiglia di cui al comma 10, la registrazione e i 
relativi adempimenti possono essere svolti 
tramite un ente di patronato di cui alla legge 30 
marzo 2001, n. 152.  

10. Ciascun utilizzatore di cui al comma 6, lettere a) 
e b-bis), può acquistare, attraverso la piattaforma 
informatica INPS con le modalità di cui al comma 
9 ovvero presso gli uffici postali, un libretto 
nominativo prefinanziato, denominato "Libretto 
Famiglia", per il pagamento delle prestazioni 
occasionali rese a suo favore da uno o più 
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più prestatori nell'ambito di:  
a) piccoli lavori domestici, compresi lavori di 

giardinaggio, di pulizia o di manutenzione;  
b) assistenza domiciliare ai bambini e alle persone 

anziane, ammalate o con disabilità;  
c) insegnamento privato supplementare. Mediante 

il Libretto Famiglia, è erogato, secondo le 
modalità di cui al presente articolo, il contributo 
di cui all'articolo 4, comma 24, lettera b), della 
legge 28 giugno 2012, n. 92, per l'acquisto di 
servizi di baby-sitting, ovvero per fare fronte agli 
oneri della rete pubblica dei servizi per l'infanzia 
o dei servizi privati accreditati.  

 
c-bis) attività di cui al decreto del Ministro 

dell'interno 8 agosto 2007, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 195 del 23 agosto 2007, 
limitatamente alle società sportive di cui al 
comma 6, lettera b-bis), del presente articolo. 

11. Ciascun Libretto Famiglia contiene titoli di 
pagamento, il cui valore nominale è fissato in 10 
euro, utilizzabili per compensare prestazioni di 
durata non superiore a un'ora. Per ciascun titolo 
di pagamento erogato sono interamente a carico 
dell'utilizzatore la contribuzione alla Gestione 
separata di cui all'articolo 2, comma 26, della 
legge 8 agosto 1995, n. 335, stabilita nella misura 
di 1,65 euro, e il premio dell'assicurazione contro 
gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, 
di cui al testo unico di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 
1124, stabilito nella misura di 0,25 euro; un 
importo di 0,10 euro è destinato al 
finanziamento degli oneri gestionali.  

12. Attraverso la piattaforma informatica INPS 
ovvero avvalendosi dei servizi di contact center 
messi a disposizione dall'INPS, l'utilizzatore di cui 
al comma 6, lettera a), entro il giorno 3 del mese 
successivo allo svolgimento della prestazione, 
comunica i dati identificativi del prestatore, il 
compenso pattuito, il luogo di svolgimento e la 
durata della prestazione, nonché ogni altra 
informazione necessaria ai fini della gestione del 
rapporto. Il prestatore riceve contestuale notifica 
attraverso comunicazione di short message 
service (SMS) o di posta elettronica.  

13. Il contratto di prestazione occasionale è il 
contratto mediante il quale un utilizzatore, di cui 
ai commi 6, lettera b), e 7, acquisisce, con 
modalità semplificate, prestazioni di lavoro 
occasionali o saltuarie di ridotta entità, entro i 
limiti di importo di cui al comma 1, alle condizioni 
e con le modalità di cui ai commi 14 e seguenti. 

prestatori nell'ambito di:  
a) piccoli lavori domestici, compresi lavori di 

giardinaggio, di pulizia o di manutenzione;  
b) assistenza domiciliare ai bambini e alle 

persone anziane, ammalate o con disabilità;  
c) insegnamento privato supplementare. 

Mediante il Libretto Famiglia, è erogato, 
secondo le modalità di cui al presente articolo, 
il contributo di cui all'articolo 4, comma 24, 
lettera b), della legge 28 giugno 2012, n. 92, per 
l'acquisto di servizi di baby-sitting, ovvero per 
fare fronte agli oneri della rete pubblica dei 
servizi per l'infanzia o dei servizi privati 
accreditati.  

c-bis) attività di cui al decreto del Ministro 
dell'interno 8 agosto 2007, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 195 del 23 agosto 2007, 
limitatamente alle società sportive di cui al 
comma 6, lettera b-bis), del presente articolo. 

11. Ciascun Libretto Famiglia contiene titoli di 
pagamento, il cui valore nominale è fissato in 10 
euro, utilizzabili per compensare prestazioni di 
durata non superiore a un'ora. Per ciascun titolo 
di pagamento erogato sono interamente a carico 
dell'utilizzatore la contribuzione alla Gestione 
separata di cui all'articolo 2, comma 26, della 
legge 8 agosto 1995, n. 335, stabilita nella misura 
di 1,65 euro, e il premio dell'assicurazione contro 
gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, 
di cui al testo unico di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 
1124, stabilito nella misura di 0,25 euro; un 
importo di 0,10 euro è destinato al finanziamento 
degli oneri gestionali.  

12. Attraverso la piattaforma informatica INPS 
ovvero avvalendosi dei servizi di contact center 
messi a disposizione dall'INPS, l'utilizzatore di cui 
al comma 6, lettera a), entro il giorno 3 del mese 
successivo allo svolgimento della prestazione, 
comunica i dati identificativi del prestatore, il 
compenso pattuito, il luogo di svolgimento e la 
durata della prestazione, nonché ogni altra 
informazione necessaria ai fini della gestione del 
rapporto. Il prestatore riceve contestuale notifica 
attraverso comunicazione di short message 
service (SMS) o di posta elettronica.  

13. Il contratto di prestazione occasionale è il 
contratto mediante il quale un utilizzatore, di cui 
ai commi 6, lettera b), e 7, acquisisce, con 
modalità semplificate, prestazioni di lavoro 
occasionali o saltuarie di ridotta entità, entro i 
limiti di importo di cui al comma 1, alle condizioni 
e con le modalità di cui ai commi 14 e seguenti. 
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14. È vietato il ricorso al contratto di prestazione 
occasionale:  
a) da parte degli utilizzatori che hanno alle 

proprie dipendenze più di cinque lavoratori 
subordinati a tempo indeterminato; 

 
 
 
 
 
b) da parte delle imprese del settore agricolo, 

salvo che per le attività lavorative rese dai 
soggetti di cui al comma 8 purché' non iscritti 
nell'anno precedente negli elenchi anagrafici 
dei lavoratori agricoli;  

c) da parte delle imprese dell'edilizia e di settori 
affiŶi, delle iŵpƌese eseƌĐeŶti l’attiǀità di 
escavazione o lavorazione di materiale lapideo, 
delle imprese del settore delle miniere, cave e 
torbiere;  

d) nell'ambito dell'esecuzione di appalti di opere 
o servizi.  

15. Ai fini dell'attivazione del contratto di 
prestazione occasionale, ciascun utilizzatore di 
cui al comma 6, lettera b), versa, attraverso la 
piattaforma informatica INPS, con le modalità di 
cui al comma 9, le somme utilizzabili per 
compensare le prestazioni. L'1 per cento degli 
importi versati è destinato al finanziamento degli 
oneri gestionali. 

 
 
 
16. La misura minima oraria del compenso è pari a 

9 euro, tranne che nel settore agricolo, per il 
quale il compenso minimo è pari all'importo della 
retribuzione oraria delle prestazioni di natura 
subordinata individuata dal contratto collettivo di 
lavoro stipulato dalle associazioni sindacali 
comparativamente più rappresentative sul piano 
nazionale. Sono interamente a carico 
dell'utilizzatore la contribuzione alla Gestione 
separata di cui all'articolo 2, comma 26, della 
legge 8 agosto 1995, n. 335, nella misura del 33 
per cento del compenso, e il premio 
dell'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e 
le malattie professionali, di cui al testo unico di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 
giugno 1965, n. 1124, nella misura del 3,5 per 
cento del compenso.  

17. L'utilizzatore di cui al comma 6, lettera b), è 
tenuto a trasmettere almeno un'ora prima 
dell'inizio della prestazione, attraverso la 

14. È vietato il ricorso al contratto di prestazione 
occasionale:  
a) da parte degli utilizzatori che hanno alle 

proprie dipendenze più di cinque lavoratori 
subordinati a tempo indeterminato, ad 
eccezione delle aziende alberghiere e delle 
strutture ricettive che operano nel settore del 
turismo, per le attività lavorative rese dai 
soggetti di cui al comma 8, e che hanno alle 
proprie dipendenze fino a otto lavoratori;  

b) da parte delle imprese del settore agricolo, 
salvo che per le attività lavorative rese dai 
soggetti di cui al comma 8 purché' non iscritti 
nell'anno precedente negli elenchi anagrafici 
dei lavoratori agricoli;  

c) da parte delle imprese dell'edilizia e di settori 
affiŶi, delle iŵpƌese eseƌĐeŶti l’attiǀità di 
escavazione o lavorazione di materiale lapideo, 
delle imprese del settore delle miniere, cave e 
torbiere;  

d) nell'ambito dell'esecuzione di appalti di opere 
o servizi.  

15. Ai fini dell'attivazione del contratto di 
prestazione occasionale, ciascun utilizzatore di 
cui al comma 6, lettera b), versa, anche tramite 
un intermediario di cui alla legge 11 gennaio 
1979, n. 12, ferma restando la responsabilità 
dell'utilizzatore, attraverso la piattaforma 
informatica INPS, con le modalità di cui al comma 
9, le somme utilizzabili per compensare le 
prestazioni. L'1 per cento degli importi versati è 
destinato al finanziamento degli oneri gestionali 
a favore dell'INPS.  

16. La misura minima oraria del compenso è pari a 
9 euro, tranne che nel settore agricolo, per il 
quale il compenso minimo è pari all'importo della 
retribuzione oraria delle prestazioni di natura 
subordinata individuata dal contratto collettivo di 
lavoro stipulato dalle associazioni sindacali 
comparativamente più rappresentative sul piano 
nazionale. Sono interamente a carico 
dell'utilizzatore la contribuzione alla Gestione 
separata di cui all'articolo 2, comma 26, della 
legge 8 agosto 1995, n. 335, nella misura del 33 
per cento del compenso, e il premio 
dell'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e 
le malattie professionali, di cui al testo unico di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 
giugno 1965, n. 1124, nella misura del 3,5 per 
cento del compenso.  

17. L'utilizzatore di cui al comma 6, lettera b), è 
tenuto a trasmettere almeno un'ora prima 
dell'inizio della prestazione, attraverso la 
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piattaforma informatica INPS ovvero avvalendosi 
dei servizi di contact center messi a disposizione 
dall'INPS, una dichiarazione contenente, tra 
l'altro, le seguenti informazioni:  
a) i dati anagrafici e identificativi del prestatore;  
b) il luogo di svolgimento della prestazione;  
c) l'oggetto della prestazione;  
d) la data e l'ora di inizio e di termine della 

prestazione ovvero, se imprenditore agricolo, la 
durata della prestazione con riferimento a un 
arco temporale non superiore a tre giorni; 

 
 
 
e) il compenso pattuito per la prestazione, in 

misura non inferiore a 36 euro, per prestazioni 
di durata non superiore a quattro ore 
continuative nell'arco della giornata, fatto salvo 
quanto stabilito per il settore agricolo ai sensi 
del comma 16. Il prestatore riceve contestuale 
notifica della dichiarazione attraverso 
comunicazione di short message service (SMS) 
o di posta elettronica.  

 
 
 

18. Nel caso in cui la prestazione lavorativa non 
abbia luogo, l'utilizzatore di cui al comma 6, 
lettera b), è tenuto a comunicare, attraverso la 
piattaforma informatica INPS ovvero avvalendosi 
dei servizi di contact center messi a disposizione 
dall'INPS, la revoca della dichiarazione trasmessa 
all'INPS entro i tre giorni successivi al giorno 
programmato di svolgimento della prestazione. 
In mancanza della predetta revoca, l'INPS 
provvede al pagamento delle prestazioni e 
all'accredito dei contributi previdenziali e dei 
premi assicurativi nel termine di cui al comma 19. 

19. Con riferimento a tutte le prestazioni rese 
nell'ambito del Libretto Famiglia e del contratto 
di prestazione occasionale nel corso del mese, 
l'INPS provvede, nel limite delle somme 
previamente acquisite a tale scopo dagli 
utilizzatori rispettivamente di cui al comma 6, 
lettera a), e al comma 6, lettera b), al pagamento 
del compenso al prestatore il giorno 15 del mese 
successivo attraverso accredito delle spettanze 
su conto corrente bancario risultante 
sull'anagrafica del prestatore ovvero, in 
mancanza della registrazione del conto corrente 
bancario, mediante bonifico bancario domiciliato 
pagabile presso gli uffici della società Poste 
italiane Spa. Gli oneri di pagamento del bonifico 

piattaforma informatica INPS ovvero avvalendosi 
dei servizi di contact center messi a disposizione 
dall'INPS, una dichiarazione contenente, tra 
l'altro, le seguenti informazioni:  
a) i dati anagrafici e identificativi del prestatore;  
b) il luogo di svolgimento della prestazione;  
c) l'oggetto della prestazione;  
d) la data e l'ora di inizio e di termine della 

prestazione ovvero, se si tratta di imprenditore 
agricolo, di azienda alberghiera o struttura 
ricettiva che opera nel settore del turismo o di 
ente locale, la data di inizio e il monte orario 
complessivo presunto con riferimento a un arco 
temporale non superiore a dieci giorni;  

e) il compenso pattuito per la prestazione, in 
misura non inferiore a 36 euro, per prestazioni 
di durata non superiore a quattro ore 
continuative nell'arco della giornata, fatto salvo 
quanto stabilito per il settore agricolo ai sensi 
del comma 16, fermo restando che per il 
settore agricolo le quattro ore continuative di 
prestazione sono riferite all'arco temporale di 
cui alla lettera d) del presente comma. Il 
prestatore riceve contestuale notifica della 
dichiarazione attraverso comunicazione di short 
message service (SMS) o di posta elettronica.  

18. Nel caso in cui la prestazione lavorativa non 
abbia luogo, l'utilizzatore di cui al comma 6, 
lettera b), è tenuto a comunicare, attraverso la 
piattaforma informatica INPS ovvero avvalendosi 
dei servizi di contact center messi a disposizione 
dall'INPS, la revoca della dichiarazione trasmessa 
all'INPS entro i tre giorni successivi al giorno 
programmato di svolgimento della prestazione. 
In mancanza della predetta revoca, l'INPS 
provvede al pagamento delle prestazioni e 
all'accredito dei contributi previdenziali e dei 
premi assicurativi nel termine di cui al comma 19. 

19. Con riferimento a tutte le prestazioni rese 
nell'ambito del Libretto Famiglia e del contratto 
di prestazione occasionale nel corso del mese, 
l'INPS provvede, nel limite delle somme 
previamente acquisite a tale scopo dagli 
utilizzatori rispettivamente di cui al comma 6, 
lettera a), e al comma 6, lettera b), al pagamento 
del compenso al prestatore il giorno 15 del mese 
successivo attraverso accredito delle spettanze 
su conto corrente bancario risultante 
sull'anagrafica del prestatore ovvero, in 
mancanza della registrazione del conto corrente 
bancario, mediante bonifico bancario domiciliato 
pagabile presso gli uffici della società Poste 
italiane Spa. Gli oneri di pagamento del bonifico 
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bancario domiciliato sono a carico del prestatore. 
Attraverso la piattaforma informatica di cui al 
comma 9, l'INPS provvede altresì 
all'accreditamento dei contributi previdenziali 
sulla posizione contributiva del prestatore e al 
trasferimento all'INAIL, il 30 giugno e il 31 
dicembre di ciascun anno, dei premi per 
l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le 
malattie professionali, nonché' dei dati relativi 
alle prestazioni di lavoro occasionale del periodo 
rendicontato.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
20. In caso di superamento, da parte di un 

utilizzatore diverso da una pubblica 
amministrazione, del limite di importo di cui al 
comma 1, lettera c), o comunque del limite di 
durata della prestazione pari a 280 ore nell'arco 
dello stesso anno civile, il relativo rapporto si 
trasforma in un rapporto di lavoro a tempo pieno 
e indeterminato; nel settore agricolo, il suddetto 
limite di durata è pari al rapporto tra il limite di 
importo di cui al comma 1, lettera c), e la 
retribuzione oraria individuata ai sensi del 
comma 16. In caso di violazione dell'obbligo di 
comunicazione di cui al comma 17 ovvero di uno 
dei divieti di cui al comma 14, si applica la 
sanzione amministrativa pecuniaria del 
pagamento di una somma da euro 500 a euro 
2.500 per ogni prestazione lavorativa giornaliera 
per cui risulta accertata la violazione. Non si 
applica la procedura di diffida di cui all'articolo 13 
del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124.  

 
 
 
 
 
 

bancario domiciliato sono a carico del prestatore. 
A richiesta del prestatore espressa all'atto della 
registrazione nella piattaforma informatica INPS, 
invece che con le modalità indicate al primo 
periodo, il pagamento del compenso al 
prestatore può essere effettuato, decorsi quindici 
giorni dal momento in cui la dichiarazione 
relativa alla prestazione lavorativa inserita nella 
procedura informatica è divenuta irrevocabile, 
tramite qualsiasi sportello postale a fronte della 
generazione e presentazione di univoco mandato 
ovvero di autorizzazione di pagamento emesso 
dalla piattaforma informatica INPS, stampato 
dall'utilizzatore e consegnato al prestatore, che 
identifica le parti, il luogo, la durata della 
prestazione e l'importo del corrispettivo. Gli 
oneri del pagamento del compenso riferiti a tale 
modalità sono a carico del prestatore. Attraverso 
la piattaforma informatica di cui al comma 9, 
l'INPS provvede altresì all'accreditamento dei 
contributi previdenziali sulla posizione 
contributiva del prestatore e al trasferimento 
all'INAIL, il 30 giugno e il 31 dicembre di ciascun 
anno, dei premi per l'assicurazione contro gli 
infortuni sul lavoro e le malattie professionali, 
nonché' dei dati relativi alle prestazioni di lavoro 
occasionale del periodo rendicontato.  

20. In caso di superamento, da parte di un 
utilizzatore diverso da una pubblica 
amministrazione, del limite di importo di cui al 
comma 1, lettera c), o comunque del limite di 
durata della prestazione pari a 280 ore nell'arco 
dello stesso anno civile, il relativo rapporto si 
trasforma in un rapporto di lavoro a tempo pieno 
e indeterminato; nel settore agricolo, il suddetto 
limite di durata è pari al rapporto tra il limite di 
importo di cui al comma 1, lettera c), e la 
retribuzione oraria individuata ai sensi del 
comma 16. In caso di violazione dell'obbligo di 
comunicazione di cui al comma 17 ovvero di uno 
dei divieti di cui al comma 14, si applica la 
sanzione amministrativa pecuniaria del 
pagamento di una somma da euro 500 a euro 
2.500 per ogni prestazione lavorativa giornaliera 
per cui risulta accertata la violazione, salvo che la 
violazione del comma 14 da parte 
dell'imprenditore agricolo non derivi dalle 
informazioni incomplete o non veritiere 
contenute nelle autocertificazioni rese nella 
piattaforma informatica INPS dai prestatori di cui 
al comma 8. Non si applica la procedura di diffida 
di cui all'articolo 13 del decreto legislativo 23 
aprile 2004, n. 124.  

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2004-04-23;124~art13
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2004-04-23;124~art13
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21. Entro il 31 marzo di ogni anno il Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali, previo confronto 
con le parti sociali, trasmette alle Camere una 
relazione sullo sviluppo delle attività lavorative 
disciplinate dal presente articolo. 

21. Entro il 31 marzo di ogni anno il Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali, previo confronto 
con le parti sociali, trasmette alle Camere una 
relazione sullo sviluppo delle attività lavorative 
disciplinate dal presente articolo. 

 

Vedi Inps, Circolare 5 luglio 2017, n. 107, Messaggio 12 Luglio 2017, n. 2887 (per l’agricoltura), 
Messaggio 31 luglio 2017, n. 3177, Messaggio 25 settembre 2017, n. 3662 (piattaforma 
informatica per le imprese agricole), Messaggio 25 maggio 2018, n. 2121, Circolare 14 agosto 
2018, n. 95 (società sportive).  
L’Agenzia delle Entrate con propria risoluzione 3 luglio 2017, n. 81/E ha illustrato la 
compilazione del mod. F24 comunicando l’istituzione delle causali contributo. 

In atto accesso per il portale dei pagamenti e per le prestazioni di lavoro occasionale e libretto di 
famiglia. 

 

INPS, Circolare 17 ottobre 2018 n. 103 

OGGETTO: Contratto di prestazione occasionale e Libretto famiglia. Modifiche normative 

apportate dall’articolo Ϯ-bis del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87, introdotto dalla legge di 

conversione 9 agosto 2018, n. 96 

INDICE 
Premessa 
ModifiĐhe al ƌegiŵe peƌ l’agƌiĐoltuƌa 
Regime per le aziende alberghiere e per le strutture ricettive del settore turismo 
Regime per gli enti locali 
AggioƌŶaŵeŶto della ƌegistƌazioŶe dei pƌestatoƌi sul sito dell’INP“ 
Nuove modalità di erogazione del compenso ai prestatori 
Nuova gestione dei pagamenti da parte degli utilizzatori del Contratto di prestazione occasionale 
Profili sanzionatori 
Programma di adeguamento della piattaforma telematica INPS 
 
1. Premessa 
L’aƌtiĐolo ϱϰ-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, introdotto dalla legge di conversione 21 

giugno 2017, n. 96, ha previsto il nuovo istituto delle prestazioni occasionali, distinte nel 
libretto famiglia (LF) e nel contratto di prestazione occasionale (CPO). Dette innovazioni 
normative sono state illustrate con la circolare n. 107 del 5 luglio 2017 e con le successive 
istruzioni di dettaglio (messaggi n. 2887 del 12 luglio 2017, n. 3662 del 25 luglio 2017 e n. 3177 
del 31 luglio 2017). 

“uĐĐessiǀaŵeŶte, l’aƌtiĐolo Ϯ-bis del decreto legge 12 luglio 2018, n. 87, c.d. Decreto Dignità, 
introdotto in sede di conversione dalla legge ϵ agosto ϮϬϭϴ, Ŷ. ϵϲ ;G.U. Ŷ. ϭϴϲ dell’ϭϭ agosto 
2018) ha apportato significative modifiche alla disciplina delle prestazioni di lavoro 
occasionale. In particolare, sono state apportate novità nelle informazioni che i prestatori di 
lavoro devono rendeƌe all’atto della ƌegistƌazioŶe Ŷella pƌoĐeduƌa iŶfoƌŵatiĐa dediĐata alle 
prestazioni occasionali; sono state modificate le dichiarazioni inerenti le prestazioni per le 
imprese operanti nel settore agricoltura; sono stati creati due nuovi regimi per le aziende 
alberghiere e per le strutture ricettive del settore turismo e per gli enti locali; infine, è stata 
introdotta una nuova modalità di erogazione del compenso al lavoratore. 

https://www.inps.it/bussola/visualizzadoc.aspx?svirtualurl=/circolari/Circolare%20numero%20107%20del%2005-07-2017.htm
https://www.inps.it/bussola/VisualizzaDoc.aspx?sVirtualURL=/Messaggi/Messaggio%20numero%202887%20del%2012-07-2017.htm
https://www.inps.it/bussola/VisualizzaDoc.aspx?sVirtualURL=%2fMessaggi%2fMessaggio%20numero%203177%20del%2031-07-2017.htm
https://www.inps.it/bussola/VisualizzaDoc.aspx?sVirtualURL=%2fMessaggi%2fMessaggio%20numero%203662%20del%2025-09-2017.htm
https://www.inps.it/bussola/VisualizzaDoc.aspx?sVirtualURL=%2fMessaggi%2fMessaggio%20numero%202121%20del%2025-05-2018.htm
https://www.inps.it/bussola/VisualizzaDoc.aspx?sVirtualURL=%2fCircolari%2fCircolare%20numero%2095%20del%2014-08-2018.htm
https://www.inps.it/bussola/VisualizzaDoc.aspx?sVirtualURL=%2fCircolari%2fCircolare%20numero%2095%20del%2014-08-2018.htm
https://www.agenziaentrate.gov.it/wps/file/nsilib/nsi/normativa+e+prassi/risoluzioni/archivio+risoluzioni/risoluzioni+2017/luglio+2017+risoluzioni/risoluzione+n+81+del+3+luglio+2017/RISULUZIONE+N.81_E+DEL+3+LUGLIO+2017+CLOC-+LIFA.pdf
https://serviziweb2.inps.it/PortalePagamenti/index.jsp
https://servizi2.inps.it/servizi/lacc
https://servizi2.inps.it/servizi/lacc
https://www.inps.it/bussola/VisualizzaDoc.aspx?sVirtualURL=%2fCircolari%2fCircolare%20numero%20103%20del%2017-10-2018.htm
https://www.inps.it/bussola/visualizzadoc.aspx?svirtualurl=/circolari/Circolare%20numero%20107%20del%2005-07-2017.htm
https://www.inps.it/bussola/VisualizzaDoc.aspx?sVirtualURL=/Messaggi/Messaggio%20numero%202887%20del%2012-07-2017.htm
https://www.inps.it/bussola/VisualizzaDoc.aspx?sVirtualURL=%2fMessaggi%2fMessaggio%20numero%203662%20del%2025-09-2017.htm
https://www.inps.it/bussola/VisualizzaDoc.aspx?sVirtualURL=%2fMessaggi%2fMessaggio%20numero%203177%20del%2031-07-2017.htm
https://www.inps.it/bussola/VisualizzaDoc.aspx?sVirtualURL=%2fMessaggi%2fMessaggio%20numero%203177%20del%2031-07-2017.htm
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La presente circolare, anche alla luce dei pareri espressi dal Ministero del Lavoro e delle politiche 
sociali con le note prot. n. 6616 del 14/09/2018, n. 6699 del 18/09/2018 e n. 7036 del 
28/09/2018, illustra le novità normative apportate dal decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87, 
ĐoŶǀeƌtito iŶ legge, ĐoŶ ŵodifiĐazioŶi, dall’aƌtiĐolo 1, comma 1, della legge 9 agosto 2018, n. 
96. Per ogni altro profilo di disciplina delle prestazioni occasionali si rinvia a quanto indicato 
nella circolare n. 107/2007 e nei sopra citati messaggi. 

 
Ϯ. ModifiĐhe al ƌegiŵe peƌ l’agƌiĐoltuƌa 
Per le imprese opeƌaŶti Ŷel settoƌe dell’agƌiĐoltuƌa il legislatoƌe ha iŶtƌodotto Ŷoǀità ǀolte a 

seŵplifiĐaƌe l’utilizzo del laǀoƌo oĐĐasioŶale. IŶ paƌtiĐolaƌe, Ŷella diĐhiaƌazioŶe pƌeǀeŶtiǀa della 
pƌestazioŶe laǀoƌatiǀa l’utilizzatoƌe deǀe foƌŶiƌe le segueŶti iŶfoƌŵazioni: 
▪ i dati anagrafici e identificativi del prestatore; 
▪ il luogo di svolgimento della prestazione; 
▪ l'oggetto della prestazione; 
▪ la data di inizio e il monte orario complessivo presunto con riferimento ad un arco 

temporale massimo che, sulla scorta delle modifiche introdotte, passa da tre e dieci 
giorni consecutivi; 

▪ il compenso pattuito per la prestazione nei limiti previsti dalla legge. 
La Ŷuoǀa disĐipliŶa, peƌtaŶto, esteŶde da tƌe a dieĐi gioƌŶi ĐoŶseĐutiǀi la duƌata dell’aƌĐo 

temporale entro cui è possibile rendere la prestazione lavorativa nel settore agricolo; entro 
tale aƌĐo teŵpoƌale l’iŵpƌesa agƌiĐola può aǀǀaleƌsi delle pƌestazioŶi laǀoƌatiǀe diĐhiaƌate 
anticipatamente. 

La ĐoŵuŶiĐazioŶe aǀǀieŶe ŵediaŶte l’utilizzo di uŶ ĐaleŶdaƌio gioƌŶalieƌo gestito attraverso la 
pƌoĐeduƌa INP“, Đhe pƌeǀede l’iŶdiĐazioŶe, da paƌte dell’utilizzatoƌe, dell’aƌĐo teŵpoƌale di 
svolgimento della prestazione, che va da uno a dieci giorni consecutivi, nonché della durata 
complessiva della predetta prestazione. La dichiarazioŶe deǀe esseƌe tƌasŵessa alŵeŶo uŶ’oƌa 
pƌiŵa dell’iŶizio della pƌestazioŶe. 

La misura del compenso delle ore di lavoro è liberamente fissata dalle parti, nel rispetto della 
misura minima oraria prevista per il settore agricoltura (cfr. messaggio n. 2887/2017). 

Allo scopo di favorire il controllo del rispetto della previsione normativa, che prevede un 
ĐoŵpeŶso ŵiŶiŵo peƌ ogŶi gioƌŶata di laǀoƌo pƌestata, l’utilizzatoƌe può diĐhiaƌaƌe iŶ 
procedura anche il numero di giornate di lavoro che presuntivamente verraŶŶo ƌese Ŷell’aƌĐo 
temporale indicato. 

“i ƌiĐoƌda Đhe la ĐoŵuŶiĐazioŶe ǀa effettuata alŵeŶo uŶ’oƌa pƌiŵa dello sǀolgiŵeŶto della 
prestazione lavorativa. Laddove la prestazione medesima non dovesse essere resa, 
l’utilizzatoƌe effettua, seŵpƌe aǀǀaleŶdosi della procedura informatica INPS, la revoca della 
dichiarazione inoltrata. La predetta revoca può essere effettuata entro le ore 23:59 del terzo 
gioƌŶo suĐĐessiǀo alla data ĐoŶĐlusiǀa dell’aƌĐo teŵpoƌale oƌigiŶaƌiaŵeŶte pƌeǀisto peƌ lo 
svolgimento della prestazione (non superiore a dieci giorni consecutivi). 

Sarà inoltre possibile incrementare il numero di ore inserite in procedura, con indicazione del 
relativo compenso, sempre nei limiti orari fissati dalla legge. La dichiarazione inerente le ore 
aggiuntive deǀe esseƌe tƌasŵessa alŵeŶo uŶ’oƌa pƌiŵa del loƌo iŶizio e il sisteŵa ƌegistƌeƌà 
data e ora del loro inserimento. Potrà essere inserito un numero massimo di ore congruo 
ƌispetto ai gioƌŶi ƌiŵaŶeŶti Ŷell’aƌĐo teŵpoƌale della pƌestazioŶe. 

Rimane fermo che per le imprese operanti nel settore agricoltura è possibile il ricorso al 
contratto di prestazione occasionale esclusivamente per le attività lavorative rese da lavoratori 
appartenenti alle seguenti categorie: 

a. titolari di pensione di vecchiaia o di invalidità; 
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b. giovani con meno di venticinque anni di età, se regolarmente iscritti a un ciclo di studi 
presso un istituto scolastico di qualsiasi ordine e grado ovvero a un ciclo di studi 
universitario; 

c. peƌsoŶe disoĐĐupate, ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϭϵ del deĐƌeto legislativo 14 settembre 2015, 
n. 150; 

d. percettori di prestazioni integrative del salario, di reddito di inclusione (REI o SIA, che 
ĐostituisĐe la pƌestazioŶe di sostegŶo all’iŶĐlusioŶe attualŵeŶte ǀigeŶte e destiŶata ad 
essere sostituita dal REI), ovvero di altre prestazioni di sostegno del reddito. 

Si ricorda che il ricorso al lavoro occasionale è consentito esclusivamente alle imprese agricole 
Đhe oĐĐupaŶo ŶoŶ più di ĐiŶƋue dipeŶdeŶti a teŵpo iŶdeteƌŵiŶato. Peƌ l’appliĐazioŶe del 
predetto requisito, si rinvia alle istruzioni fornite con la circolare n. 107/2017 (cfr. il paragrafo 
6.2) e con il messaggio n. 2887/2017 (cfr. il paragrafo 3). 

IŶ ogŶi Đaso è ǀietato il ƌiĐoƌso al ĐoŶtƌatto di pƌestazioŶi oĐĐasioŶali Ŷell’aŵďito dell’eseĐuzioŶe 
di appalti di opere o servizi. 

 
3. Regime per le aziende alberghiere e per le strutture ricettive del settore turismo 
Il decreto-legge n. 87/2018, convertito dalla legge n. 96/2018, ha introdotto uno specifico 

regime per le aziende alberghiere e le strutture ricettive che operano nel settore del turismo, 
che abbiano alle proprie dipendenze fino a otto lavoratori a tempo indeterminato. 

Nel regime suddetto rientrano gli utilizzatori che svolgono attività principale o prevalente 
contraddistinta da uno dei seguenti codici Ateco2007: 
▪ alberghi (55.10.00); 
▪ villaggi turistici (55.20.10); 
▪ ostelli della gioventù (55.20.20); 
▪ rifugi di montagna (55.20.30); 
▪ colonie marine e montane (55.20.40); 
▪ affittacamere per brevi soggiorni, case ed appartamenti per vacanze, bed and breakfast, 

residence (55.20.51); 
▪ aree di campeggio e aree attrezzate per camper e roulotte (55.30.00). 

Il settore di attività deve risultare dalle informazioni presenti presso il Registro delle imprese. I 
soggetti privi di iscrizione presso il Registro delle imprese dovranno dichiarare, nella procedura 
informatica delle prestazioni occasionali, di svolgere attività nel settore turistico e ricettivo e 
foƌŶiƌe gli eleŵeŶti utili all’Istituto peƌ la ǀeƌifiĐa della Đoƌƌetta ĐlassifiĐazioŶe. 

Coŵe aŶtiĐipato, l’utilizzo del laǀoƌo occasionale alle condizioni qui descritte è limitato ai datori 
di lavoro che, complessivamente, non occupino più di otto dipendenti a tempo indeterminato. 
Peƌ l’appliĐazioŶe del pƌedetto ƌeƋuisito, si ƌiŶǀia alle istƌuzioŶi foƌŶite ĐoŶ la ĐiƌĐolaƌe Ŷ. 
107/2017 (cfr. il paragrafo 6.2) e con il messaggio n. 2887/2017 (cfr. il paragrafo 3). 

Nella diĐhiaƌazioŶe pƌeǀeŶtiǀa della pƌestazioŶe laǀoƌatiǀa l’utilizzatoƌe deǀe foƌŶiƌe le segueŶti 
informazioni: 
▪ i dati anagrafici e identificativi del prestatore; 
▪ il luogo di svolgimento della prestazione; 
▪ l'oggetto della prestazione; 
▪ la data di inizio e il monte orario complessivo presunto con riferimento ad un arco 

temporale non superiore a dieci giorni; 
▪ il compenso pattuito per la prestazione nei limiti previsti dalla legge. 

La ĐoŵuŶiĐazioŶe aǀǀieŶe ŵediaŶte l’utilizzo di uŶ ĐaleŶdaƌio gioƌŶalieƌo gestito attƌaǀeƌso la 
pƌoĐeduƌa INP“, Đhe pƌeǀede l’iŶdiĐazioŶe, da paƌte dell’utilizzatoƌe, dell’aƌĐo teŵpoƌale di 
svolgimento della prestazione, che va da uno a dieci giorni consecutivi, nonché della durata 
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Đoŵplessiǀa della pƌedetta pƌestazioŶe. La diĐhiaƌazioŶe deǀe esseƌe tƌasŵessa alŵeŶo uŶ’oƌa 
pƌiŵa dell’iŶizio della pƌestazioŶe 

Si ricorda che la misura del compenso è liberamente fissata dalle parti, nel rispetto dei limiti 
minimi stabiliti dalla legge. In particolare, il compenso per ogni ora di prestazione lavorativa 
ŶoŶ può esseƌe iŶfeƌioƌe a ϵ,ϬϬ euƌo e l’iŵpoƌto del ĐoŵpeŶso gioƌŶalieƌo ŶoŶ può esseƌe 
inferiore alla misura minima fissata per la remunerazione di quattro ore lavorative 
continuative, pari a 36,00 euro, anche qualora la durata effettiva della prestazione lavorativa 
giornaliera sia inferiore a quattro ore. 

Allo scopo di favorire il controllo del rispetto del disposto normativo che prevede il compenso 
minimo peƌ ogŶi gioƌŶata di laǀoƌo pƌestata, l’utilizzatoƌe può diĐhiaƌaƌe iŶ pƌoĐeduƌa aŶĐhe il 
Ŷuŵeƌo di gioƌŶate di laǀoƌo Đhe pƌesuŶtiǀaŵeŶte ǀeƌƌaŶŶo ƌese Ŷell’aƌĐo teŵpoƌale iŶdiĐato. 

“i ƌiĐoƌda Đhe la ĐoŵuŶiĐazioŶe ǀa effettuata alŵeŶo uŶ’oƌa pƌiŵa dello svolgimento della 
prestazione lavorativa. Laddove la prestazione medesima non dovesse essere resa, 
l’utilizzatoƌe effettua, seŵpƌe aǀǀaleŶdosi della pƌoĐeduƌa iŶfoƌŵatiĐa INP“, la ƌeǀoĐa della 
dichiarazione inoltrata. La predetta revoca può essere effettuata entro le ore 23:59 del terzo 
gioƌŶo suĐĐessiǀo alla data ĐoŶĐlusiǀa dell’aƌĐo teŵpoƌale oƌigiŶaƌiaŵeŶte pƌeǀisto peƌ lo 
svolgimento della prestazione (non superiore a dieci giorni consecutivi). 

Sarà possibile incrementare il numero di ore inserite in procedura, con indicazione del relativo 
ĐoŵpeŶso. La diĐhiaƌazioŶe iŶeƌeŶte le oƌe aggiuŶtiǀe deǀe esseƌe tƌasŵessa alŵeŶo uŶ’oƌa 
prima del loro inizio e il sistema registrerà data e ora del loro inserimento. Potrà essere inserito 
un numero massimo di ore congƌuo ƌispetto ai gioƌŶi ƌiŵaŶeŶti Ŷell’aƌĐo teŵpoƌale della 
prestazione. 

Nel Đaso iŶ Đui l’azieŶda alďeƌghieƌa o la stƌuttuƌa ƌiĐettiǀa del settoƌe tuƌisŵo sia già ƌegistƌata, 
come utilizzatore, nella piattaforma informatica delle Prestazioni occasionali, essa dovrà 
aggiornare la classificazione nella sezione anagrafica al momento del primo accesso successivo 
alla pubblicazione della presente circolare. 

Anche per le aziende alberghiere e le strutture ricettive che operano nel settore del turismo è 
possibile il ricorso al contratto di prestazione occasionale esclusivamente per le attività 
lavorative rese da lavoratori appartenenti alle seguenti categorie: 

a. titolari di pensione di vecchiaia o di invalidità; 
b. giovani con meno di venticinque anni di età, se regolarmente iscritti a un ciclo di studi 

presso un istituto scolastico di qualsiasi ordine e grado ovvero a un ciclo di studi 
universitario; 

c. peƌsoŶe disoĐĐupate, ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϭϵ del deĐƌeto legislatiǀo ϭϰ setteŵďƌe ϮϬϭϱ, 
n. 150; 

d. percettori di prestazioni integrative del salario, di reddito di inclusione (REI o SIA, che 
ĐostituisĐe la pƌestazioŶe di sostegŶo all’iŶĐlusioŶe attualŵeŶte ǀigeŶte e destiŶata ad 
essere sostituita dal REI), ovvero di altre prestazioni di sostegno del reddito. 

Si ricorda infine che, anche per il settore di attività in argomento, in ogni caso è vietato ricorrere 
al ĐoŶtƌatto di pƌestazioŶi oĐĐasioŶali Ŷell’aŵďito dell’eseĐuzioŶe di appalti di opeƌe o seƌǀizi. 

 
4. Regime per gli Enti locali 
L’aƌtiĐolo Ϯ-bis del decreto legge 12 luglio 2018, n. 87 ha previsto uno specifico regime per gli 

Enti locali. 
Feƌŵa ƌestaŶdo l’appliĐaďilità della disĐipliŶa iŶ ƋuestioŶe esĐlusiǀaŵeŶte alle PuďďliĐhe 

AŵŵiŶistƌazioŶi di Đui all’aƌtiĐolo ϭ, Đoŵŵa Ϯ, del deĐƌeto legislatiǀo ϯϬ ŵaƌzo ϮϬϬϭ, Ŷ. ϭϲϱ 
;Đoŵe staďilito dall’aƌtiĐolo ϱϰ-bis, comma 7, del decreto-legge n. 50/2017), viene introdotta la 
possibilità di indicare nella dichiarazione preventiva un monte orario complessivo presunto con 
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riferimento ad un arco temporale non superiore a dieci giorni consecutivi. 
Pertanto, gli Enti locali possono fare ricorso al contratto di prestazione occasionale, nel rispetto 

dei vincoli previsti dalla vigente disciplina in materia di contenimento delle spese di personale 
e fermo restando il limite di durata di cui al Đoŵŵa ϮϬ, dell’aƌtiĐolo ϱϰ-bis, del d.lgs. n. 
50/2017, esclusivamente per esigenze temporanee o eccezionali: 

a. Ŷell’aŵďito di pƌogetti speĐiali ƌiǀolti a speĐifiĐhe Đategoƌie di soggetti iŶ stato di poǀeƌtà, 
di disabilità, di detenzione, di tossicodipendenza o di fruizione di ammortizzatori sociali; 

b. per lo svolgimento di lavori di emergenza correlati a calamità o eventi naturali improvvisi; 
c. per attività di solidarietà, in collaborazione con altri Enti pubblici e/o associazioni di 

volontariato; 
d. peƌ l’oƌgaŶizzazione di manifestazioni sociali, sportive, culturali o caritatevoli. 

Agli Enti locali, come alle Pubbliche Amministrazioni in genere, non si applica il divieto di utilizzo 
del contratto di prestazione occasionale previsto per i datori di lavoro con più di cinque 
dipendenti in rapporto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, né si applicano le 
limitazioni soggettive per i prestatori previste per le aziende che operano nei settori 
dell’agƌiĐoltuƌa e del tuƌisŵo ;Đfƌ. paƌagƌafi Ϯ e ϯ della pƌeseŶte Đircolare). 

Nella diĐhiaƌazioŶe pƌeǀeŶtiǀa della pƌestazioŶe laǀoƌatiǀa l’utilizzatoƌe deǀe foƌŶiƌe le segueŶti 
informazioni: 
▪ i dati anagrafici e identificativi del prestatore; 
▪ il luogo di svolgimento della prestazione; 
▪ l'oggetto della prestazione; 
▪ la data di inizio e il monte orario complessivo presunto con riferimento ad un arco 

temporale non superiore a dieci giorni; 
▪ il compenso pattuito per la prestazione nei limiti previsti dalla legge. 

La ĐoŵuŶiĐazioŶe aǀǀieŶe ŵediaŶte l’utilizzo di uŶ ĐaleŶdaƌio gioƌŶaliero gestito attraverso la 
pƌoĐeduƌa INP“, Đhe pƌeǀede l’iŶdiĐazioŶe, da paƌte dell’utilizzatoƌe, dell’aƌĐo teŵpoƌale di 
svolgimento della prestazione, che va da uno a dieci giorni consecutivi, nonché della durata 
complessiva della predetta prestazione. La diĐhiaƌazioŶe deǀe esseƌe tƌasŵessa alŵeŶo uŶ’oƌa 
pƌiŵa dell’iŶizio della pƌestazioŶe. 

Si ricorda che la misura del compenso è liberamente fissata dalle parti, nel rispetto dei limiti 
minimi stabiliti dalla legge. In particolare, il compenso per ogni ora di prestazione lavorativa 
ŶoŶ può esseƌe iŶfeƌioƌe a ϵ,ϬϬ euƌo e l’iŵpoƌto del ĐoŵpeŶso gioƌŶalieƌo ŶoŶ può esseƌe 
inferiore alla misura minima fissata per la remunerazione di quattro ore lavorative 
continuative, pari a 36,00 euro, anche qualora la durata effettiva della prestazione lavorativa 
giornaliera sia inferiore a quattro ore. 

Al fine di garantire il rispetto del disposto normativo che prevede il compenso minimo per ogni 
gioƌŶata di laǀoƌo pƌestata, l’utilizzatoƌe può diĐhiaƌaƌe iŶ pƌoĐeduƌa aŶĐhe il numero di 
gioƌŶate di laǀoƌo Đhe pƌesuŶtiǀaŵeŶte ǀeƌƌaŶŶo ƌese Ŷell’aƌĐo teŵpoƌale iŶdiĐato. 

Si ricorda che la comunicazione va effettuata prima dello svolgimento della prestazione 
laǀoƌatiǀa. Laddoǀe la pƌestazioŶe ŵedesiŵa ŶoŶ doǀesse esseƌe ƌesa, l’utilizzatore effettua, 
sempre avvalendosi della procedura informatica INPS, la revoca della dichiarazione inoltrata. 
La predetta revoca può essere effettuata entro le ore 23:59 del terzo giorno successivo alla 
data ĐoŶĐlusiǀa dell’aƌĐo teŵpoƌale oƌigiŶaƌiaŵente previsto per lo svolgimento della 
prestazione (non superiore a dieci giorni consecutivi). 

Sarà possibile incrementare il numero di ore inserite in procedura, con indicazione del relativo 
compenso. La dichiarazione inerente le ore aggiuntive deve essere tƌasŵessa alŵeŶo uŶ’oƌa 
prima del loro inizio e il sistema registrerà data e ora del loro inserimento. Potrà essere inserito 
uŶ Ŷuŵeƌo ŵassiŵo di oƌe ĐoŶgƌuo ƌispetto ai gioƌŶi ƌiŵaŶeŶti Ŷell’aƌĐo teŵpoƌale della 
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prestazione. 
Nel Đaso iŶ Đui l’EŶte loĐale sia già registrato, come utilizzatore, nella piattaforma informatica 

delle Prestazioni occasionali, dovrà aggiornare la classificazione nella sezione anagrafica al 
momento del primo accesso. 

Si ricorda che in ogni caso è vietato ricorrere al contratto di pƌestazioŶe oĐĐasioŶale Ŷell’aŵďito 
dell’eseĐuzioŶe di appalti di opeƌe o seƌǀizi. 

 
ϱ.  AggioƌŶaŵeŶto della ƌegistƌazioŶe dei pƌestatoƌi sul sito dell’INP“ 
Coŵe illustƌato Ŷella ĐiƌĐolaƌe Ŷ. ϭϬϳ/ϮϬϭϳ ;Đfƌ. il paƌagƌafo ϰͿ, ai fiŶi dell’aĐĐesso alle pƌestazioni 

del Libretto famiglia e del Contratto di prestazione occasionale, i lavoratori, utilizzando la 
piattafoƌŵa iŶfoƌŵatiĐa pƌedisposta dall’Istituto, deǀoŶo ƌegistƌaƌsi pƌeǀeŶtiǀaŵeŶte sul sito 
ǁǁǁ.iŶps.it utilizzaŶdo il seƌǀizio ͞PƌestazioŶi di Laǀoƌo OĐĐasioŶale e Liďƌetto di faŵiglia͟, 
fornendo le informazioni identificative necessarie per la gestione del rapporto di lavoro e dei 
ĐoŶŶessi adeŵpiŵeŶti ĐoŶtƌiďutiǀi e peƌ il pagaŵeŶto del ĐoŵpeŶso da paƌte dell’INP“. 

Le modifiche normative prevedono che i pƌestatoƌi, all’atto della pƌopƌia ƌegistƌazioŶe Ŷella 
piattafoƌŵa iŶfoƌŵatiĐa gestita dall'INP“, deďďaŶo autoĐeƌtifiĐaƌe l’eǀeŶtuale appaƌteŶeŶza ad 
una delle seguenti categorie: 

a. titolari di pensione di vecchiaia o di invalidità; 
b. giovani con meno di venticinque anni di età, se regolarmente iscritti a un ciclo di studi 

presso un istituto scolastico di qualsiasi ordine e grado ovvero a un ciclo di studi presso 
l’uŶiǀeƌsità; 

c. peƌsoŶe disoĐĐupate, ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϭϵ del deĐƌeto legislatiǀo ϭϰ setteŵďƌe Ϯ015, 
n. 150; 

d. percettori di prestazioni integrative del salario, di reddito di inclusione (REI o SIA, che 
ĐostituisĐe la pƌestazioŶe di sostegŶo all’iŶĐlusioŶe attualŵeŶte ǀigeŶte e destiŶata ad 
essere sostituita dal REI), ovvero di altre prestazioni di sostegno del reddito. 

La registrazione nella procedura informatica del possesso di uno degli status sopra indicati 
ĐoŶseŶtiƌà all’utilizzatoƌe di Đoŵputaƌe Ŷella ŵisuƌa del ϳϱ% gli iŵpoƌti dei ĐoŵpeŶsi eƌogati a 
favore dei prestatori appartenenti alle categorie sopra indicate. In sostanza, per gli utilizzatori 
che facessero ricorso esclusivamente a lavoratori appartenenti alle predette categorie, il tetto 
annuo di compensi erogabili per prestazioni di lavoro occasionale sarebbe pari a 6.666 euro in 
luogo di 5.000 euro. 

Inoltre, per poter svolgere attività lavorativa a favore di imprese operanti nel settore 
dell’agƌiĐoltuƌa, il pƌestatoƌe è teŶuto ad autoĐeƌtifiĐaƌe, Ŷella piattafoƌŵa iŶfoƌŵatiĐa INP“, la 
ŶoŶ isĐƌizioŶe Ŷell’aŶŶo pƌeĐedeŶte Ŷegli eleŶĐhi aŶagƌafici dei lavoratori agricoli. 

I prestatori, pertanto, sono tenuti ad aggiornare tempestivamente la propria scheda anagrafica 
indicando lo status giuridico attraverso una delle seguenti modalità: 
▪ aĐĐesso alla piattafoƌŵa teleŵatiĐa ĐoŶ l’utilizzo delle pƌopƌie credenziali personali (PIN 

INPS, credenziali SPID – Sistema Pubblico di Identità Digitale, CNS - Carta Nazionale dei 
Servizi); 

▪ ricorso ai servizi di contact center INPS, raggiungibili da rete fissa (803 164), da telefonia 
mobile (06 164 164) e attraverso internet (Voip e Skype). Anche in tal caso, si ricorda che 
è preliminarmente necessario che il lavoratore risulti in possesso delle credenziali 
personali (PIN INPS, credenziali SPID – Sistema Pubblico di Identità Digitale, CNS - Carta 
Nazionale dei Servizi); 

▪ tramite intermediari di cui alla legge 11 gennaio 1979, n. 12, o enti di patronato di cui alla 
legge 30 marzo 2001, n. 152. 

Qualoƌa l’utilizzatoƌe sia uŶ’iŵpƌesa del settoƌe agƌiĐolo, uŶ’azieŶda alďeƌghieƌa o uŶa stƌuttuƌa 
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ricettiva del settore del turismo, oppure altro datore di lavoro che intende usufruire del regime 
di computo del limite economico previsto dalla legge per utilizzatore (cfr. art 54-bis, comma 8, 
del decreto-legge n. 50/2017), in assenza di aggiornamento della scheda anagrafica da parte 
del laǀoƌatoƌe, la pƌoĐeduƌa tƌasŵette uŶ’apposita segŶalazioŶe ĐoŶ la Ƌuale ǀieŶe ƌiĐoƌdata la 
ŶeĐessità Đhe il pƌestatoƌe aggioƌŶi la pƌopƌia sĐheda aŶagƌafiĐa e ǀieŶe ďloĐĐata l’aĐƋuisizioŶe 
della dichiarazione. In tali casi, la prestazione a favore di impresa del settore agricolo, azienda 
alberghiera o struttura ricettiva non potrà essere svolta. Negli altri casi, la dichiarazione potrà 
esseƌe aĐƋuisita seŶza l’iŶdiĐazioŶe di ǀoleƌ fƌuiƌe del paƌtiĐolaƌe ƌegiŵe di Đoŵputo del liŵite 
economico previsto per utilizzatore dal citato comma 8. 

In sede di prima applicazione delle novità in parola, al fine di favorire il graduale aggiornamento 
della posizione anagrafica del lavoratore, sarà consentita entro il 31/12/2018 la trasmissione 
da paƌte dell’utilizzatore di un numero massimo di due dichiarazioni qualora per il medesimo 
prestatore risulti essere già stata presentata nel corso del 2018 una precedente dichiarazione 
di appartenenza ad una delle categorie di cui al citato comma 8. 

Successivamente, non sarà più possibile acquisire nuove dichiarazioni in assenza di 
aggiornamento della scheda anagrafica da parte del lavoratore. 

Si ricorda che il prestatore è tenuto ad aggiornare tempestivamente la scheda anagrafica 
presente in procedura ad ogni variazione dell’appaƌteŶeŶza ad uŶa delle Đategoƌie iŶdiĐate, al 
fine di non incorrere in responsabilità per dichiarazioni mendaci rese alla Pubblica 
Amministrazione. 

 
 6. Nuove modalità di erogazione del compenso ai prestatori 
Il decreto-legge n. 87/2018 ha previsto innovazioni in merito alle modalità di erogazione del 

ĐoŵpeŶso al pƌestatoƌe. IŶ paƌtiĐolaƌe, a ƌiĐhiesta di Ƌuest’ultiŵo espƌessa all’atto della 
registrazione, il compenso può essere riscosso, decorsi quindici giorni dal momento in cui la 
prestazione inserita nella procedura informatica è consolidata, per il tramite di qualsiasi 
sportello postale a fronte della generazione e presentazione di univoco mandato ovvero di 
autorizzazione di pagamento emesso dalla piattaforma informatica INPS e stampato 
dall’utilizzatore e consegnato al prestatore, che identifica le parti, il luogo, la durata della 
pƌestazioŶe e l’iŵpoƌto del Đoƌƌispettiǀo. 

In conseguenza delle modifiche normative descritte, sarà possibile per il prestatore ottenere il 
pagamento del compenso, spettante per la prestazione occasionale svolta, secondo una delle 
seguenti modalità: 

a. tramite accredito delle somme sul conto corrente bancario indicato al momento della 
registrazione entro il giorno 15 del mese successivo a quello di svolgimento della 
prestazione; 

b. tramite bonifico bancario domiciliato (come descritto al paragrafo 8 della circolare n. 
107/2017) entro il giorno 15 del mese successivo a quello di svolgimento della 
prestazione; gli oneri di pagamento sono pari a 2,60 euro e vengono trattenuti, da parte 
dell’Istituto, sul ĐoŵpeŶso spettaŶte al pƌestatoƌe; 

c. per il tramite di qualsiasi sportello postale a fronte della generazione e presentazione di 
univoco mandato ovvero di autorizzazione di pagamento emesso dalla piattaforma 
informatica INPS, stampato dall’utilizzatoƌe e ĐoŶsegŶato al pƌestatoƌe, deĐoƌsi ƋuiŶdiĐi 
giorni dal momento in cui la prestazione inserita nella procedura informatica è 
ĐoŶsolidata. Peƌ fƌuiƌe di tale ultiŵa ŵodalità di pagaŵeŶto, l’utilizzatoƌe, tƌaŵite la 
procedura informatica, dovƌà ǀalidaƌe l’aǀǀeŶuto sǀolgiŵeŶto della pƌestazioŶe 
lavorativa, al termine della stessa. 

La procedura elaborerà un apposito documento, numerato univocamente, nel quale sono 
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iŶdiĐate le paƌti, il luogo, la duƌata della pƌestazioŶe e l’iŵpoƌto del Đoƌƌispettivo. Il 
doĐuŵeŶto potƌà esseƌe staŵpato dall’utilizzatoƌe e ĐoŶsegŶato al pƌestatoƌe e saƌà 
dispoŶiďile aŶĐhe Ŷella sezioŶe dediĐata al pƌestatoƌe peƌ ĐoŶseŶtiƌe a Ƌuest’ultiŵo di 
stamparlo autonomamente. Con tale documento il prestatore, debitamente identificato a 
Đuƌa dell’opeƌatoƌe di spoƌtello dell’uffiĐio postale, potƌà ƌisĐuoteƌe il ĐoŵpeŶso pƌesso 
Ƌualsiasi spoƌtello postale. L’utilizzatoƌe potƌà ǀalidaƌe l’aǀǀeŶuto sǀolgiŵeŶto della 
prestazione lavorativa, o delle prestazioni lavorative già effettuate e non ancora validate, 
entro il giorno 3 del mese successivo allo svolgimento della stessa, termine oltre il quale, in 
assenza di validazione, il compenso relativo alle prestazioni eseguite nel mese verrà posto in 
pagamento tramite bonifico bancario domiciliato entro il 15 del mese successivo (cfr. 
modalità di cui alla lettera b). Si fa presente che gli oneri di pagamento di tale nuova 
modalità di riscossione del compenso, attualmente pari complessivamente a 1,75 euro, 
sono a carico del prestatore e saraŶŶo tƌatteŶuti, da paƌte dell’Istituto, sul ĐoŵpeŶso 
spettante al prestatore per ogni singolo mandato di pagamento. 

“i eǀideŶzia Đhe la ǀalidazioŶe Ŷella pƌoĐeduƌa iŶfoƌŵatiĐa dell’aǀǀeŶuto sǀolgiŵeŶto della 
pƌestazioŶe Đoŵpoƌta l’iŵŵediata disposizioŶe di pagamento del compenso relativo alle 
pƌestazioŶi selezioŶate, Đhe peƌtaŶto diǀeŶtaŶo iƌƌeǀoĐaďili da paƌte dell’utilizzatoƌe. 

Gli utilizzatori che operano nei settori per i quali  la durata della prestazione lavorativa è 
riferita ad un arco temporale fino a dieci giorni (imprese operanti nel settore 
dell’agƌiĐoltuƌa, azieŶde alďeƌghieƌe e stƌuttuƌe ƌiĐettiǀe Đhe opeƌaŶo Ŷel settoƌe del 
turismo, enti locali) possono procedere alla validazione della prestazione lavorativa, per i 
lavoratori che hanno scelto la modalità di pagamento in argomento, non appena esaurito il 
ŵoŶte oƌe iŶdiĐato Ŷella stessa, aŶĐhe iŶ aŶtiĐipo ƌispetto al teƌŵiŶe dell’aƌĐo teŵpoƌale 
iŶdiĐato, attestaŶdo l’aǀǀeŶuto sǀolgiŵeŶto delle pƌestazioŶi laǀoƌatiǀe peƌ il Ŷuŵeƌo di oƌe 
indicate Ŷella diĐhiaƌazioŶe. Dopo l’aǀǀeŶuta ǀalidazioŶe ŶoŶ saƌà più possiďile peƌ 
l’utilizzatoƌe pƌoĐedeƌe alla ƌeǀoĐa e lo stesso potƌà staŵpaƌe il doĐuŵeŶto elaďoƌato dalla 
pƌoĐeduƌa e ĐoŶsegŶaƌlo al pƌestatoƌe, oppuƌe Ƌuest’ultiŵo potƌà staŵpaƌlo 
autonomamente prelevandolo dalla sezione dedicata al prestatore. 

  
7. Nuova gestione dei pagamenti da parte degli utilizzatori del Contratto di prestazione 

occasionale 
L’aƌtiĐolo ϱϰ-bis del decreto-legge n. 50/2017 prevede che al fine di poter ricorrere alle 

prestazioŶi di laǀoƌo oĐĐasioŶale è ŶeĐessaƌio Đhe l’utilizzatoƌe del CoŶtƌatto di pƌestazioŶe 
occasionale abbia preventivamente alimentato il proprio portafoglio telematico, attraverso il 
ǀeƌsaŵeŶto della pƌoǀǀista destiŶata a fiŶaŶziaƌe l’eƌogazioŶe del ĐoŵpeŶso al prestatore, 
l’assolǀiŵeŶto degli oŶeƌi di assiĐuƌazioŶe soĐiale ed i Đosti di gestioŶe delle attiǀità. 

Le modalità di versamento delle somme destinate a compensare le prestazioni occasionali, ad 
assolvere ai relativi adempimenti di contribuzione obbligatoria e a pagare gli oneri di gestione 
sono le seguenti: 

a. versamento a mezzo modello F24 - EleŵeŶti ideŶtifiĐatiǀi ;ELIDEͿ, ĐoŶ l’iŶdiĐazioŶe dei 
dati ideŶtifiĐatiǀi dell’utilizzatoƌe e della Đausale ͞CLOC͟. Nel Đaŵpo ͞eleŵeŶti 
ideŶtifiĐatiǀi͟ ŶoŶ doǀƌà essere inserito alcun valore. È esclusa la facoltà di 
ĐoŵpeŶsazioŶe dei Đƌediti di Đui all’aƌtiĐolo ϭϳ del deĐƌeto legislatiǀo ϵ luglio ϭϵϵϳ, Ŷ. 
241. Le Amministrazioni Pubbliche utilizzeranno il modello F24 EP; 

b. strumenti di pagamento elettronico con addebito in c/c ovvero su carta di credito/debito, 
gestiti attƌaǀeƌso la ŵodalità di pagaŵeŶto ͞pagoPA͟ di Agid e aĐĐessiďili esĐlusiǀaŵeŶte 
dal seƌǀizio PƌestazioŶi OĐĐasioŶali del Poƌtale dei PagaŵeŶti INP“ attƌaǀeƌso l’utilizzo 
delle ĐƌedeŶziali peƌsoŶali dell’utilizzatore (PIN INPS, Carta Nazionale dei Servizi o dello 
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SPID - Sistema Pubblico di Identità Digitale). 
Il decreto-legge n. 87/2018 ha previsto che ai fini dell'attivazione del contratto di prestazione 

occasionale, ciascun utilizzatore del contratto stesso possa effettuare i versamenti anche 
tramite un intermediario di cui alla legge 11 gennaio 1979, n. 12. 

Le istruzioni per favorire lo sviluppo di questa nuova funzionalità saranno diramate a seguito dei 
necessari adeguamenti delle procedure di pagamento, da adottare di concerto con le 
AŵŵiŶistƌazioŶi iŶteƌessate, ĐoŶ paƌtiĐolaƌe ƌiguaƌdo all’AgeŶzia delle EŶtƌate e all’Agid. 

 
 8. Profili sanzionatori 
Il decreto-legge n. 87/2018 ha modificato parzialmente il regime sanzionatorio previsto 

dall’aƌtiĐolo ϱϰ-bis, comma 20, del D.L. 50/2017. 
Come illustrato nella circolare n. 107/2017, nei limiti ivi indicati, in caso di violazione dell'obbligo 

di ĐoŵuŶiĐazioŶe pƌeǀeŶtiǀa all’INP“ delle pƌestazioŶi da effettuaƌsi oǀǀeƌo di uŶo dei diǀieti di 
cui al comma 14 dell’aƌtiĐolo ϱϰ-bis, del decreto-legge n. 50/2017, si applica la sanzione 
amministrativa pecuniaria la cui misura va da 500,00 euro a 2.500,00 euro per ogni prestazione 
lavorativa giornaliera per cui risulta accertata la violazione. Non si applica la procedura di 
diffida di cui all'articolo 13 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124. 

Peƌ effetto della ŵodifiĐa iŶtƌodotta all’aƌtiĐolo ϱϰ-bis, comma 20, del decreto-legge 50/2017 
dall’aƌtiĐolo Ϯ–bis, comma 1, lettera g), la sanzione sopra richiamata non si applica se la 
ǀiolazioŶe di Đui al Đoŵŵa ϭϰ peƌ l’iŵpƌeŶditoƌe agƌiĐolo deƌiǀi dalle iŶfoƌŵazioŶi iŶĐoŵplete o 
non veritiere contenute nelle autocertificazioni rese nella piattaforma informatica INPS dai 
prestatori di cui al comma 8. 

Resta ferma, perché non modificata dalla recente novella, la previsione di legge in base alla 
quale, nel caso di superamento dei limiti complessivi di cui al comma 1, lettera c) - importo di  
2.500,00 euro per ciascuna prestazione resa da un singolo prestatore in favore di un singolo 
utilizzatore – o, ĐoŵuŶƋue, del liŵite di duƌata della pƌestazioŶe, paƌi a ϮϴϬ oƌe Ŷell’aƌĐo dello 
stesso anno civile, il relativo rapporto si trasforma in un rapporto di lavoro subordinato a 
tempo pieno e indeterminato. Nel settore agricolo, il suddetto limite di durata è pari al 
rapporto tra il limite di importo di cui al comma 1, lettera c), e la retribuzione oraria delle 
prestazioni di natura subordinata individuata dal contratto collettivo stipulato dalle 
associazioni sindacali comparativamente più rappresentative sul piano nazionale. 

Si precisa che le disposizioni relative al regime sanzionatorio, sopra richiamate, non si applicano 
se utilizzatoƌe è uŶ’AŵŵiŶistƌazioŶe PuďďliĐa di Đui all’aƌtiĐolo ϭ, Đoŵŵa Ϯ, del deĐƌeto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

Per completezza, si ricorda che i divieti di cui al citato articolo 54-bis, comma 14, hanno ad 
oggetto il ricorso al contratto di prestazione occasionale: 

a. da parte degli utilizzatori che hanno alle proprie dipendenze più di cinque lavoratori 
subordinati a tempo indeterminato; 

b. da parte delle imprese del settore agricolo, salvo che per le attività lavorative rese dai 
soggetti di cui al comma 8 purché non iscritti nell'anno precedente negli elenchi 
anagrafici dei lavoratori agricoli; 

c. da parte delle imprese dell'edilizia e di settori affini, delle imprese esercenti l'attività di 
escavazione o lavorazione di materiale lapideo, delle imprese del settore delle miniere, 
cave e torbiere; 

d. nell'ambito dell'esecuzione di appalti di opere o servizi. 
Per le aziende alberghiere e le strutture ricettive il divieto di cui alla lettera a) è applicabile agli 

utilizzatori che hanno alle proprie dipendenze più di otto lavoratori subordinati a tempo 
indeterminato. 
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Il possesso dei ƌeƋuisiti peƌ l’aĐĐesso ai ƌegiŵi iŶtƌodotti dal c.d. Decreto Dignità sarà soggetto ai 
ĐoŶtƌolli di Ŷatuƌa aŵŵiŶistƌatiǀa ed ispettiǀa posti iŶ esseƌe dall’INP“ e dall’Ispettoƌato 
Nazionale del Lavoro. 

 
9. Programma di adeguamento della piattaforma telematica INPS 
Gli adeguamenti della piattaforma telematica, che supporta la gestione delle prestazioni di 

laǀoƌo oĐĐasioŶale, ŶeĐessaƌi peƌ l’appliĐazioŶe delle iŶŶoǀazioŶi ƌeĐate dall’aƌt. Ϯ-bis del 
decreto-legge n. 87/2018, introdotto in sede di conversione del decreto medesimo dalla legge 
9 agosto ϮϬϭϴ, Ŷ. ϵϲ, saƌaŶŶo ƌesi Ŷoti dall’Istituto ĐoŶ appositi ŵessaggi. 

Allo scopo di favorire la sollecita attuazione delle citate innovazioni, si fa presente che è 
oďiettiǀo dell’Istituto peƌfezioŶaƌe lo sǀiluppo della piattafoƌŵa teleŵatiĐa sulla ďase del 
seguente programma: 
▪ contestualmente alla pubblicazione della circolare: operatività del nuovo sistema di 

autocertificazione dei requisiti dei lavoratori appartenenti alle categorie speciali e del 
nuovo sistema di pagamento dei compensi al lavoratore; 

▪ entro il 18 ottobre 2018: adeguamento dei profili operativi relativi alle comunicazioni da 
parte dei datori di lavoro delle aziende alberghiere e delle strutture ricettive che operano 
nel settore del turismo, e degli enti locali. 

 

 

Art. 3  

Indennità di licenziamento ingiustificato e incremento contribuzione 
contratto a tempo determinato 

Art. 3 Indennità di licenziamento ingiustificato e incremento contribuzione 
contratto a tempo determinato 

1. All'articolo 3, comma 1, del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 23, le parole 
«non inferiore a quattro e non superiore a ventiquattro mensilità» sono 
sostituite dalle seguenti: «non inferiore a sei e non superiore a trentasei 
mensilità».  

1-bis. All’articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 23, le parole: 
«non inferiore a due e non superiore a diciotto mensilità» sono sostituite dalle 
seguenti: «non inferiore a tre e non superiore a ventisette mensilità». 

2. All’articolo 2, comma 28, della legge 28 giugno 2012, n. 92, sono aggiunti, in 
fine, i seguenti periodi: «Il contributo addizionale è aumentato di 0,5 punti 
percentuali in occasione di ciascun rinnovo del contratto a tempo determinato, 
anche in regime di somministrazione. Le disposizioni del precedente periodo 
non si applicano ai contratti di lavoro domestico». Il contributo di cui all'articolo 
2, comma 28, della legge 28 giugno 2012, n. 92, è aumentato di 0,5 punti 
percentuali in occasione di ciascun rinnovo del contratto a tempo determinato, 
anche in somministrazione. 

  
DECRETO LEGISLATIVO 4 marzo 2015, n. 23 

vigente al 13 luglio 2018 
DECRETO LEGISLATIVO 4 marzo 2015, n. 23 

vigente dal 14 luglio 2018 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2015-03-04;23~art3-com1
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2015-03-04;23~art6-com1
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2012-06-28;92~art2-com28
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Art. 3 Licenziamento per giustificato motivo e 
giusta causa  

1. Salvo quanto disposto dal comma 2, nei casi in 
cui risulta accertato che non ricorrono gli estremi 
del licenziamento per giustificato motivo 
oggettivo o per giustificato motivo soggettivo o 
giusta causa, il giudice dichiara estinto il rapporto 
di lavoro alla data del licenziamento e condanna 
il datoƌe di laǀoƌo al pagaŵeŶto di uŶ’iŶdeŶŶità 
non assoggettata a contribuzione previdenziale 
di importo pari a due mensilità dell'ultima 
retribuzione di riferimento per il calcolo del 
trattamento di fine rapporto per ogni anno di 
servizio, in misura comunque non inferiore a 
quattro e non superiore a ventiquattro mensilità.  

2. Esclusivamente nelle ipotesi di licenziamento 
per giustificato motivo soggettivo o per giusta 
causa in cui sia direttamente dimostrata in 
giudizio l'insussistenza del fatto materiale 
contestato al lavoratore, rispetto alla quale resta 
estranea ogni valutazione circa la sproporzione 
del licenziamento, il giudice annulla il 
licenziamento e condanna il datore di lavoro alla 
reintegrazione del lavoratore nel posto di lavoro 
e al pagaŵeŶto di uŶ’iŶdeŶŶità ƌisaƌĐitoƌia 
commisurata all'ultima retribuzione di 
riferimento per il calcolo del trattamento di fine 
rapporto, corrispondente al periodo dal giorno 
del licenziamento fino a quello dell'effettiva 
reintegrazione, dedotto quanto il lavoratore 
abbia percepito per lo svolgimento di altre 
attività lavorative, nonché quanto avrebbe 
potuto percepire accettando una congrua offerta 
di lavoro ai sensi dell'articolo 4, comma 1, lettera 
c), del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 181, e 
successive modificazioni. In ogni caso la misura 
dell’iŶdeŶŶità ƌisaƌĐitoƌia ƌelatiǀa al peƌiodo 
antecedente alla pronuncia di reintegrazione non 
può essere superiore a dodici mensilità 
dell'ultima retribuzione di riferimento per il 
calcolo del trattamento di fine rapporto. Il datore 
di lavoro è condannato, altresì, al versamento dei 
contributi previdenziali e assistenziali dal giorno 
del licenziamento fino a quello dell'effettiva 
reintegrazione, senza applicazione di sanzioni per 
omissione contributiva. Al lavoratore è attribuita 
la facoltà di cui all'articolo 2, comma 3. 

3. Al licenziamento dei lavoratori di cui all'articolo 
1 non trova applicazione l'articolo 7 della legge 
15 luglio 1966, n. 604, e successive modificazioni. 

Art. 3 Licenziamento per giustificato motivo e 
giusta causa  

1. Salvo quanto disposto dal comma 2, nei casi in 
cui risulta accertato che non ricorrono gli estremi 
del licenziamento per giustificato motivo 
oggettivo o per giustificato motivo soggettivo o 
giusta causa, il giudice dichiara estinto il rapporto 
di lavoro alla data del licenziamento e condanna 
il datoƌe di laǀoƌo al pagaŵeŶto di uŶ’iŶdeŶŶità 
non assoggettata a contribuzione previdenziale 
di importo pari a due mensilità dell'ultima 
retribuzione di riferimento per il calcolo del 
trattamento di fine rapporto per ogni anno di 
servizio, in misura comunque non inferiore a sei 
e non superiore a trentasei mensilità. 

2. Esclusivamente nelle ipotesi di licenziamento per 
giustificato motivo soggettivo o per giusta causa 
in cui sia direttamente dimostrata in giudizio 
l'insussistenza del fatto materiale contestato al 
lavoratore, rispetto alla quale resta estranea ogni 
valutazione circa la sproporzione del 
licenziamento, il giudice annulla il licenziamento 
e condanna il datore di lavoro alla reintegrazione 
del lavoratore nel posto di lavoro e al pagamento 
di uŶ’iŶdeŶŶità ƌisaƌĐitoƌia Đoŵŵisuƌata 
all'ultima retribuzione di riferimento per il 
calcolo del trattamento di fine rapporto, 
corrispondente al periodo dal giorno del 
licenziamento fino a quello dell'effettiva 
reintegrazione, dedotto quanto il lavoratore 
abbia percepito per lo svolgimento di altre 
attività lavorative, nonché quanto avrebbe 
potuto percepire accettando una congrua offerta 
di lavoro ai sensi dell'articolo 4, comma 1, lettera 
c), del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 181, e 
successive modificazioni. In ogni caso la misura 
dell’iŶdeŶŶità ƌisaƌĐitoria relativa al periodo 
antecedente alla pronuncia di reintegrazione non 
può essere superiore a dodici mensilità 
dell'ultima retribuzione di riferimento per il 
calcolo del trattamento di fine rapporto. Il datore 
di lavoro è condannato, altresì, al versamento dei 
contributi previdenziali e assistenziali dal giorno 
del licenziamento fino a quello dell'effettiva 
reintegrazione, senza applicazione di sanzioni per 
omissione contributiva. Al lavoratore è attribuita 
la facoltà di cui all'articolo 2, comma 3.  

3. Al licenziamento dei lavoratori di cui all'articolo 
1 non trova applicazione l'articolo 7 della legge 
15 luglio 1966, n. 604, e successive modificazioni. 

  

 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-04-21;181~art4-com1-letc
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-04-21;181~art4-com1-letc
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1966-07-15;604~art7
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1966-07-15;604~art7
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DECRETO LEGISLATIVO 4 marzo 2015, n. 23 
vigente dal 7 marzo 2015 

DECRETO LEGISLATIVO 4 marzo 2015, n. 23 
vigente dal 7 marzo 2015 

Art. 9 Piccole imprese e organizzazioni di 
tendenza 

1. Ove il datore di lavoro non raggiunga i requisiti 
dimensionali di cui all'articolo 18, ottavo e nono 
comma, della legge n. 300 del 1970, non si 
applica l'articolo 3, comma 2, e l'ammontare 
delle indennità e dell'importo previsti 
dall'articolo 3, comma 1, dall'articolo 4, comma 
1 e dall'articolo 6, comma 1, è dimezzato e non 
può in ogni caso superare il limite di sei 
mensilità.  

2. Ai datori di lavoro non imprenditori, che 
svolgono senza fine di lucro attività di natura 
politica, sindacale, culturale, di istruzione ovvero 
di religione o di culto, si applica la disciplina di cui 
al presente decreto. 

Art. 10 Licenziamento collettivo  
1. In caso di licenziamento collettivo ai sensi degli 

articoli 4 e 24 della legge 23 luglio 1991, n. 223, 
intimato senza l'osservanza della forma scritta, si 
applica il regime sanzionatorio di cui all'articolo 2 
del presente decreto. In caso di violazione delle 
procedure richiamate all'articolo 4, comma 12, o 
dei criteri di scelta di cui all'articolo 5, comma 1, 
della legge n. 223 del 1991, si applica il regime di 
cui all'articolo 3, comma 1. 

Sugli artt. 3, comma 1, 9 e 10 del D. Lgs. 23/2015 incide la Sentenza della Corte di 
Costituzionalità di cui al Comunicato del 26 settembre 2015 dell’Ufficio Stampa 
della Corte Costituzionale con la quale la Corte stessa <<ha dichiarato illegittimo 
l’articolo 3, comma 1, del Decreto legislativo n.23/2015 sul contratto di lavoro a 
tempo indeterminato a tutele crescenti, nella parte - non modificata dal successivo 

Decreto legge n.87/2018, cosiddetto “Decreto dignità” – che determina in modo 
rigido l’indennità spettante al lavoratore ingiustificatamente licenziato. In 
particolare, la previsione di un’indennità crescente in ragione della sola anzianità 
di servizio del lavoratore …>>. 

DECRETO LEGISLATIVO 4 marzo 2015, n. 23 
vigente all’ϭϭ agosto 2018 

DECRETO LEGISLATIVO 4 marzo 2015, n. 23 
vigente dal 12 agosto 2018 

Art. 6 Offerta di conciliazione  
1. In caso di licenziamento dei lavoratori di cui 

all'articolo 1, al fine di evitare il giudizio e ferma 
restando la possibilità per le parti di addivenire a 
ogni altra modalità di conciliazione prevista dalla 
legge, il datore di lavoro può offrire al lavoratore, 
entro i termini di impugnazione stragiudiziale del 
licenziamento, in una delle sedi di cui all'articolo 
2113, quarto comma, del codice civile, e 
all'articolo 76 del decreto legislativo 10 
settembre 2003, n. 276, e successive 
modificazioni, un importo che non costituisce 
reddito imponibile ai fini dell'imposta sul reddito 
delle persone fisiche e non è assoggettato a 
contribuzione previdenziale, di ammontare pari a 
una mensilità della retribuzione di riferimento 
per il calcolo del trattamento di fine rapporto per 
ogni anno di servizio, in misura comunque non 
inferiore a due e non superiore a diciotto 
mensilità, mediante consegna al lavoratore di un 
assegno circolare. L'accettazione dell'assegno in 

Art. 6 Offerta di conciliazione  
1. In caso di licenziamento dei lavoratori di cui 

all'articolo 1, al fine di evitare il giudizio e ferma 
restando la possibilità per le parti di addivenire a 
ogni altra modalità di conciliazione prevista dalla 
legge, il datore di lavoro può offrire al lavoratore, 
entro i termini di impugnazione stragiudiziale del 
licenziamento, in una delle sedi di cui all'articolo 
2113, quarto comma, del codice civile, e 
all'articolo 76 del decreto legislativo 10 
settembre 2003, n. 276, e successive 
modificazioni, un importo che non costituisce 
reddito imponibile ai fini dell'imposta sul reddito 
delle persone fisiche e non è assoggettato a 
contribuzione previdenziale, di ammontare pari a 
una mensilità della retribuzione di riferimento 
per il calcolo del trattamento di fine rapporto per 
ogni anno di servizio, in misura comunque non 
inferiore a tre e non superiore a ventisette 
mensilità, mediante consegna al lavoratore di un 
assegno circolare. L'accettazione dell'assegno in 

https://www.cortecostituzionale.it/documenti/comunicatistampa/CC_CS_20181005120747.pdf
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:codice.civile:1942-03-16;262~art2113-com4
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:codice.civile:1942-03-16;262~art2113-com4
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2003-09-10;276~art76
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2003-09-10;276~art76
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tale sede da parte del lavoratore comporta 
l'estinzione del rapporto alla data del 
licenziamento e la rinuncia alla impugnazione del 
licenziamento anche qualora il lavoratore l'abbia 
già proposta. Le eventuali ulteriori somme 
pattuite nella stessa sede conciliativa a chiusura 
di ogni altra pendenza derivante dal rapporto di 
lavoro sono soggette al regime fiscale ordinario.  

2. Alle minori entrate derivanti dal comma 1 
valutate in 2 milioni di euro per l'anno 2015, 7,9 
milioni di euro per l'anno 2016, 13,8 milioni di 
euro per l'anno 2017, 17,5 milioni di euro per 
l'anno 2018, 21,2 milioni di euro per l'anno 2019, 
24,4 milioni di euro per l'anno 2020, 27,6 milioni 
di euro per l'anno 2021, 30,8 milioni di euro per 
l'anno 2022, 34,0 milioni di euro per l'anno 2023 
e 37,2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 
2024 si provvede mediante corrispondente 
riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 
107, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.  

3. Il sistema permanente di monitoraggio e 
valutazione istituito a norma dell'articolo 1, 
comma 2, della legge 28 giugno 2012, n. 92, 
assicura il monitoraggio sull'attuazione della 
presente disposizione. A tal fine la 
comunicazione obbligatoria telematica di 
cessazione del rapporto di cui all'articolo 4-bis 
del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 181, e 
successive modificazioni, è integrata da una 
ulteriore comunicazione, da effettuarsi da parte 
del datore di lavoro entro 65 giorni dalla 
cessazione del rapporto, nella quale deve essere 
indicata l'avvenuta ovvero la non avvenuta 
conciliazione di cui al comma 1 e la cui omissione 
è assoggettata alla medesima sanzione prevista 
per l'omissione della comunicazione di cui al 
predetto articolo 4-bis. Il modello di trasmissione 
della comunicazione obbligatoria è 
conseguentemente riformulato. Alle attività di 
cui al presente comma si provvede con le risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica. 

tale sede da parte del lavoratore comporta 
l'estinzione del rapporto alla data del 
licenziamento e la rinuncia alla impugnazione del 
licenziamento anche qualora il lavoratore l'abbia 
già proposta. Le eventuali ulteriori somme 
pattuite nella stessa sede conciliativa a chiusura 
di ogni altra pendenza derivante dal rapporto di 
lavoro sono soggette al regime fiscale ordinario.  

2. Alle minori entrate derivanti dal comma 1 
valutate in 2 milioni di euro per l'anno 2015, 7,9 
milioni di euro per l'anno 2016, 13,8 milioni di 
euro per l'anno 2017, 17,5 milioni di euro per 
l'anno 2018, 21,2 milioni di euro per l'anno 2019, 
24,4 milioni di euro per l'anno 2020, 27,6 milioni 
di euro per l'anno 2021, 30,8 milioni di euro per 
l'anno 2022, 34,0 milioni di euro per l'anno 2023 
e 37,2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 
2024 si provvede mediante corrispondente 
riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 
107, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.  

3. Il sistema permanente di monitoraggio e 
valutazione istituito a norma dell'articolo 1, 
comma 2, della legge 28 giugno 2012, n. 92, 
assicura il monitoraggio sull'attuazione della 
presente disposizione. A tal fine la comunicazione 
obbligatoria telematica di cessazione del 
rapporto di cui all'articolo 4-bis del decreto 
legislativo 21 aprile 2000, n. 181, e successive 
modificazioni, è integrata da una ulteriore 
comunicazione, da effettuarsi da parte del datore 
di lavoro entro 65 giorni dalla cessazione del 
rapporto, nella quale deve essere indicata 
l'avvenuta ovvero la non avvenuta conciliazione 
di cui al comma 1 e la cui omissione è 
assoggettata alla medesima sanzione prevista per 
l'omissione della comunicazione di cui al predetto 
articolo 4-bis. Il modello di trasmissione della 
comunicazione obbligatoria è conseguentemente 
riformulato. Alle attività di cui al presente comma 
si provvede con le risorse umane, strumentali e 
finanziarie disponibili a legislazione vigente e, 
comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica. 

 

MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI, Circolare 31 ottobre 
2018 n. 17 

Oggetto: Decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87, recante “Disposizioni urgenti per la dignità dei 
lavoratori e delle imprese”, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 96. 
Articoli 1 e 2, in materia di contratto di lavoro a tempo determinato e somministrazione di lavoro. 

1. Contratto a tempo determinato 

Leggi all’articolo 1 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2014-12-23;190~art1-com107
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2014-12-23;190~art1-com107
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2012-06-28;92~art1-com2
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2012-06-28;92~art1-com2
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-04-21;181~art4bis
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-04-21;181~art4bis
http://www.lavoro.gov.it/documenti-e-norme/normative/Documents/2018/Circolare-n-17-del-31102018.pdf
http://www.lavoro.gov.it/documenti-e-norme/normative/Documents/2018/Circolare-n-17-del-31102018.pdf
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1.4. Contributo addizionale a carico del datore di lavoro 
Ai sensi dell’articolo 3, comma 2, del decreto-legge n. 87 (come modificato dalla legge di 

conversione), a decorrere dal 14 luglio 2018 (data di entrata in vigore del medesimo decreto), il 
contributo addizionale a carico del datore di lavoro - pari all’1,4% della retribuzione imponibile ai 
fini previdenziali applicato ai contratti di lavoro subordinato non a tempo indeterminato - è 
incrementato dello 0,5% in occasione di ciascun rinnovo del contratto a tempo determinato, 
anche in somministrazione. 

Ne consegue che al primo rinnovo la misura ordinaria dell’1,4% andrà incrementata dello 
0,5%. 

In tal modo verrà determinata la nuova misura del contributo addizionale cui aggiungere 
nuovamente l’incremento dello 0,5% in caso di ulteriore rinnovo. Analogo criterio di calcolo 
dovrà essere utilizzato per eventuali rinnovi successivi, avuto riguardo all’ultimo valore base che 
si sarà venuto a determinare per effetto delle maggiorazioni applicate in occasione di precedenti 
rinnovi. 

La maggiorazione dello 0,5% non si applica in caso di proroga del contratto, in quanto la 
disposizione introdotta dal decreto-legge n. 87 prevede che il contributo addizionale sia 
aumentato solo in occasione del rinnovo. 

 

 

Art. 3 -ter. 
Relazione alle Camere 

Art. 3 -ter. Relazione alle Camere.  

1. Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali presenta annualmente alle Camere 
una relazione sugli effetti occupazionali e finanziari derivanti dall’applicazione 
delle disposizioni di cui al presente capo. 

 

 

Capo I-bis 

Misure finalizzate alla continuità didattica 

Art. 4-bis 
Modifica in materia di contratti a termine nel settore scolastico 

Art. 4-bis Modifica in materia di contratti a termine nel settore scolastico. 
1. Il comma 131 dell'articolo 1 della legge 13 luglio 2015, n. 107, è abrogato 

Il testo abrogato, dal 12 agosto 2018, recitava: 

131. A decorrere dal 1º settembre 2016, i contratti di lavoro a tempo determinato 
stipulati con il personale docente, educativo, amministrativo, tecnico e 
ausiliario presso le istituzioni scolastiche ed educative statali, per la copertura 
di posti vacanti e disponibili, non possono superare la durata complessiva di 
trentasei mesi, anche non continuativi. 
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Capo II  

Misure per il contrasto alla delocalizzazione e la salvaguardia dei livelli 
occupazionali 

Art. 6 

Tutela dell'occupazione nelle imprese beneficiarie di aiuti 

Art. 6 Tutela dell'occupazione nelle imprese beneficiarie di aiuti  

1. Qualora una impresa italiana o estera, operante nel territorio nazionale, che 
beneficia di misure di aiuto di Stato che prevedono la valutazione dell'impatto 
occupazionale, fuori dei casi riconducibili a giustificato motivo oggettivo, riduca 

in misura superiore al 50 per cento i livelli occupazionali degli addetti all’unità 
produttiva o all’attività interessata dal beneficio nei cinque anni successivi alla 
data di completamento dell'investimento, decade dal beneficio; qualora la 
riduzione di tali livelli sia superiore al 10 per cento, il beneficio è ridotto in 
misura proporzionale alla riduzione del livello occupazionale. in presenza di una 
riduzione di tali livelli superiore al 10 per cento; la decadenza dal beneficio è 
disposta in misura proporzionale alla riduzione del livello occupazionale ed è 
comunque totale in caso di riduzione superiore al 50 per cento.  

2. Per le restituzioni dei benefici si applicano le disposizioni di cui all'articolo 5, 
commi 3 e 5.  

Art. 5 Limiti alla delocalizzazione delle imprese beneficiarie di aiuti  

1. Fatti salvi i vincoli derivanti dai trattati internazionali, le imprese italiane ed 
estere, operanti nel territorio nazionale, che abbiano beneficiato di un aiuto di Stato 
che prevede l'effettuazione di investimenti produttivi ai fini dell'attribuzione del 
beneficio, decadono dal beneficio medesimo qualora l’attività economica 
interessata dallo stesso o una sua parte venga delocalizzata in Stati non 
appartenenti all'Unione europea, ad eccezione degli Stati aderenti allo Spazio 
economico europeo, entro cinque anni dalla data di conclusione dell'iniziativa 
agevolata. In caso di decadenza, l'amministrazione titolare della misura di aiuto, 
anche se priva di articolazioni periferiche, accerta e irroga, secondo quanto previsto 
dalla legge 24 novembre 1981, n. 689, una sanzione amministrativa pecuniaria 
consistente nel pagamento di una somma in misura da due a quattro volte l'importo 
dell'aiuto fruito.  

2. Fuori dai casi previsti dal comma 1 e fatti salvi i vincoli derivanti dalla normativa 
europea, le imprese italiane ed estere, operanti nel territorio nazionale, che abbiano 
beneficiato di un aiuto di Stato che prevede l'effettuazione di investimenti 
produttivi specificamente localizzati ai fini dell'attribuzione di un beneficio, 
decadono dal beneficio medesimo qualora l’attività economica interessata dallo 
stesso o una sua parte venga delocalizzata dal sito incentivato in favore di unità 
produttiva situata al di fuori dell'ambito territoriale del predetto sito, in ambito 
nazionale, dell'Unione europea e degli Stati aderenti allo Spazio economico 
Europeo, entro cinque anni dalla data di conclusione dell'iniziativa o del 
completamento dell'investimento agevolato.  

3. I tempi e le modalità per il controllo del rispetto del vincolo di cui ai commi 
1 e 2, nonché per la restituzione dei benefici fruiti in caso di accertamento 
della decadenza, sono definiti da ciascuna amministrazione con propri 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1981-11-24;689
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provvedimenti volti a disciplinare i bandi e i contratti relativi alle misure di 
aiuto di propria competenza. L'importo del beneficio da restituire per effetto 
della decadenza è, comunque, maggiorato di un tasso di interesse calcolato 
secondo il pari al tasso ufficiale di riferimento vigente alla data di erogazione 
o fruizione dell'aiuto, aumentato maggiorato di cinque punti percentuali.  

4. Per i benefici già concessi o per i quali sono stati pubblicati i bandi banditi, nonché 
per gli investimenti agevolati già avviati, anteriormente alla data di entrata in 
vigore del presente decreto, resta ferma l'applicazione della disciplina vigente 
anteriormente alla medesima data, inclusa, nei casi ivi previsti, quella di cui 
all'articolo 1, comma 60, della legge 27 dicembre 2013, n. 147.  

5. Si applica l'articolo 9, comma 5, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 
123. Per gli aiuti di Stato concessi da Amministrazioni centrali dello Stato, gli 
importi restituiti ai sensi del presente articolo affluiscono all'entrata del 
bilancio dello Stato per essere riassegnati, nel medesimo importo, 
all'amministrazione titolare della misura e vanno a incrementare le 
disponibilità della misura stessa.  

Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 123  
Art. 9. Revoca dei benefici e sanzioni Testo in vigore dal: 15-5-1998 

4. Nei casi di restituzione dell'intervento in conseguenza della revoca di cui al 
comma 3, o comunque disposta per azioni o fatti addebitati all'impresa 
beneficiaria, e della revoca di cui al comma 1, disposta anche in misura parziale 
purché proporzionale all'inadempimento riscontrato, l'impresa stessa versa il 
relativo importo maggiorato di un interesse pari al tasso ufficiale di sconto 
vigente alla data dell'ordinativo di pagamento, ovvero alla data di concessione del 
credito di imposta, maggiorato di cinque punti percentuali. In tutti gli altri casi la 
maggiorazione da applicare è determinata in misura pari al tasso ufficiale di 
sconto.  

5. Per le restituzioni di cui al comma 4 i crediti nascenti dai finanziamenti 
erogati ai sensi del presente decreto legislativo sono preferiti a ogni altro 
titolo di prelazione da qualsiasi causa derivante, ad eccezione del privilegio 
per spese di giustizia e di quelli previsti dall'articolo 2751-bis del codice 
civile e fatti salvi i diritti preesistenti dei terzi. Al recupero dei crediti si 
provvede con l'iscrizione al ruolo, ai sensi dell'articolo 67, comma 2, del 
decreto del Presidente della Repubblica 28 gennaio 1988, n. 43, delle 
somme oggetto di restituzione, nonché delle somme a titolo di 
rivalutazione e interessi e delle relative sanzioni. 

5-bis. Le somme disponibili derivanti dalle sanzioni applicate ai sensi del 
presente articolo dalle amministrazioni centrali dello Stato sono versate ad 
apposito capitolo dell'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate al 
Fondo di cui all'articolo 43, comma 3, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 
112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e sono 
destinate al finanziamento di contratti di sviluppo ai fini della riconversione 
del sito produttivo in disuso a causa della delocalizzazione dell’attività 
economica, eventualmente anche sostenendo l'acquisizione da parte degli ex 
dipendenti. 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2013-12-27;147~art1-com60
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:1998-03-31;123~art9-com5
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:1998-03-31;123~art9-com5
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:codice.civile:1942-03-16;262~art2751bis
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:codice.civile:1942-03-16;262~art2751bis
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:1988-01-28;43~art67-com2
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:1988-01-28;43~art67-com2
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2008-06-25;112~art43-com3
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2008-06-25;112~art43-com3
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6. Ai fini del presente decreto, per delocalizzazione si intende il trasferimento 
dell’attività economica specificamente incentivata o di una sua parte dal sito 
produttivo incentivato ad altro sito, da parte della medesima impresa beneficiaria 
dell'aiuto o di altra impresa che sia con essa in rapporto con la quale vi sia rapporto 
di controllo o collegamento ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile. 

3. Le disposizioni del presente articolo si applicano ai benefici concessi o per i 
quali sono stati pubblicati i bandi banditi, nonché agli investimenti agevolati 
avviati, successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto. 

 

 

Capo V 

Disposizioni finali e di coordinamento 

Art. 15 

Entrata in vigore 

Art. 15 Entrata in vigore  

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana [ndr: Entrata in 
vigore del D.L.: 14/07/2018 - Entrata in vigore della legge di conversione: 
12/08/2018] e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge.  
Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta 
ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:codice.civile:1942-03-16;262~art2359
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